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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Gli Amici e i gioy^ani comunisti 
romani si impegnano a diffon¬ 
dere 10.000 copie deirUnità di 

lunedì 24 marzo 


mercoledì» 19 MARZO 1952 



Una copia L. 25 . Arretrata L. 30 


I minatori 
siciliani 


I lavoratori (lollo miiiiore di 
7olfo (lolla .Sicilia sono in sciopi*- 
ro (la otto scttiniam'. Da otto sci- 
tiinane essi non percepiscono al- 
enn salario, non portano a ca'a 
una lira. E’ la iniscria, c la fa¬ 
me — nel senso piCi dranunatico 
della parola — per diecitnila la¬ 
voratori, per le loro mosli, per 
i loro bambini. 

Miseria e fame. D.i otto setti¬ 
mane; da quasi due mesi. Eppure 
i minatori siciliani non si piega¬ 
no, non cedono, contiminno com¬ 
pattissimi la loro lotta. Danno, 
ai lavoratori di tutta l'ItaMa. nn 
esempio di combattività, di tena¬ 
cia e di spirito di sacrificio che 
non pu(» non destare l’ammirazio¬ 
ne (li tutti coloro i quali compren¬ 
dono che le virtù c l'eroismo di 
un popolo non si misurano sol¬ 
tanto sui campi di battaglia, ma 
ovunque si combutta per la ci¬ 
viltà e per il progresso. 

Poiché è ben di civiltà e di pro¬ 
gresso che si tratta, nella verten¬ 
za dei minatori siciliani, e non di 
lina * normale V questione di sa¬ 
lario. Si tratta di (lc<-idcre se la 
più grande ricchezza mineraria 
(ieli'Italia deve continuare ad cs- 
.serc sfruttata con sistemi prinii- 
livi, disastrosi per i lavoratori e 
per l’econoraia del Paese, o se 
questa importante fonte di produ¬ 
zione e di ricchezza deve o.sscre 
modernizzata, ampliata, utilizza¬ 
ta con metodi razionali. Si tratta 
(li decidere se rindiistria zolfi- 
feru siciliana deve contìmiurc a 
dar lavoro a tutti i minatori c 
benefici a tutta la Nn/ioiie sol¬ 
tanto nei periodi di congiuntura 
particolarmente favorevole, quan¬ 
do la guerra o la preparazione 
della guerra fanno .salire artifi¬ 
cialmente i prezzi ed eliminano, 
di fatto, i pericoli della concor- 
lenzii, o se tale industria deve es- 
.sere fiosta inA'Cce in condizioni 
di poter produrre a costi non più 
elevati (li quelli intcrnazinnali. 
senza sfruttare bestialmente i la¬ 
voratori. in modo da assicurare 
allo zolfo italiano mercati stabi¬ 
li. sicuri, rimunerativi. Si tratta 
di sapete se i minatori siciliani — 
dal (Caruso? aH'opcraio quali¬ 
ficato — devono continuare a vi¬ 
vere, come 100 c 200 anni or sono, 
una vita da liruti. da schiavi, sot¬ 
toposti ad una fatica inumana, 
a pericoli incessanti. 

Xessuno ha osato affermare fi¬ 
nora .seriamente che quanto chie¬ 
dono i minatori non sia giusto, 
c neppure otc i concessionari del- 
11* miniere non siano in grado di 
far fronte a queste richii^te. Ciò 
che vogliono i concessionari — 
quasi tutti dttchi, marchesi, conti 
c baroni, i quali hanno conser- 
^ato nel vcntcsiino .«ccolo la tur¬ 
pe c gretta mentalità dei loro avi 
blasonati —. quello che vogliono 
costoro c i magnati della «Mon¬ 
tecatini » che ne alimentano la 
resistenza c impedire che la vit¬ 
toria dei lavoratori delle zolfa- 
lare ponga fine al loro predomi¬ 
nio. alia loro dittatura c apra la 
\ ia. per i minatori q per tutti i 
lavoratori della .Sicilia, verso nuo¬ 
vi siiccc.-si e verso nuove vitto¬ 
rii'. Qiie.'ito >oIo conta, per co- 
"torn, c nnll'altro. Il benessere c 
la vita di chi lavora, la -altiic 
e la gioia di migliaia di fanciul¬ 
li, gli interessi della Nazione, del¬ 
la < iviltà. del progres'O non val¬ 
gono. per assobitamcntc nul¬ 
la. 

.Ma -c i nobili concessionari del- 
b- miniere e i plutocrati della 
- Montecatini >. che tic utilizzanoj 
i prodotti, sono insensibili a tut¬ 
to ci(» che non coincide con i lo- i 
FO gretti obbiettivi economici c; 
politici, gli iiomtiii del governo; 
non po'--on(» a*-'i-tcrc indiffercn-j 
ri allo svolger.^:! della Innsra Kitta- 
glia che 't combatte in Sicilia. 
Non soltanto perchè la Cosfitnzio- 
nc impone, in ogni ca«o. dei limiti 
«I diritto di proprietà, ma anche 
perchè coloro che gesfiicono. c»f- 
•=ì male, le miniere •ciciliane non 
ne hanno la « proprietà ma 
nsnfmiscono «emplicemente del¬ 
la «conccs'ione ' di 'fruttarle:! 
(Concessione', che può -empre.> 
nel nome di interessi superiori, 
eéscre revocata. 

Gli eroici minatori siciliani — 
cui non è mai mancata, in queste 
dure settimane la solidarietà di 
tutta la popolazione deH’i-ola -~ 
hanno ni sè abbastanza volontà, 
energia e tenacia per poter scon¬ 
figgere i padroni, anche senza 
l'intervento del governo. 

.“sappiamo che questo governo 
è il governo dei padroni, sappia¬ 
mo quindi che esso non interver¬ 
rà se non sarà costretto a farlo 
dalla protesta e dallazionc di 
.solidarietà di tutto il popolo con 
i minatori della Sicilia. Qnesta 
prote-ia. quest’azione di solida¬ 
rietà devono perciò intensificarsi 
e svibtppar-i. senza tardare. 

Perchè migli.jia di bimbi han¬ 
no fame. (• luTchè la “Sicilia c 
l'Italia vogliono andare avanti, 
piaccia o non piaccia ai me- 
diocvali concessionari delle zolfa- 
tare; piaccia o non piaccia ai 
< modernissimi ? nomini d’affari 
della « Montecatini >. 

MARIO MONTApNANA 


UNA DECISIONE DEL GOVERNO CHE E’ UNA NUOVA BEFFA PER MILIONI DI ELEHORI 


. I ARRESTATOI 


Ciarlatanesche promesse dì miliardi 
per le elezioni di Roma e di Napoli 

L’esecutivo socialdemocratico non ratifica l’accordo a ‘“quattro,. - Unità democratica in nume¬ 
rosi altri centri - L’alleanza fra clericali e monarchico-fascisti al centro dei commenti politici 


SERAG EL DIN 


[ Dopo j1 comunicato con cui i 
quattro dirigenti clericali e catelliti 
l-scelsono la tattica degli apparen¬ 
tamenti «caso per ca.so.. sanzio¬ 
nando rallennza della D. C. con i 
monarchico-fa.scisti neppure la 
Slampa governativa riesce a na¬ 
scondere il proprio imbarazzo. Ed 
infatt: è diflìcile .spiegare ai letto¬ 
ri come si concilino queste deci- 
.sioni dei dirigenti satelliti con gli 
impegni precedentemente assunti 
contro ogni estensione delle allean¬ 
ze all’estrema dc.stra. E altresì si 
dubita che la base dei partiti mi¬ 
nori potrà sotto.stare a un com¬ 
promesso C(vsì osceno e avallare la 
svolta a destra che i clericali at¬ 
tuano in occasione delle elezioni 
in tutto il Mezzogiorno. 

Si spiega perciò che le decisio¬ 
ni dei « quattro >•, anziché calma¬ 


re le acque, abbiano acuito le con¬ 
traddizioni in cui Io schieramento 
governativo si dibatte; e si spiega 
il fatto, secondo alcuni clamoro.so, 
che l’E.secutivo socialdemocratico 
non abbia ratificato l’accordo .n- 
terv'cnuto fra Romita. Reale Vil¬ 
labruna e Concila. 

Al termine della riunione di 
ieri, convocata allo .scopo di raii- 
ficare l’accordo dei « quattro 
l’esecutivo del PSDI ha diramato 
Un comunicato che è un capolavo¬ 
ro di contraddiziono. Dice il co¬ 
municato, nella sua prima par¬ 
te, che il P.S.D.I. si era impe¬ 
gnato a respingere ^ ogni ap¬ 
parentamento diretto o indiretto 
con le forze monarchiche e con 
forze neo-fasciste.. e a garantire 
l'autonomia di decisione alle fede¬ 
razioni e sezioni del partito. 


Il Meaezoglorno 

offeso e ingannato 

Il governo ha promesso... per dopo le ele¬ 
zioni miliardi e miliardi a Roma, a Napoli e 
a tutto il Mezzogiorno. 

Si ritenta la truffa del 18 aprile! 

La famosa « Cassa del Mezzogiorno » 
avrebbe dovuto spendere 

100 MIUARDI L’ANNO 
invece ha speso in un anno e mezzo 
SOLTANTO 50 MILIARDI 

Le giornate di occupazione in opere pub¬ 
bliche nel Sud, prima della Cassa del Mez¬ 


zogiorno. erano 


24 MILIONI L’ANNO 
dopo l’inizio della Cassa del Mezzogiorno 
sono DIMINUITE a 18 MILIONI L’ANNO 

Napoletani e romani sono persone intelligenti. 
La truffa aWamericena con loro non attaccai 


Lùi lattica del . caso per caso» 
proposta dalla D. C. — prosegue il 
comunicato -- non poteva essere 
accolta dai PSDI che non era e 
non è dispo.sto a prestarsi a una 
lattica per la quale i .socialdemo¬ 
cratici potrebbeio trovarsi in al¬ 
cuni centri alleati ai democrisiia- 
ni, a lont volta alleati in altri cen¬ 
tri con i monarchici ». E tuttavia 
.< l’e.secutivo dei PSDI — prosegue 
ancora il comunicato — approva 
l'Operato di Romita; ma deve con¬ 
statare che non è .stato possibile 
accordarsi su ima formula che 
e.sclude.sse tassativamente ogni al¬ 
leanza con forze monarchiche... Per 
queste ragioni l’esecutivo del 
PSDI, pur riservando la responsa¬ 
bilità deU’iiltima decisione alla 
direzione del partito, deve dichia¬ 
rare di non ravvisare nel testo pro¬ 
posto una effettiva possibilità di 
intesa sul piano nazionale e riba¬ 
disce la piena libertà di decisione 
alle proprie federazioni e sezio¬ 
ni ». Come si vede, i socialdemo¬ 
cratici riconoscono che l’ac<K>rdo 
tra Romita e i clericali tradisce i 
precedenti impegni del PSDI c im¬ 
plica l’alleanza della D. C. con i 
monarchici; di conseguenza non 
ratificano l’accordo; ma in pari 
tempo approvano l’operato di Ro¬ 
mita e lasciano l’ultima decisione 
alla direzione, dove Saragat e Si- 
moninl potranno appoggiare Ro¬ 
mita. Raramente aveva visto la 
luce Un documento più equivoco. 
Da esso risulta in sostanza che ì 
dirigenti socialdemocratici non 
sanno assumersi apertamente la re¬ 
sponsabilità di accettare gli appa¬ 
rentamenti tra la D. C. e la de¬ 
stra monarchico-fascl-sta. E tutta¬ 
via e.ssi non osano neppure affer¬ 
mare che rifiuteranno di apparen- 
tar.'ì con la D.C. qualora questo 
partito stringa alleanza con i mo¬ 
narchico-fascisti. Di conseguenza 
si rimettono al " caso per caso », 
alle combinazioni locali, che è ap¬ 
punto ciò che la D.C. desidera per 
condurre innanzi le sue manovre. 

Non diverso è l’atteggiamento 
dei liberali e dei repubblicani, i 
quali ultimi, dopo aver ostentato 
pubblicamente la loro « intransi¬ 
genza » nei confronti delle destre, 
hanno preferito rinviare a oggi 
ogni decisione circa la ratifica 
dell’accordo. 

Dinanzi a questo vergognoso caos 
e quali che possano essere gli svi¬ 
luppi della situazione, si compren¬ 
de il valore decisivo che assume 
l’orientamento della base dei par¬ 
titi minori. Un’agenzia ufficiosa 
del Viminale ha espresso ieri la 
più viva preoccupazione per la 
decisione già presa dai socialde¬ 
mocratici e dai repubblicani roma¬ 
ni contro gli apparentamenti con 
i clericali. Il mancato accordo na¬ 


zionale ni vertici fa ritenere dif¬ 
ficile che ai posisn ritornare su 
que.sto decisioni. In pari tempo 
casi analoghi a quello di Roma si 
verificano un po’ dovunque; in 
Sai-degna, la Giunta regionale dcU 
PSDI ha deliberato che i social- 
democmlici si presentino alle ele¬ 
zioni distaccati dalla D.C. c in al¬ 
leanza con il Partito sartlo d’azio¬ 
ne; ad Alcamo, in Sicilia, è stata 
concordata una alleanza fra le si¬ 
nistre, il PSDI. gli indipendenti¬ 
sti ed esponenti repubblicani; il 
segretario del PSDI di Foggia, in 
una intervista aU’Unità, si è di¬ 
chiarato favorevole a una allean¬ 
za di tutte le forze laiche e pro¬ 
gressive. 

In sostanza tutta l’opinione pub¬ 
blica ha compreso il senso delle 


inanovie cluru-ah e reagisce. 11 
presupposto da cui muovono 
que.stc manovre è evidentemente, 
che la popolazione meridionale 
po.s.sa e.ssere impunemente ingan¬ 
nata c abbacinata dalle acrobazie 
>■ da canguri •> —e per usare una 
espressione liberale — dei cor¬ 
rotti gruppi politici clericali. Il fine 
di que.ste acrobazie è quello di 
convogliare forzosamente i voli di 
una parte del popolo meridionale 
verso le cricche reazionarie che 
sono le beneficiarie di tutto il 
grande intrigo. E i mezzi a cui 
si fa ricorso fanno impallidire il 
ricordo della corruzione per cui le 
vecchie classi dirigenti meridio¬ 
nali sono ignominiosamente pas¬ 
sate alla storia. Ma a tutto ciò, 

(Continua In 6. pagina 3. colonna) 



Il iiiìnislro degli interni del go¬ 
verno di liilaly Pascià ha ordi¬ 
nato gli «arresti in casa» per 
due ex ministri e dirigenti di 
primo pinno del partito svafdista, 
Serag et Din Pascià e Abdcl Fat- 
tah llassan Pascià, ai quali egli 
ha attribuito la responsabilità 
dei fatti del gennaio. Nella foto, 
Serag el Din 


NUOVE DECINE DI M ICUAIA DI LAVORATORI IN LOTTA PER I SALARI 

Le aziende del petrolio e gas 
dese rteperloscioperod i ieri 

Jl 98 per cento dei dipendenti delVlNAM ha partecipato allo sciopero 


Slamane a Cremona i fnneralì 

del c ompagno Giacomo Berg amonli 

Una lolla di InToratori hm reco omaggio ella salma — La igva dello scomparso 


t CRE..IONA, 18. — Questa mat- 
it T'.;. 1 membri della segreteria dcl- 
];( Federazione comunista, insieme 
;fo-. 1 dirigenti delle organizzazio- 
:-ii .'indacah e democratiche hanno 
.-Tortr^o la salma del compagno 
jdepijtato Giacomo Bergamonti dal- 
1 l'ospedale di Bozzolo fino alla sede 
ideila Federazione dove è stata ap¬ 
prontata la camera ardente. A 
'Bozzolo Ì3 cittadinanza ha tribu¬ 
tato 3 : feretro una commossa ma-i 
nifestazione di affetto. I negozi 
hanno abbassat*? le saracinesche in 
segno di lutto. A Piadena la sal¬ 
ma è stata salutata da una folla 
imponente. 

Alle porte di Cremona una squa¬ 
dra d: vig.Ii urbani in motocicletta 
è venuta incontro al feretro e lo 
ha -cortato fino alla sede della 

Fedor.-izioiie. 

N ■ camera ardente, per tutta 
la c . -: ata di oggi, migliaia di la¬ 
voratori e di cittadini s sono re¬ 
cati a rendere omaggio al nostro 
compagno cosi tragicamente scom¬ 
parso. I funerali si svolgeranno 
domattina alle 10. H corteo attra¬ 
verserà le vie centrali delia città 
fino a Porta Venezia dove avrà 
luogo la commemorazione ufficiale 
che sarà tenuta dai compagni Per- 
cudani, segretario della Federazid- 
ne comunista, e dal compagno Na¬ 
toli, in rappresentanza della dire¬ 
zione dG P.C.I. 

Centinaia d= telegrammi di cor¬ 
doglio sono giunti da ogni parte 
d’Italia. Federazioni e sezioni del 
P.C.I., Commissioni Interne di fab¬ 
brica. Icfdie contadine, deputati, 
senatori. Camere del Lavoro hanno 
espresso le loro (wndoglianze e in¬ 
viato corone di fiori 

II compagno Giacomo Berga- 
monti era un degno figlio di 
Giissola, di quel centro di brac¬ 
cianti e di salariati che seppe 
resistere alVagrarismo fascista- 
e che combatte oggi in posizio¬ 
ne di avanguardia contro gli 


stessi sfruttatori ed oppressori 
che hanno cambiato colore alla 
camicia ma cKe conservano Ut 
stessa anima nera dell’infausta 
epoca farinacciana. 

Era cresciuto negli stenti e 
nelle privazioni, come hanno 
vissuto e vivono i lavoratori 
della terra della ferace Pianura 
Padana che nel Cremonese offre 
le colture più progredite e dove 
ricche sono le messi, ma dove 
il lavoratore, salariato o brac¬ 
ciante, ha grave la fatica, mise¬ 
ra la mercede e triste la dimora. 

Figlio di un calzolaio, a prez¬ 
zo di grandi sacrifici suoi e del¬ 
la famiglia, era riuscito a con¬ 
seguire il diploma di maestro, 
pur senza lasciarsi assorbire 
dalla classe dirigente fascista:\ 
lo stato d’animo di ribellione a 
stento repressa dei lavoratori di 
Gussola lo aiutava nel suo an¬ 
tifascismo istintivo. Il malconten¬ 
to, il ribelle trovava la sua via 
mando incontrava il Partito 
Comunista. Non gli fu facile 
superare la mentalità anarchiz- 
zante, ma una volta compresa la 
linea politica e programmatica 
del Partito, tutti i suoi sforzi 
furono tesi a divenire un vero 
militante, un dirigente dei la- 
voratori. 

Dotato di intelligenza vivace e 
di facile parola, egli' divenne^ 
presfo uno dei capi più amati 
dei lavoratori del Cremonese; 
in cento e cento riunioni, assem¬ 
blee c comizi egli portava la 
parola chiarificatrice e l’incita¬ 
mento all’organizzazione e alla 
lotta. Era un entusiasta e sape¬ 
va trasmettere il suo entusiasmo. 
Welle elezioni del 18 aprile i 
compagni e i lavoratori lo vol¬ 
lero candidato e lo elessero de¬ 
putato. Anche se il Parlamento 
lo intimidiva, egli portava den¬ 
tro di sè a Montecitorio le aspi¬ 
razioni e le esigenze del /orfe 
popolo cremonese in mezzo a cui 


SI muoveva e operava a suo agio, 
dedicando tutte le sue energie 
alla grande causa dei diseredati 

Giacomo Bergamonti è caduto 
al suo posto di lavoro e di lotta: 
infatti l’incidente fatale che do¬ 
veva costargli la vita gli accad¬ 
de mentre ritornava da una riu¬ 
nione € si recava a portare la 
sua parola in un’assemblea de¬ 
dicata alla Giornata Internazio¬ 
nale delie Donne. 

Grave era la ferita riportata, 
ma in sè non poteva portarlo al¬ 
la morte: quello che lo ha uc¬ 
ciso è una rifa di privazioni c 
di stenti che aveva minato il 
suo fisico impedendogli di reg¬ 
gere al colpo. 

Compagno Giacomo Berga¬ 
monti, compagno di fede e di 
lotta, amico c fratello di tutti 
gli sfruttati e gli oppressi, ri¬ 
posa in pace; tu rimarrai sem¬ 
pre più Diro fra noi, i compagni 
e i lavoratori non fi dimentiche¬ 
ranno e ogni qualvolta si porrà 
loro un problema di lavoro e di 
lotta che richiede senso di rc- 
sponsabUità e decisione essi si 
ricorderanno di te e diranno: 
che farebbe Bergamonti? Riposa 
in pace, compagno ed amico, c 
sii certo che la nostra bandiera, 
la bandiera che fu la tua, è sor-' 
retta da robuste mani proletarie: 
sempre più numerosi saranno i 
lavoratori che si stringeranno 
intorno ad essa e procederanno 
sicuramente lungo l’aspro cam¬ 
mino della liberazione. 

AKTUItO COI-OMBI 

Sdopert inìfvio a Seste 
((miro 1 l(e niiaiBefffi alfa NareRì 

^^LANO. 18. — Negli Stabilimenti 
Marelli di Sesto San Giovanni si è 
svolto nel pomeriggio di oggi uno 
sciopero di protesta contro i minac¬ 
ciati licenziamenti. Alla manifesta¬ 
zione hanno aderito gli appartenenti 
alle fra ocgaataaglenl t in t lsrsI L 


Con esemplare compattezza si 
sono svolti gli annunciati scio¬ 
peri nazionali dei petrolieri, dei 
gassisti e dei dipendenti dello 
INAM (Istituto Nazionale Assi¬ 
stenza Malattie). 

Ckm le manifestazioni di ieri 
la lotta per il miglioramento del 
tenore di vita assume impeto e 
Izu-ghezza crescenti, estendendo¬ 
si alle categorie del pubblico im¬ 
piego e articolandosi su scala 
nazionale in formo più coordi¬ 
nate. 

Lo sciopero dei 18.000 petro¬ 
lieri. proclamato per il contratto 
nazionale e l’aumepto delle re¬ 
tribuzioni, è riuscito con eleva¬ 
tissime percentuali. Allo sciopero, 
come era già stato detto, aderi¬ 
vano anche ì Sindacati della 
CISL e deU’UIL. Sia nelle azien¬ 
de del Mezzogiorno che a Geno¬ 
va e a Roma lo sciopero dei pe- 
[trolieri durato 24 ore, ha visto 
paralizzarsi totalmente ogni at- 
[tività nel settore petrolifero. Nel 
gruppo AGIP di Roma- la per¬ 
centuale di astensioni dal lavoro 
si aggira intorno all’80 per cen¬ 
to (in questo ' gruppo romano la 
maggioranza dei dipendenti è 
costituita da impiegati), mentre 
alla raffineria Permoglìo della 
Capitale le astensioni dal lavoro 
salgono sino al 90 per cento. 
Analoghe percentuali si regi¬ 
strano nelle altre aziende roma¬ 
ne e delle altre città. Alla «Sta- 
nic» di Bari lo sciopero è riusci¬ 
to al 100 per cento. In tutti i 
centri interessati si sono svolte 
affollate assemblee di lavoratori 
petrolieri. E’ stato deciso che la 
lotta proseguirà. Dando notizia 
deU’esito soddisfacente dello 
sciopero la Segreteria nazionale 
del Sindacato Petrolieri, aderen¬ 
te alla CGIL, ha elevato una 
energica protesta contro l’occu¬ 
pazione (li alcune aziende ad 
opera dei reparti delle forze ar¬ 
mate, come è avvenuto alla «Sta¬ 
nte » di Bari, all’AGIP e alla 
ESSO di Vado Ligure, Anche la 
Segreteria della GCIL ha denun¬ 
ciato con forza l’illegale inter¬ 
vento del governo a favore degli 
industriali 

Per Quanto riguarda lo sciope¬ 
ro dei gassisti, effettuato ieri 
per la durata di 4 ore con la 
partecipazione dei sindacati del¬ 
ie tre Organizzazioni, le percen¬ 
tuali di adesioni si avvicinano 
in tutti i centri alla punta mas¬ 
sima. Al 100 per cento sono riu¬ 
sciti gli scioperi dei gassisti a 
Roma, Firenze, Venezia, Civita¬ 


vecchia, Cagliari, con la piena 
partecipazione anche degli im¬ 
piegati. Come è noto anche i 
gassisti sono in lotta per il rin¬ 
novo del contratto e gli aumenti 
salariali c stipendiali. Ieri han¬ 
no scioperato solo i 9.000 dipen¬ 
denti delle aziende private. Lai 
agitazione continua. 

Secondo l’annuncio già dato, 
nella stessa giornata di ieri, 
hanno scioperato i 13.000 dipen¬ 
denti deiriNAM. Le ragioni di 
questo sciopero vanno dalia 
mancata applicazione del Rego¬ 
lamento Organico (contratto di 
impiego) al rifiuto da parte del- 
TAnmiinistrazione di accogliere 
la richiesta circa l’acconto sui 
miglioramenti previsti per gli 
statali. Allo sciopero proclamato 
dai Sindacati della CGIL, CISL 
e Autonomo nonché dalle Asso¬ 
ciazioni dei dirigenti e dei me¬ 
dici funzionari, ha partecipato 
il 98 per cento del personale. Nel 
corso di un’affollatissima assem¬ 
blea di dipendenti romani dello 
INAM i rappresentanti sindacali 
delI’ENPAS, dellTNAIL e dello 
INPS, dove gli acconti sono 


già stati ottenuti, si sono dichia¬ 
rati pienamente solidali con la 
lotta dell’INAM. La compattezza 
dello Sciopero dei dipendenti 
dell’INAM è tanto più rilevante 
se si pone mente al fatto che la 
Amministrazione aveva minac¬ 
ciato stolte sanzioni contro gli 
scioperanti. 

I RettiHca della (.6.1.1. 
sili viaggio di Di Vitlorìo 

izi C.G.I.U comunica: 

c A rettifica di alcune errate in¬ 
formazioni pubblicate dalla stampa 
di questi giorni, relativounento al- 
l’aseenza dall’ltaUa dell’on. Di Vit¬ 
torio. 6l precisa che li Segretario Ge¬ 
nerale della CXìIL si è recato a Vien¬ 
na per partecipare, nella sua quali¬ 
tà di Presidente delia Federazione 
Sindacale Mondiale, ai lavori di pre¬ 
parazione del prossimo congresso 
Mondiale del SindacatL 

Sempre in rapporto a questa sua 
attività, l’on. Di Vittorio ha prose¬ 
guito eucceeelvamente per Praga e 
per Mosca, dove st trova attual¬ 
mente ». 


Allarme in Francia 

per il disastro in Ind ocina 

Seiceato aùliardi di ducili mfliiottiti ogni inno dnlFeg- 
greesione nel Viet Nam - SitnazkHie militare grevissima • 


DAL NOSnO COUUSPOIIDEIITE 

PARIGI, 18. — Nei circoli vi¬ 
cini airattuale governo, ben po¬ 
chi aono coloro che non vedono 
quanto disastrosa sia dal punto di 
vista nazionale, la guerra in In¬ 
docina. Per la stessa borghesia 
francese, questo conflitto a tredi- 
;cimila chilometri di distanza dai 
confini del paese è un affare con¬ 
dotto in pura perdita, che viene 
ancora giustificato solo in nome 
della «strategia mondiale dell’an¬ 
ticomunismo ». La guerra contro 
il Viet Nam asaorbe cifre di mi¬ 
liardi (per quest'anno n parla già 
di 600) tali da rendere impossi¬ 
bile qualsia^ equilibrio di bilan¬ 
cio. Unita al riarmo, essa fa dive¬ 
nire insopportabile ù fardello del¬ 
le ’^ese militari e provoca in 
Francia una inflazione più forte 


Il dito neirocchio 


DintMticanxe 

Il Tempo ha pubbltcato una Vtta 
di Truman. Peccato che st sia di¬ 
menticato di onci piccato partico¬ 
lare della amicizia dei Presidente 
con il gangster Pendergast. E pen¬ 
sare che Tr u man ondò persino ai 
funeraU di Pendergast. Come mai, 
collephi del Tmpof Credevamo che 
gli amici dei vostri amici fossero 
vostri amici. 

Notisi* •rosse 

« New York. La rivista CoUiar*» 
continua a pubblicare una serie di 
articoU sulla conipiists degli spazi 
interplanetari, n settimanale pub¬ 
blica una serie di diregni e di spie¬ 
gazioni impresskmanU che mostra¬ 
no la gigantesca stazione interpla¬ 
netaria librata nello spazio al di¬ 
sopra della terra come un satellite. 
L’ex segretario delia difesa Forre- 
staL io nn rapporto tatto al Con¬ 


gresso suU’armamento degli USA 
aveva già fatto menzione di quella 
che aveva chiamato la piattaforma 
spaziale ». Dal notiziario della AFP, 
Per la cronaca: l’ex segretario alta 
Difesa ForresSal non è più segre¬ 
tario olla Difesa, perchè da tempo 
si é suicidato, impazzito, essen¬ 
dosi svegliato una notte ed essen¬ 
do sceso in strada in camicia ur¬ 
tando che « arrivavano i russi ». 

Il fosso del alomo 

« Un portavoce del comando fran¬ 
cese ha smentito categoricamente 
che queUo di ieri dd col. Clement 
alla radio sia da considerarsi come 
un appello a Ho Chi Minh inteso 
a por fine alla guerra. H capo' dei 
servizi militari di propaganda — ha 
detto il portavoce — ha voluto sol¬ 
tanto mettere in rilievo la situa¬ 
zione disperata di Ho Chi Minh». 
Dai gianaR. 

IfMOJMO 


che in altri paesi oixidentali. 

Specie dopo gli ultimi rovesci 
militari, nella stampa come ia 
Parlamento e negli ambienti uffi¬ 
ciali, queste constatazioni dividono 
gli uomini politici in due gruppi: 
quelli che le fanno in privato ma 
non hanno il coraggio di prendere 
pubblicamente posizione perchè 
ciò significherebbe riconoscere che 
la polìtica da loro condotta in cin¬ 
que anni portava inevitabilmente 
I al disastro, e quelli che conside¬ 
rano la situazione troppo grave 
, ormai per poter tergiversare an¬ 
cora, ed indicano come la sola via 
di salvezza la fine delle ostilità. 
In questa seconda corrente si di¬ 
stinguono parlamentari come Men- 
des Francc e lo stesso Daladier e 
^ornali anche autorevoli come Le 
Monde, Combat, L'Observateur, 

Le incertezze nei circoli dirì¬ 
genti si fanno più serie col cre¬ 
scere della ostilità popolare alia 
guerra m Indocina. Se ne accor¬ 
ge la socialdemocrazia, le cui or¬ 
ganizzazioni periferiche solidariz¬ 
zano ccm le diverse forme di pro¬ 
testa popolare. E se ne accorgono 
i democristiani, che assistono sem¬ 
pre più spesso all’intervento di 
associazioni cattoliche locali in fa¬ 
vore delta pace con Ho Ci Min. 

In questa atmosfera, che il pe¬ 
so d^lc sconfitte militari rende 
ancor più nervosa, è inevitabile 
che si diffondano voci contraddit¬ 
torie. Che la guerra sia perduta 
per i colonialisti francesi è chiaro 
da un pezzo. La sola ^leranza dei 
governanti di Parigi è in un in¬ 
tervento americano che verrebbe 
diretto sopratutto contro le fron¬ 
tiere meridionali della Cina popo¬ 
lare, c quindi in un allargamento 
del conflitto in Estremo Oriente. 
BCa gli stesÀ americani, dopo le 
delu^oni wbite in C^rea, osten¬ 
tano in questo settore una certa 
prudenza, utile sopratutto in pe¬ 
riodo alettoraliL 

a. r. 


Il caso 

di Tignes 


Caro Ingrao, 

le vicende di Tignes, della quale 
tanti giornali sì sono occupati in 
questi giorni, mi hanno profonda¬ 
mente colpito e mi suggeriscono ta¬ 
lune considerazioni che mi paiono 
non inutili a farsi. 

Tignes, come avrai certamente let¬ 
to, è un borgo sperduto delle Alpi 
savoiarde, del quale mai ta stampa, 
se non qualche ignoratissirno foglio 
locate, avrebbe certo parlato. Eppu¬ 
re esso è giunto in questi giorni agli 
onori delle cronache internazionali. 
Vi è giunto in punto di morte, per¬ 
che Tignes c alla vigilia della sua 
scomparsa. Fra breve, questo minu¬ 
scolo villaggio montano — del qua¬ 
le le agenzie di informazioni riassu¬ 
mono in quattro cifre tutte le carat¬ 
teristiche: tzo case, 497 abitanti, jjo 
vacche, jfo pecore — sarà sommer¬ 
so dalle acque e < forse — come scri¬ 
vono i giornali — soltanto la vetta 
del campanile emergerà dalle acque », 

La vallata sarà invasa dalle ac¬ 
que dell’lsère; diverrà un grande la¬ 
go artificiale, destinato ad alimen¬ 
tare una potente centrale idroelettri¬ 
ca, al fottdo del quale rimarranno le 
tzo case di Tignes. Ma gli abitanti 
del borgo non si sono rassegnati ad 
andarsene, hanno protestato, organiz¬ 
zato petizioni, hanno sfilato per le 
vie del paese, brandendo i fucili da 
caccia. E benché sia intervenuto il 
Prefetto, con centinaia di poliziotti 
in assetto di guerra, e le acque sia¬ 
no giunte ormai a pachi metri dal 
livello del paese, alcune famiglie as¬ 
serragliate nelle case rifiutano ancora 
di andarsene. 

C’è in questa lotta di un intero 
paese per salvare le sue case ma¬ 
teriale dramrnatico e urnano tale da 
giustificare l'interesse con cui i gior¬ 
nali la seguono e lo spazio che ad 
essa dedicano. Perche, alla base di 
questa resistenza, non c’è solo come 
scriveva i primi giorni la stampa 
il fatto che < la maggioranza della 
popolazione vuole rimanere radica¬ 
ta a Tignes, per ragioni di nostal¬ 
gia». Oggi, come avrai visto, i gior¬ 
nali cominciano a riconoscere che 
* certe famiglie, le quali non hanno 
trovato alcun alloggio, sono ridotte 
alla disperazione »: che «ì tignar^ 
sono urtanimi nelPaffermare che il 
risarcimento dei danni fissati dal go¬ 
verno copre meno che un quarto 
della loro perdita materiale ». 

Eccoci, dunque, alla vera radice 
del drammatico contrasto, che spin¬ 
ge degli uomini a difendere le pro¬ 
prie case contro la costruzione di 
mia diga, contro tafopera, cioè, che 
è senza dubbio strumento di progres¬ 
so^ tecnico e sociale, in una battaglia 
dilperata, quindi, e che nessuno po¬ 
trà difendere come giusta, per quan¬ 
to sentita e appassionata e commo¬ 
vente essa sia. 

Ora, caro Ingrao, vi è un Paese, 
nel mondo, ove le valli inondate 
dalle acque sono decine e decine, 
'^perchè decine e decine sono i laghi 
artificiali, e le centrali idroelettriche. 
Eppure in^ questo Paese, che è FU- 
nione Sovietica, non si è mai veri¬ 
ficato un « caso Tignes ». 

Nella sola zona ove si costruisce 
il anale destinato a congitmgere il 
^d il Don — il quale, come 
sai, è solo una, e non la maggiore, 
tra le grandiose opere attualmente in 
corso laggià — sta nascendo un enor¬ 
me bacino, che, per la ssta vastità, 
non si può neppure chiamar lago, ma 
mare: il mare di Tsimlianskafa. Sstl 
territorio che esso coprirà, esisteva¬ 
no non uno, ma circa un centinaio 
di villaggL 

Ebbene, già molto tempo prima 
che il bacino cominciasse a riempir¬ 
si, le popolaziotù di questi viUag^ 
à sono trasferite altrove, sema che 
dovessero mtepzenire agenti di poli¬ 
zia « dotati di armi automatiche leg¬ 
gere ». Perchè i esdeosiani dei tnU 
^‘*88* del mare di Tsimliaskafa non 
avevano motivo di opporsi al loro 
trasferimento. Essi avevano ottenuto 
nuove case, migliori e più moderne 
di quelle che occupavano; avevano 
ottemUo altre -terre nella zona ove 
dovevano stabilirsi. 

Ma il motivo più profondo per U 
quale i colcosiani di quei cento vii- 
laggi^ non temevano la diga che lì 
costringeva a lasciare il loro paese, 
era — a me sembra — sqxcora un 
altro. Essi sapevano che quella diga 
apporterà progresso e civiltà e be¬ 
nessere anema eiù grandi alle loro 
nuove città, alte loro nuove case. 
Sapnsasto che nessun gruppo mono- 
poUstico ricaverà per sè colosso^ 
profitti da quella diga; che saramto, 
essi ed il loro Paese, soli a trame 
vantaggio. 

/ colcosiani dei viUaggi del mare 
di Tsimlianskafa sapevano che non 
c’è, fra il progresso del loro Paese 
ed i loro interessi, immediati e fu¬ 
turi, quella contraddizione che ha 
spinto ad ssna resistenza disperata 
i contadini dt Tignes. 

£* *pi confromo, questo fra il pic¬ 
colo villaggio della Savoia ed i cento 
villaggi sovìetiei, che nò sembro val¬ 
ga la pena di fare, caro Ingrm, par- ■ 
òctdannente in un Paese come u 
nostro. Un Paese nel quale tenti vii- 
la8P dei Polesine e del Metxogiormo 
sono stati invasi daPe acque e tasua 
gente ha perduto le proprie case. E 
non perchè fosse costruita una diga. 
nANCnCQ COUNKIffA 
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ilU GAUERIA DI ROMA 
IN VIA SiniA N. 59 


Cro]i£kC£L di Romei 


UNA HOSHIA FOIOCRAFIU 
SU'UNGHERIA POPOIARE 


PICCOLA 

CRONACA 


orni eiouio che passa acmertano i senza-tetto 


COL SINDACATO CRONISH 


UNA DELLE FESTE PIU' TRADIZIONALI DELLA CAPITALE 


Centinaia di sfratti in 


per procurar case ai 


corsso **’”*** ^^^^ Stasera gran sfrigolìo a Trionfale 

uui OU di mezza quaresima . j • * j* 

J Domani sera, giovedì. 1 fastosi sa- in onore dei bignè di S. Ginsenpe 

Ioni dcll'Excelalor al aorlranno alla 


__ - — -T Domani sera, giovedì. 1 fastosi sa- 

■ Ioni dcH'Kxcclslor si apriranno alla 
Bvd V 1! I « « * gala di mezza quaresima » or- 
If 9 m ganlzzata dal Sindacato Cronisti. 


Le vicende di un guardiano del Tevere —150 famiolle minacciate a Testacelo ST'drt ordinra'irapé«'*offyru .. . a _ di*o. .u&pens: .Rons or* n. .rss- 

11 -- I j» • 1 ... « . I M * rfairENAL oer assistere alla raonre- ^nlsce e laltra comincia. Le pnè > tono divenute, ormai, patri- un orario. Ma per quatta, basta una l«w U»rsli«ilt: • li r*gu»e il P. di Sj*- 

L OTfenSlVa di alcuni Ministeri — Dove abiteranno tutti ouesti cittadini^ scnlazlone di * uragano». .Barbere te^te tradUnonali sono come le ci- monto non solo dei tnon/alini, ma qualsiasi osteria, una chitarra, un g» • *I Trer. 

u uiiiuuiiii . ^ Siviglia». «Adriana di Lecouvrer» bege: luna tira ultra. Natale lascia di tutti 1 rioni cittadini. Le cucine mandolino e la serenata è bella e Conferenze e aiiemblee 

——————.—_ ^ .nigoletto» cl.-iscuno accompagnato U passo al Capodanno, che introdu- improvvisate sulle strade si possono fatta. — Iftlli Ort»: Ooii elle 1É.30. io rs XI 

All’Acquacetosa, nei pressi di sfrattate, per analoghe ragioni, a esaurito il primo gruppo di allog- ‘*2 ® Befana, la quale ci prepara il * trìonfalim vogliono, poi, essere Sellemlre 8. il ir. Pielre ÌTeteremit!i terrà 

Ponte Milvio. esiste una graziosa Piazza Pantere alla Garbatella. gl per 2000*^ appaiamenti, non li rhetto” di buoni ^r^Mmoie^liS^ aò l^owebbc poi arrivare Pa- lutti * rioni popolari della vets cortesi e avvertono tutti l romani •* P'I** e<*Ter**il«i« *1 elelo i- Mtertturt 

villetta di cinque ambienti, con- L’inunoblliare, dal canto suo. ha pre^^upa nemmeno^dl daT la fllrrdl a“Sl 

di quei pL^ e a^IenU Lllog- femolSd?'‘un''edm?lo. "Sn “tu^i Sam^Dov^rVnSS’^^ .nf^rpS^dc^fla ^lvTs|rS[ f Sfpp? ?u%m "di non dMuS-* 

£gnf‘’derSi^°tr, 4 Dlk^Sa^e* So'ohTa'u^r quite centinaia ^7e"n^‘tS^.!^oLT A*'Si hanno Jol'tjtV? Io^II.^aIo. {n %ndo. ieH'l.».* d. ieri: SUdo 

sposarsi. deUe giovaci ^ coppie di volevano uscire se prima non ave- anfrann^°S"ad lenM'*Flor^nuSl^u'pSarl‘« So^^^^ fàn^'Vhe’Ìl‘cJl^rano alVombra*^dei che'^lnche TrionS^s^d^^7e^sue alcJn'^n^T^^em di bW^Ito* *^**^0 1* *^n"^i‘'M l «.ri te 

sposi costrette a trascorrere i mi- vano ricevuta l’assicurazione di , . Fodere» di Radio Campidoglio ad En- campanili, con la gelosia del rione luminarie e il suo bravo programma rslcun genere. Quelli di cbWpIia- LDiitsi itiliui citcU ks erg^tate, nel 

in un npparUmmtlno «ovrattoll.- Fa' " anno airaltall o quasi °'J colonM''''’aru?af»°'d’clìù nàl" àmo^eUa swmpl ivi'a dof^Corèo "‘"'o oppoHuno. s. cluss^ è S. oiuKppa per un /!m* mh” ai 1° Mmeré’ - ’• ■!““ 

to di parenti; uno di quel piccoli delle case pericolanti. Cenlocin- 184) e all'Excelslor sccoci dunque al S. Giuseppe dt f/iorno^to e poi se ne riparlerà lan- ,f guaZ aprirriottega aUe 8ec"^^ ’**'* Ì?'??, *'!?. **" 

ed accoRlienli alloEEi che sono la Quanta In via della Marranella. *?. Arti, sotto il Colonnato di San -- - Trionfale, come alta efesia de no "o dopo. Ma un programma anche ' ° .wio Orefatr» rlla-.a. hir, oBznteiobi. 

a^irSe dcHa ScSndl mai! ventiquattro in via Sannio ecc. ecc! dove esporranno la loro iT ii «orfeO » ài Trastevere, mme a quel- [oro ce Vhanno. £' un programma r^^rà alle ore 13 in punto 

eiuranza della nnordazione A questo punto viene da cble- miseria in segno di muta protesta Un tt ^ ^ la di S. Giovanni, del quartiere che (otto di musica, soprattutto, e di £<* gior^ta di S. Giuseppe, infl- Cj,jo|| jj] cìneoui 

tnann ^ ^ dersi* ma dove andrà mal a vive contro un governo e una Giunta cIcITIÌ ilSSlCUruton ospita la Basilica, g non dite male r:anti allegri, di musica, diremo co n , a» nei rà con la sol nne cele- _ ch*pllB; Oggi ».II« 10.30 •! etowe* R'»Mo. 

, sordi al loro annelll UCfeH i ai auesta festa oer carità Se in aar- «». ufficiale e no. Quella ufficiale Vha brazione della giornata nazionale del g„i proietlito . Dies Ir«« . di Diejer. Pf««- 

. villetta è completamente vuo- Ì L Tina fìlnnia rL dalia line del. Prr«eDu«,do IICU'agitazione da bano le malig^Ftà su auesta mTni- cominciata a suonare ieri la banda rnuUmo del lavoro. Mie ore ^ d^am«tiri. berl.Iooi . rtevrl lo 


mm «uran gaia ai mezza quaresima» or- 
V m ganlzzata dal Sindacato Cronisti. 

Sono giunti alili doni che. Insieme 
al 200 già annunciati, verranno sor¬ 
teggiati fra gli intervenuti: quattro 
palchi di 1. ordine all’Opera olTertl 
dall'ENAL per assistere alla rapprc- 


La concorrenza con <Nojantri> e S. Giovanni — Che magnata! 


U Giaroo 

— Onl niraltli 19 asm (78.288): 8. Ql»' 
teppe. Il tele ri Ie«« alle G.Sl e traaieati 
•ile 18.32. 

— lellilliiit Itmepalkt: RegUtrati ieri: sali 
nuekl 32, tcoimioe 38: oali aorq 4; aeitl 
aatekl 28. leaulne 14. UatriiMBl buerttti 23. 

— ItUiUiae nittenlofice: Teaperatara miai- 
Ea e mastioia ài ieri: 2.2-lC 4. Si preiedt 
ooToIoe'tà Irregolare. Tenperatora te agnuoto. 

Vùibila • aKoltobila 

— Ciirai: • Goardw e ladri > al U. Feoiee: 
« Otserltra bella ptescata otirest • al Nooro; 
t OMlxeote nero • (doc.) aH'Areeiila; • Era 
«atro Era • airittra. Antoaia, (Faettar, Ed«e, 
0. Cesare, Goldea, Qalrloale • SiToia; • Il 
ragatio dai eapelll terdi • airAnrort; • Beì- 
l’aSJDt • al Centooelle: • L'Bec«Ite del para- 


- II. ® uvvcimno tulli I romani — -- - - 

dicono quelli che, per l'occasione, giornata festU P*'*®’’* 9®’®' 

M *\r\Ì . . AF '* / ll*Aia l.aHAeM IfiPiA anca* » 


appelli. 


AJd vi.iciLa a eouipictaiiiciio vuo- . a ' ~ i a TTnn retimi.. ..Ka .IaIIa .IaI nrAjiAAiiAqidn .icU* niriUizfone da bario le malianBà su nuestn rnnul- cominciata a suonare ieri la banda mutilato del lavoro. Mie ore 11, nel- deraeoo doeamectari, Iscrlilonl e riocotl lo 

ta, all’lnfuori di uno scantinato alloggio se non può ^ Una (giunta che dalla fine del- ieri malica l di! «/iLlc^e /ra^^ona/c non ^n Guardia di Finanza, la quale la Sala della Protomoteca in Campi- V. UI5d del Virano 49. 

dove da ventiquattro anni vive P®fi®ve quaranta mila lire di pi- * * , , . * * ? " pendenti delle imprese di a.^cura- tatcle a Trionfale ma andate a dir- impegnata fino alle 20 di que- doglio, scssantasei mutilati romani. Lotto 

una famiglia chj con il passar del gione? Forse nei miseri 2.881 vani ^ora riuscita ad utilizzare alrreno ^anno di nuovo sospeso il la- *^rnalè a*^ rrasteé^" ^pure poMa- Balte 20 in poi il concer- /m 1 quali 56 grandi invalidi, saran- —- Il fiane 17 d A ipeatt U eomptgco Lo- 

temnn e rnn la oonirmariui dai oo Costruiti dalla Giunta in cinque URO dei tai.ll villaggi de. pelle- ^^^0 e. riuniti in corteo nelle vie , _onie e reralem n v niov^ni l°ne continua, non più sotto la di- rio insigniti dei distintivi d’onore e reto Rotsi, della «ei'ooe TmcoUbo. I loco- 
Mltnrl LvPattifair ri® I 3""^? ^UFSe negli Stabili delle Ca- grilli. PC colJocarvi questi senza del contro, si sono recaU In Via de’.- „ ^ razione del maestro Ella, ma sotto riceveranno, oltre ai brevetti retati- «li tiranno loo^ domm! alle 10 i-rteodo 

a ni lSn SsnS- ’nfdra Popolari, che hanno ancora ine- tetto. Una Giunta che. pur aven- la Frezza, ove ha sede l'Assoclazlo- < Sm S ouc/ll ^ ?rion la vigile bacchetta del notissimo mae- vi. un premio in denaro offerto dal- 3«' *"* ^ 

nneetn fnvnratnra allTNClS che OTTnai non conccdc miliardi di deficit, è riuscita solo ^wazlone di lavoratori è cosa sanno darci auelll di Trion- *** Bubinac^ Il quale, naturai- 

onesto lavoratore affetto da dia- .^nianafl ri». « oartorire IMn-lmna cifra di ..r. „ La musica non ufficiale non ha un mente, con S. Giuseppe non c'entra Vam . 


dlll'Anpi ic Vìa Santa lUsftra 
alle 20,30 Iratteaìsieoto ‘ daa- 
a ritcr.ca, bar, gnardaroba, po- 

cìaema 

igi alle 10.30 al etoeoa R'allo, 
< Dies trae • di Drejer. Pr«o- 


bete, occupa il posto df. usciere ® P; Sa rappresentanu fate con la loro festa! dicono quelli programma ben definito e nemmeno\niente perchè si chiama Leopoldo. - Feda urea: Alle lettere e tartohne t. 

presso un Ente pubblico e con U all UNRRA Casas che,ivam abllabUi! IdeU’AJl.l.A. ai Trastevere. Noi — dicono 1 tra- ' ^ e nemmcoi r- eomspooàonia ep'etolare epriite per da aer 

modesto stipendio che ne ricava . . . . ' — __ *tcverini — slamo capaci di richia- ’ .' ■ . ■ ~ «« <►«»»• aggioogete. all’alliaacalnra eri 

S-So„TSi CONTRO L’ESOSO CONTRIBUTO STRAORDINARIO “LLE TRE ORGANIZZAZIONI SINDACAU - 

a .guardiano» del Tev^e per - viva^à sul colori naturali del CONVOCAZIONE A.N.P.I. 

HIIOU 6 niSnifSStflZiOni SlUdCntDSCllB posso prssso il Prototto Ji?!,’-..! 

brutto giorno il Genio Civile — quelli di &. Giovanni — abbiamo • _ • _ _OlO A (fcdagiori); Oaialleggen. gioreàl ore 19. 

i “,^.“=£"5 (lUPamenlB ostacolate dalla polizia 5$=.==“ pei ■ licanziamenli alla CISA 

■“ Sè eli scioperi lei gosisti, petrolieri e melolmecamri _LA RADIO 

aei nume. o J 7*- J E ' J I 1 ■ le fritteUe le hanno inventate da _ _ .~v 

E proprio da questo esonero so- òeCOndO glOTUO Cll SClOperO - Cinquanta fermi durante le dio- quelle parti e che se a patrono H FBOGBAIDU HA210N11E — Ore 8 . 80 : 

no cominciati i guai della fami- _ i rwi -j ly» a ti- ?• chiama S. Giuseppe fritteltaxo due- in redazione al UcenzlomenU pre- senza alcun riguardo per il loro ca- Oumooì — il: Organo — 11,30: Mna. 

glia, ora ridotta aUa disperazione lente CariCfie al I ritone e al Corso - Assemblee in guardina sto è tutto mento toro, b aggiun- disposti aua elsa-viscosa, le ere or- rico famigliare; mentre la SNIA di brill. - 12 : IIoKtì da film - 12.40: 

per lo sfratto. L’esonero dell’inca- _ gono che quel s frittellaro % vicino ganlzzazlont alndacaU *>*“o-Saa R«b<> — U.15: Mos oper. 

S'«,.nvr»V“p?''d,%5: Nq„. L, P.UD....u- « .ppiic. .p.- .LO... i=!Iè iil“!cv3fo' ^ 

."nnr‘ p’S a»ro -Su,rèr„,.rè,.,‘.‘,—^'h™. ‘Sir. ^ ' 

Nel giro di pochissimo tempo gli spezzare un corteo che percorreva posilo spetta al Senato Accademico, fari». CONVOCAZIONE EXTRA dirario! rato S^e kUe^errt 11 ^nl- / PROGRIWII - 0r« 9 80- 

giunsero due intimazioni di sfral- 1* dT!S" Piazza Barbini, t dimosU-antl. i gruppi di ATnviB-n della ne^d^o stàbUlmento. sia presso U stero dei lavoro, mentre dai canto ; jUiaeltri**» ^«lrB/«« 

to e gli venne tolta l’a^ua; e do- mul ^ra. iÌSi £itti capire <Le la ^ al'SSone^ I pt^tL Auc** ATì^S* VU Po^ mistero e presso F^lonale ^o^olg^à i T J*’ “ «-‘5= 

mani, scortato dalla polizia dovrà zione dell'Ateneo. somma potrebbe addirittura essere sono stali affrontati e carlc^dal’a {o^t^ Monu^ro l^lnT TrTom VFriJL M^^so u^one ^ ^ * *^ * “ 

'•?>rVP" .““P'Ll” !?. P™»™ «Pf.»'.» « 4>» s .mlTùLrf ^ .doco m ,«.«» .r. eh. 1 2: l'ì'' •'il,* fc*',.j 


CONTRO L’ESOSO CONTRIBUTO STRAORDINARIO 

Huoue manilestazioni studantesche 
dura mente ostacolata dalla polizia 

Secondo giorno di sciopero — Cinquanta fermi durante le vio¬ 
lente cariche al Tritone e al Corso — Assemblee in guardina 


•leverini — tlamo capaci di richia- * .' ■ ' ... • "* —~ ncc oc«orr« aggiaogere, all’anrascatnra m4i 

mare mezza città, sappiamo dare al ««mi»» » «» » • « ^ ,»eprtt«s« aerea di hre dieci pe 

nostro quartiere colon nuovi, lumi- DELLE TRE ORGANIZZAZIONI SINDACALI 1 Italia e di 25 per l Eoropa. 

nane singolan che stemperano la _ ~ 

toro vivacità sul colon naturali del CONVOCAZIONE A.N.P.I. 

quartiere. B sappiamo trasformare mMAAAA «I Unni aHa qoarheri hi eed 

una vecchia trattoria in un ritrovo llll ■■■■IJIVVII II g*l”UIUIIII oeli'ora iodicata: Ceotocelle, mercó'iedl 19 or 

per tutti, dove tutti fanno festa una IRMI IJUvvIR |RR CgqXqlIR II ■ ■ IxHXXIHR Ì9.3D (Uomii; IVvaMtiM). gwredi ore 2 i 

volta alVanno. B noi — aggiungono A A (Bilnmelli); ^ Gordiani, gwredl ore 19,3 

=• ”r.~S per i l lcenziamenli all a CISA glUSP 

fà noi ne osnitiamo i tre quarti. . . . 

Ma a Tnonfale sono più modesti . , ' . . ... . .. •rA-irva 

e fanno i somionL Loro dicono che Gli scioperi dei gOSistl. petrOUen € metolmeccamci J.A KAfjIfl 

le fritteUe le hanno inventate da _ _ > •<»-»*»• .~>.- 

quelle parti e che se il patrono si < PB0GBA1D4A lUZlONALE — Ora 8.80: 

chiama S. Giuseppe fritteltaxo que- m redazione al UcenzlomenU pre- senza alcun riguardo per il loro ca- < Oumcoì — il: Orgaoe — 11,30: Mna. 
sto è tutto merito loro. B agoiun- dlaposU aUa Clsa-Vlacosa. le tre or- rlco famigliare; mentre la SNIA di l brill. — 12: MoKri da film - 12.40: 

cono che quel a tnttellaro » vicino ganlzzazlont alndacaU (C^G. 1.Pavia (azientto deUo etesso grt^ppo | XLIllli iltoo-Saa Remo — 14.15: Mas oper. 

l S Giuseppe hatuttiuro c^ il « CJ.s:i..) hanno effettuato Viscosa) ^oprlo in questi giorni, a _ 15 ., 5 , XUII Milano^ Remo - 15.M: 

Mnorc di uM IrrtvCTe^ prefetto per avoratrlcl che si sono dlm€*e vo- p„,. ,o,ci _ , 5 . 45 . cretmea dcirarriro 

r. lateressarlo alla _ grave quesOone. Itm tari amen e. ha coir^to ^im Remo - 16.45: Mo*. da ««. - 


— P«ita iir*»: Alle lettere « cartohne eoa 
eornspoodeoia epistolare spedite per ria aerea 
eoe oeeorrs aggioogere, ali’allrucatnra ordi- 
ear'a, la sopratassa aerea di lire dieci per 
ritalla e dt 35 per TEaropa. 

CONVOCAZIONE A.N.P.I. 

Tatti i soci del segaenti qoarheri hi eeds 
oeli'ora iodicata: Ceotocelle, mercóìedl 19 ore 
19,30 (Udcdìi; KmnshiM), gioredi ore 20 
(Bilsimeìli); 6 . Gordiani, gtoredl ore 19,30 
(Bcrl'oglori); Qaralleggeri, gioredl ore 19.30 
(Lordi); P. Regola, g credi ore 19,30; Qna- 
drato, Kmerdi 21 alle ore 19.30 (Gtanta); 
Ttloofale, ttbalo ore 19,30 (Balsimeltì). 

™ LA RADIO —- 

I PBOGBAMIU NAZIONALE — Ore 8.80: S 
J OuMooi — il: Orgaoe — 11,30: Mna. < 
{ krill. — 12: Mohri da film — 12.40; > 
> XlilllM iltoo-Saa Remo — 14.15: Mas oper, s 


provincia delle azlendet Officine Oen- 


21: dicchinrhl — 22- Pian. Coetesta- 
bile. 

SECONDO PROGRAMIU — Ore 9.S0- 


————q presentanti sindacaU hanno infor- H prefetto si è vivamente Interes- 'l h,ie, 

CONVOCAZIONE EXTRA mato il prefetto dell’Intransigente salo della questione ed ha dlchla- ,1 s£|X)gD0 PROGRAMIU — Ore 9.80- 

CUNVOUA2IUNE. EXTKA atteggiamento assunto dalla direzlo- rato che Interverrà presso li mini- , *^^““0 4^11 ■ (Wl F^r 

I GRUPPI DI ATnviB-n della d^o stabUlmento. sla presso U stero dei lavoro, mentre dal canto _ la. s> 8 ; 

ovlncla delle aziende: Officine Oen- ministero e presso l’ufflclo regionale tuo svolgerà queirazlone necessaria ; _ .4 .. «5; • o Jumct 

All At»f ATAn VI» » T.»TOrl Pnr. ... ,A_ J! _. l _...... U. alla vertanv» ria rtafca tmA ' _ . '™ 90 * — 


— - .^—•—• ^-g q.v «4 una uaumaiau vaie iw v ie!e e jL.era ìjoiddito». bii!»rAK Ka A^fAttnarA IA> ftOiODoro oi Quaitro ore C 

SI tratta di un episodio come denti e di .atiidentey stazionavano però prome^ <11 j} « Ieri era stata riservata soltanto stelli e Fiuggi, Pollgraflco alno Cap- n-ono onportima- gassisti in lotta hanno effettuato 

tanti altri; come le centinaia che davanU agli Ingrensi delle facoltà senato Aooatlemlco la poaribUIlà di per gli operai e por l partigiani del- poni e Piar» Verdi, Oartiera No- ha® fatto * notare inulti al su scaia nazionale, a Homa è 

mensllment. .vigono »Uo U ““S; "ISiVi';,Jrè.'T'SItff'iK.”: 5iS- S«“no“ ^ 04 . % 


Orck. Toreà Outteel — 15: * Era • — 

--- - — _ t . f it: Ballo — 18,80: • 1). a Rosa * — 

he effettuare Lo sciopero <tl quattro ore che 1 iq. «..t io «a w— l—» 

La delegazione, molto opporla- gassisti in lotta hanno eMettuato ieri | i’ _ 

mente ha fatto notare, infatti, al su scal a n azionale, a Homa è rio- ; b,;)®, 

prefetto come in quella occasione, getto compatUsslmo. Le nvaestranze i Tram pamtaiinfi »,. ,■ . 
nonostante un'« alleggerimento. di deli-officina San Paolo e gli Imple- ^ W* 

Oltre 250 unità la direzione della gaU della Romana-Gas di via Bar- ; - 15.^ 

clsa-Vlscosa abbia preteso il raddop- bertni hanno scioperato al 100% Nel pi* 1 2oÌo^ 

plamcnto della produzione dal lavo- corso della sospensione, nel rispet- / *!!* «?''?! 

ratori rimasti nella fabbrica. I rap- tivl posU di lavoro, le maestranze ™^ 
presentanti sindacaU hanno sottoll- hanno tenuto affollate assemblee per ; « imu ^ 20^, 2^ 

neato Inoltre l’assurda proposta del- esaminare l’andamento della lotta. }«• wP.p. 41.64. 25.K. 4^0^. 

la direzione che mira a liquidare Nel pomeriggio 1 moUvl dell’agita- ; 22 22.» (■. 243.5^ Ora 28.39. 


prefetto come 


TERZO PBOOBAMMi - Ore 15: U da* 
B«gl'a di Sosplte laaaarhd — 15,20: 


Due particolarità che In questi deil’ftjterfacojtà è stata ricevuta dal di fischi. UactU tuta dall’Ateneo, gli un'ora cdrea il cenUo di Roma dacatl provlnclaU, cti ora 

temnt di rinnovata camorra sem- «* <*««’« *»» cfUesto l’aboU- studenti hanno InnalzatocarteUl c^ ^ stato teatro dt scene che hanno «» ■ulvisti, gli organteatori, 

trapl al rinnovata camorra «em contributo Inte- le parole d'crdlne: « Abbasso il fi- offeso profondamente la coscienza rontocatl domani alle ere 19 c 

brano aver assunto la fuMlone di gratlvo di seimila lire, applicato con gcaUsmo; Abbasso H contributo! Non oei cittadini Uomini e signore an- Camera del Lavoro, 

chiave per la rapida soluzione de- una procetnira che viola la stessa vogUamo una Università <11 privile- aj*!» implègaU, pensionati com- Brandanl parlerà sulla bUuj 

gli sfratti: la mancanza assoluta legge Ermlni, ae<mndo la quale gU gialli ». e si sono subito diretti ver- roerriantl, ecc., che sostavano alle provincia di Roma In vlr 

dell'intervento dell’autorità giudi- o^Mlsml rappresentativi studwte- so il centro <lella rittà, al ^to di fermate del filobus, sono stati wa- •*» «vlluppare nel do 

ziaria — della quale gli Enti sta- *** debbono essere coaisultatl prima una canzone in voga, le cui parole cariche. La polirla ha — . . . •■■ — 


tali possono fare a meno quando 

rà“:» 3 .-ir= BREVI E BRILLANTI SULLA 

interessati aU’occupazione dello 
stabile. Ed è proprio uno di que¬ 
sti • papaveri » che ha fatto smuo¬ 
vere il Genio Civile, ha fatto 
sfrattare 11 povero inquilino e tra 
qualche giorno tenterà portare le 
valige nel grazioso villino del- 
l’Acquacetosa. 

i^isodi simili a questo ce ne 
sono a Josa. n Comando Territo¬ 
riale di Roma non ha forse sfrat¬ 
tato 12 famiglie da via Ostiense 
per collocare al loro posto un 
gruppo di sottufficiali le <nii sorti 
premevano al Ministero? A Colli¬ 
na Volpi il Ministero della Mari¬ 
na. con lo stesso procedimento del 
Genio Civile e del Comando Ter¬ 
ritoriale, non sta tentando di met¬ 
tere sul lastrico altre decine di 
persone per lo steaso scopo? Ed 
ancora: Centocinquanta fami^ie a 
Testaccio stanno vivendo giorni di 
di^erazione perchè 11 proprietario 
dello stabile, la Cassa <ÌJ Rispar¬ 
mio, sta vendendo ad altre perso¬ 
ne gli alloggi da esse occupati. 

Trentadue lamine si trovano nel¬ 
le stesse condizioni In via Massi¬ 
mo D’Azegl! ) 11, dove un proprie- 
tario d’albergo, avvalendosi di un 
de<u-eto fascista, vuol ampliare 11 
suo Hotel cacciando di casa ^ in- 
quiUnl di uno stabile limitrofo al 
suo. Sessanta famiglie sono state 

sfrattate dallTstituto di Previdenza ^ u 

del Ministero del Tesoro. Altre le eorriapoiidenxe «al qn^eri aoDe plà Imporla 
cinquanta famiglie sono state domenicali e sai problemi atUdIni 


\ l, TI. - 





dato letteralmente la caccia agli 
studenti, !nva<}«n<lo poriotti. bar. 
negozi, la libreria Hoepll e una 
banca. 

Tutti gli imlversliart che sono ca¬ 
duti nelle mani della « Celere » sono 
6 taU oggetti di schemi, dileggi e 
maltrattamenU. Non pochi hanno 
dovuto subire rumitlazlone di pa.*;- 
sare tra due file di agenti <die 11 
bastonavano sifUa testa e sulle spalle. 

La polizia non ha risparmiato nep¬ 
pure I cronlsU e 1 fotografi, a uno 
dei tpiall è stata strappata di mano 
e gettata a terra la macchina. Alle 
ore 13, 1 cronisti delta HAT Luca 
Di Schiena, Raffaele Bersanl ed al¬ 
tri. che stavano Intervistando con II 
« fcmolnclsore » al<nml d'mostrantL 
sono stati fermati e diffidati, men¬ 
tre H loro furgone è stato ,cque- 
strato. 


dacatl provlnclaU. Cti ORATOM, ^ CWrerto - 22: Dialtil Srfco 

gli attivisti, gU organizzatori, sono ratori rimasti fabbrica. 1 *5,. I OGGI M ITALI! — Om ‘ 

ronvocatl dotnanl alle ore 19 nel sa- presentanti sindacaU hanno sottoll- hanno tenuto atfollate aasemnblee per ; - ^ - 

Ione della Camera del Lavoro Mario neato inoltre l’assurda proposta del- «amlnare 1 andamento tlella lotta. | ^ ^*.7*. 2* 

Brandanl parlerà eulla altuazlono la direzione che mira a liquidare Nel pomeri^lo i motivi dell agita- , 

^Ua ^vlncLa ^ R^a In vista del con poche migliala di lire lavora- rione del gasisU sono stati lUustratl 23.50 (m. -43,5. 278, 41.06) 

lATOTo dA sviluppar© nei ODiniml, tori cJ>c cHi vctill anni sono olle sue In un comizio tenuto a Prime velie. 

__ <Upendenze. gettandoli sul lastrico An<*e lo goiopero del petrolieri, 

“ indetto su scala naziniale, è stato 

' I 11 I ' , , ' ' ,, , — I I effettuato a Roma in tutte le azlen- ■■ m h 

». .»■««»•»■».■%>««•« p»inn>- a ni II a nin particolare, in quelle 111 r IC A ■ E 

IL PROSINDACO DISSE A D lURIO . Sf‘nTo^SS,,’ avtmawbi 

■ alla Cd-L. e dopo avere esaminato " umaa w Kil 

—4 sviluppi della vertenza, hanno .• — — 

C B * M_ ^ .A _ _ «resv deciso di ]ntensifl<rere la lotta. Il Mll 

*r*il TO^S^l^O dlcCl problema dell’aumento delle «Wl 

wW ftXW AVrijOWiX-r retribuzioni -un comizio è stato te- • ii 

mrto anche dal segretario della 06/(0 

g ^ • fl * V C.d.L. Claudio Cianca a Ponte MB- 

Il costruttori come lei IVI /v 

A. rlall legata alia ripresa dei mercato «W» 

- - romano e. ipiindl. allo sviluppo del- MAGAZZINI ALLO 81 

, , „ l’industria e dell’economia <dttadina. 


“Eh, se ce ne fossero dieci 
di costruttori come lei!,, 


Il Credi MAS 

della 




MAGAZZINI ALLO STATUTO 



def lunedì 




lifestaxKml 


DI S<hlena, Raffaele Bersanl ed al- JnfitUi rtuftlnn^fS nill sipìlfl Cìuilia Volcva farC... Sempre in relazione alla battaglia 
tri. che stavano Intervlstandv con 11 lìlfaill, qUUlCOSa pili iieilit VJlUlua UUIUUO. faiK... javoratorl romani W 

«fonoincisore» al<nml d'mostrantL -— 1 miglioramenti salariali, ieri le 

sono stati fermati e diffida:!, mtn- maestranze della FATTATE hanno 

tre H loro furgone è state ,cque- Durante l’udienza <)1 ieri <lel prò- notati. Oli altri — sempre secondo un’<jTa. Alla nuova 

strato. cesso D’Ilarlo è stato chianuto in il D’Ijarlo avrebbero potuto tran'- .nsnlfestazlone di protesta hanno 

Circa cimiuanta stttdcntl seno sta- causa ii pro-slndaco AndrcolL An- quMlamcnte entrare In possesso dt -Partecipato <iuasl tutti gli Intplegatl 

ti fermati e trcntaclnque di essi, dreoli si recò Infatti alia inaugura- quegli api»rtai^nti tuie, per ces^ Anthe i lavoratori tielia MAST fd! 

tratlotti in Questura, sono stati ri- zione <Iel villaggio d’Bario in rap- rione ffi precwentl conirattu •vret^ proprietà del Vaselli) hanno prose- 

lasciati solo alle ore ri- Riunitisi Wi prcsentanza del Comune e — se<»n- bcro cWvuto rimaner Uberi proprio .rullo l’agitazione Intrapresa sospm- 

aawmWoa nello <;t?Ti 7 onp dove erano do quanto ha afTormalo testuaUncn- nel periodo In cxu si procedette derido 1 ! lavoro oer mezz'ora. 

nchhwl i fermati hanno votato una te Franoosco Renato d'Darlo — ai suo arresto. ■ 

mozione d! protesta, rivendicando U sarebbe complimentato per I lavori Tl Presidente ha contestato poi al- *—• f 

diritto di manifestare democratica. Intrapresi. <DchUrando: «Eh. se cc Uf^e StrCptOmiCma! 

mente enntro l'csosità delle tasse e ne fossero <Jiecl iti costruttori c^c m *^rso- 

InclCando tutti 1 colleghl a conti- Idi». Rifereodoai a tale episodio mento a » *5^. A.D.P. della •trtmaz €)bI- 

miare io .«lopero nel proemi clor- pa-w. Buffa, che rappresenta una ne, .■***?’'**^, *** di A an¬ 

ni. Alla mozione hanno a<lerlto tutti delle parb civili, ha chiesto chiari- sffi quoLcllanl. 1 fratelli D Bario in- ai affetta da ona grave malatiia pol- 
ln<i!stlntam«nte I fermati, fra i qua- menU circa 1 rapporti interwiBl tra ^ 

li vi erano comunisti, mlssln*. Vbe- il Comtme e 1 frateW D-narlO, chle- terlorl prenoUzj^l proprio «lOTtra ^ d^rt^mlelna. Inviare Ig «fferfe 

,, derido <*« 11 pto-alodaco Andreoll si procedeva al llcenriamento <U 80 In «etreteTla di redazione. 

, ... . . . ..itntn rame testimone operai. 11 che era un sintomo abba- _ 

Un’altra mozione <U protesta è sta- vctiga citato come testimone. 

U volata dagl! universitari a’Tog- n resto <ltìla udiwza è »«“» ^ a h cat^ V 

glatl nega Casa defio Studenfe <Jicato esclusivamente aU interroga- clava a nav igare «n c at-ve acque 

Gruppi di studenti si sono recati torio <21 Franceaco Renato DTl^o- . ■ . 

nelle redazioni del glomall. aUa Ca- Interrogato in fiorito aU’etxe^za (OnTrO 13 SGltlBniB 

mera e al Senato. Il gruppo unlver- <ielle prenotazioni rispetto a,,»! A A A 

sitarlo .scinuiia. ha prop<»to di ^ jol rarffiQQfo A Claretta r6fa(a M ^ nn .m. ^ 

devolvere agli Atenei una parte del l’bnputato ha dichiarato addile- »»' i^iaioiio roimu m ^ m^y y ^ n 

mlUardl stanziati per il riarmo. B sa <*e alciaie persone avrebbero sostituto avvocato eenerale <lello ECfC 

tomento allo . Sb^ian U^!s. è - SUto’^*“Achm^rierS‘a^omf^ri 

vivissimo c ri prevede <he lo scio- srera Ministero dell’Interno, ha presenta- — 

pero continuerà domani, dopo To Corte d’Appello di Roma rt- 

odlereio giorno festivo. si i asegnazlone agli autentici pr«- contro la sentenza del Tribu- 


avrete mille iacilitazioni per 
i vostri acquisti... 

-..ed anche qualcosa di piiil! 
Informatevi e SAPRETE! 

Teatro IV FONTANE 

OGGI 2 spettacoli, ore 17 e 3i .t 

PREZZI NORMALI 

con 

Sorrentino - Fiorentini - Luzzi 
MonaliU e Ranieri - Quartetto 
vocale < Star > - Orchestra diretta 
da Nino Brero. 


CióitaoiliUàne! 


l IITTM AIMTA A CRCA ME MAINI 

_ _ __ 9 

Per svoUgiare un negozio 

slondimo an mora e due porte 


LDNEDr ALIA ARDE.4T1NE 

La eomiimorazioM 
dei 385 martiri 


j m II oacrlfieio dai Martiri dello 

efondimo nn maio e dne porto 

- tati romani delPA s aceiarlewa Mo- ^ « » v t» Roma 113912. <U proprietà deUa 

aientte Invano U S<iuadra MobUe un botUno del valopa di circa due tUaU • InvalltM A «serra, dell'Ae- Una a bella» figura di awenturle- Prtxura di V«c^. ta data 2 feb- signora Emilia Hpaavace In SUipo 
A tóanaa a^ricerMretaWce* dei milioni di lire, è stata scoperU e«^ eooioaiona Narlenato «om b atted t l ro. che è riuscito a farla In barba bralo •• veniva rubata da ladri rimati ignori 

ladri ^^lm»SSi»>i»a hanno in- tanto Ieri mattina. veiw> le ore 6. al- N*doel, <lail'Aseeei«aÌono Narit»- «'*1* polfala I*rJ>ca dl«I «imL è fiel ‘ Rh^ti tao?’ 


COLPITO DA SEI MANDAR DI CATTURA 

Vendei/» lalìfondi brasiliani 
inwenlali dalla sna ianlasia 


naie, che, il 24 gennaio scorso, ccm- 
tlaniiava il Ministero deUTntemo per 
all’Arviiivio dello Stato i dotnnnenri 
e le <»rte contenuti nelle <»sse già 
appartenute a Claretta Petactd. e per 
averli reri In parte di pubblica ra¬ 
gione 

Stnimenio di losche impieie 
un'Alfa Romeo rabata! 


porta Angelica proprio all’an- con una chiave falsa II cancello clre triettici delta Reetatensa. 

goto con plarra MmrgteenUk. Immette In uno atablle In via Bwy li, mettln ‘ 

La losca impresa, che faa fruttate Angelico. QulndL fomta una pott^ ,,, Combatti 

Cina, s^ Partigiani <à 

stanza dalia epuBe. altiaveivo un foro 

• praticato In una parete, sono pj^ ,"t,, 

I* D*1 sotterranei del palazzo dove ai Martiri alla 
CAC/ell£l<t/mCreee trova il bar-tabaccheria. Infine, sa- uti • alta Fi 
^ lendo una scatetta. hanno raggiunto ^ , ReducL 

a paelre Lombarai, n quale a- R wtrobottega «•/•*** 

™li. ratura, hanno potuto. In piena tran- i 

tendo andato len a predicara rolla q^nia. vuotare li negozlOL 

piazza del Qoarttcciolo che per _ eUxlonl al 

ì Addolcisce il caffè 


iettici delta Msalstsnza apparenza dell’awenturlero era pa- . Antonio Franco- Nel serbatolo venl- 

In mattinata rappresontaasa di ctftea. perchè in realtà egli al accin- CONVOCAZIONI DI PARTITO vano versati cinquanta litri di ben- 


tl nel sotterranei del palazzo dove ai Martiri alla Cesa Madre dei Muti- di stipulare 1 compromessi relativi tleUrrelr. Maire» U ccaya^ M. OnedM.. n fatto veniva denunciato alia poll- 

aae trova il bar-tabaccheria. Infine, sa- uti e alta Fedsraziene Oembetten- alla vendita <S alcune vaste csten- cuBU TSSSTVCBl: I ttmf- smt*‘.T*azt zia. riie Iniziava le indagini. 

tendo una scatetta, hanno raggiunto ^ , ReducL t/ohl di territorio nel lontano Bra- , ucs-ri degli S(ah'i.aciii » tr#s 7 « Irwmt Ma ormai quasi tutti 1 ladri d'auto 

!» — Il retrobottega e, fatta saltare la mer- -«oii* di tauro verrà dsoo- »*>«• estansioni che nelle sue colorite rii» *«•»«• « **<•«» ■ Ped. «sano la stessa tattica: l’Alfa Romeo. 

‘ „ ratura, hanno potuto. In piena tran- ita*»* * — descrizioni apparivano fertili cpianto snUZ» DfODUI; I reag. rcarvoa. tól* infatti, è stata rinvenuta abbando- 

qvdlllti. vu^ri il negozio! ^'.^^*f**”_f*"T_**** rolvagge. da dhaodare e da mettere «. 4«Mri alle Le:»tte • tr«ta la r.4. nata Ieri In via dei Valeri da agenti 

per ______ dazioni al Oaerarlo ilelle «resse ^ frutto. GU acquirenti di < 4 i]esri fan- CffiDL PMOPABilBà 4»I}« S««. gtrete «rea del OnirmlssaTlato Cello E* facile siip- 

JOB à M m m w m mm •#■» Ar<taatIfieaL lonutlcl latifOmU. della cui esistenza rii» 28 a Fteaaa • TBreto* leureerri la porre che sia stata isata per portare 


Tutti in allarme... 

SI vedranno crollare 
tutte le Impalcature! 

MONOPOLI PRIVILEGI!! 

niente di tutto questo... 


Nsl potmHhIo dèi 24» alls or# è doveroso più che lecito dubitare»! 
12, a Porta 2 m Pmoio, PAnnlvorNi- rono Valerlo Praghese e Giulio TBid.l 


cew. re»i 

mwo 


Mia Fei. 


èst sagretarì 


a t e i II line im’<jperazlone poco lecita- 


*• p*' **P' *"• S*»SÌ',lS2ri;i rè.J'S'tS,£,*?S Ferllo in nn incidente 

uùsttIM «ITuifMXl» « «nftem» rtni lMUM. S^S5 delle Aeeete. delf».»0.«, *ll’».ll».l. Sj^J^ Jfe O »»«£•» «Jpl» mn OdO BXrnUU: ee-« »«1- n. ei 7 e ..el_ Tllo n-. 


pj£S.rèT,»n>';a>5!i p- j:s?dSjss"u‘’ssr'.irs comumicato Ajae-wj». r,425K!“d.'".e.“"rèd'i;i?'’S 

'&£z.'°ss:ìrisss; ssg’. 5V?!.e^ .eg;.^ 

1 Il laiiTTi IMITI cell'armadio daDe e«w;*nn cella <la rerd «i”** smNaiiÀBa M SS «gril» ,«» mesi <0 reoImVme per truffa; <la un CONSULT» rurOBAIVl <le 4 Coiceseo veniv ^uwe aiiio da «nai^ 

hiOfO pos*eii«, — ** 8 ^ deierl TisDenilL le*eevMa euBtva l’uMldsro * aro 1|F^* «II* ordine di oarcerazfcme <lcl TÌdbuaalc Steema all» tè • fnsm S. Marta to. rlronwilo gravementeferirn Do- 

peeOMÙaÌM*.. ÌS2jESraiA45?e li a Nnmll la data 18 luglio :«,dov«- 


m F I A P. 


da un mandato di cattura della Pro- 
ruia di Genova. In data cinigue opri¬ 
le ’4S. per torivltà In una Ingente 


Un vecchio di 74 anni. Tito Fta-| 


lufi fO poet& il è, 
per^coràdM^, 


r»rrf «a pee 

b’iet italItiMt 


—»— datari vtaDerdL la 

a g aiT Jg a 


m A Gle> 




a»là àdmifi Ivoati tl la- Idei 


de tcópt s — MB onae dt neiusioae perib a tg U s NedIM Mia 
tnnra; da un ordina di catture della'•*<« staaseW 41 rerett», 


ài M;waò»|verctt<». alle 19.30 di IcrL <icccdeva Ini 
Isegulto alle lesioni riportate. I 


Domani al C^POITOIL e C©I^SO 


MBBJffllU 
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Pag. 3 - «L’UHITA'» 


A mio figlio 

<ii Jl'I.IIIN FrCIK 


notte dai té al II mar. 
to 19J9. tornando a rata, Julsut 
Fucile, l'artista ed eroe nazionale 
eecoslooacco, autore del celebre 
Scritto sotto U forca, ebbe la 
notizia deU'attacio hitleriano alla 
Cecoslonacchla II frt dello stesso 
mese etli cominciò a scrivere un 
romanzo, la goDerazione prima di 
Pietro, che s'apre con questo tram- 
mento, una lettera indirizzala a Pie¬ 
tro, il figlio che a Fucik dooeoa 
nascere 

Pietro, 

Pietruccio, per due notti ho ve¬ 
gliato, iininerso nel lavoro e per¬ 
vaso da una febbrile agitazione, 
e la terza notte la pena non mi 
ha la'^cialo dormire. La {wna che 
ho di te. Ilo chitiso gli occhi e 
ho sognato intorno a te; conte 
nascerai, crescerai, ti ssiluppe- 
rai, dì\errai tiomo.. ed un gior¬ 
no ti porrai qitesta (htnianda. So 
che sarà co«ì. Mi rigiravo impo¬ 
tente nel letto, perchè temevo che 
non avresti compreso. 

Sì, lo so: tina domanda che ti 
solleciterà per anni, e che un 
giorno uscirà dal guscio del ri¬ 
spetto e deiramicizia che a\rai 
verso di noi. Ti chiederai: c Co¬ 
en succedeva allora? Come po¬ 
teva accailere? Sembra che .sia 
o\venuto in un tempo smisura¬ 
tamente lontano, dirai, eppure 
mio padre e mia madre sono vis¬ 
suti proprio in quel tempo. Co¬ 
me hanno potuto vìvere? Come 
hanno potuto, in silenzio, sop¬ 
portare queU’orribile umiliazione 
deiriiomo’ Come hanno potuto 
nmnrsi> La .schiavitù e l’assassi¬ 
nio in quel tempo si stendevano 
per TEuropa. La giustizia era 
calpestata come mai lo era sta¬ 
ta prima di allora, e ogni tozzo 
di pane, inghiottito stando in gi¬ 
nocchio, doveva avere un gusto 
amaro. Come hanno potuto .sop¬ 
portare questo? Che cosa hanno 
fatto contro di ciò? ,Si sono resi 
conto di quello che succedeva? 
l.’lianiin sentito? Che uomini stra¬ 
ni. incomprensibili, inumani so¬ 
no stati! Avevano sangue umano? 
Avevano nervi umani? Avevano 
cuore umano? Erano, in generale, 
uomini? 3 . 

Forse, ragazzo mio, neppure ti 
vedrò mai. Forse non potrò mai 
TÌ'|)ondere alle tue domande, for¬ 
se nemmeno carezzarti, potrò. 
Ormai forse non vedrò mai più 
neanche tua madre, che ti por¬ 
ta e che vorrei vicina a me du¬ 
rante le sere più tristi della so¬ 
litudine; quando il giorno è ter¬ 
minato e io «o che non verrà più 
nessuno che sarei lieto di vedere. 

Come «arai? A chi somiglie¬ 
ranno i tuoi occhi? Che tu li ab¬ 
bia come li ha lei. Pietro, grandi 
c teneri, e che tu guardi come fa 
lei. lieto e trasognato, tutto il 
bello che incontrerai. Potessi tu 
non dover mai guardare con tri¬ 
stezza, come IciI .Ma no. I tuoi 
occhi vedranno ormai un mondo 
diverso. Mai più conoscerai l’or¬ 
rore della sceilernlezza che è sta¬ 
ta attorno a noi. Grazie, grazie! 
Non .saprai mai più. ormai, come 
era tenue il filo cui sono state 
appese le no.slre vite. 

Siamo la semenza gettata sot¬ 
to terra. Pietro. Questa è la no¬ 
stra generazione. Cosi noi dicia¬ 
mo. Non tutti germineremo, non 
tutti spunteremo, quando arrive¬ 
rà la primavera. Ognuna di quel¬ 
le scarpe ferrate che passano sul¬ 
la nostra testa può calpestarci. 
Può fracassarci — per caso, per 
malvagità, per il piacere di di¬ 
struggere. E noi lo sappiamo. Ep¬ 
pure viviamo. 

Non pensare però. Pietro, che 
abbiamo paura. Non tutti spun¬ 
teremo. ma neppure periremo 
tutti, Sappiamo anche questo, e 
anche dì questo viviamo. Il fru¬ 
sciare delle spishe che nasceran¬ 
no coprirà le tracce delle tombe, 
le tombe saranno dimenticate, 
tutto sarà dimenticato, la pena e 
fa ma rezza — solo il raccolto di¬ 
rà alla tua generazione per noi. 
vivi c morti: prendete e mangia¬ 
te. questo è il nostro corpo! 

Fnpure. talvolta, quando i pa.s- 
?i del gendarme si fermano sotto 
la finestra o quando nel silenzio 
SI «ente un chiasso improvviso, il 
caore ti balza in gola, per un 
subitaneo spavento. E* un istan¬ 
te breve come una rapida ago¬ 
nia. c come nel momento della 
morte — tanfo spesso ne ho let¬ 
to e udito — ti «corre nel pen¬ 
siero un brano di vita. Non tnt- 
ta la vita, solo frammenti, che 
fnggono via «.aitando, talvolta ri- 
di'enli. per lo più insignificanti 
Ma in essi ti riconosci: ecco, cosi 
sono «fato. 

E questi penosi istanti, tutti 
questi penosi {«tanti mi si sono 
riversati addosso stanotte, quan¬ 
do il timore che non comprende¬ 
rai mm mi ha lasciato dormire. 
E” stata una cosa più orribile di 
quanto sappia dire, dato che in 
stesso avevo cessato di compren¬ 
dere. Non è dato vedere, capisci, 
non è dato sapere che tutto que¬ 
sto passerà e che gli uomioi sa¬ 
ranno nuovamente talL Dalla pro¬ 
fondità della notte come da nn 
pozzo fondo abbiamo veduto tut¬ 
ti le «felle in pieno giorno. Ma 
snlle corde dei nostri nervi Far¬ 
ce dei giorni ha suonata nna fol¬ 
le melodia, e i destini nmani, e 
il mio stesso, hanno danz^afo at¬ 
torno a me seguendo le sue no¬ 
te. L’essenza dell’amore «i è fran¬ 
tumata a.gli urti come nn corpo 
precipitato da nna roccia, c tnt- 
to ciò che era celato si è river¬ 
sato sul mondo con il sno sangue: 
i demoni che erano dentro fuo- 
mo, senza che egli ne ave<«e «o- 
epettato l’esistenza, ano smisu¬ 
rato terrore e una smisurata dol¬ 
cezza, crudeltà e bramosie, anni 
trascorsi nel torpore della pas¬ 
sione ed anni sollecitati dal rug- 
fito delle ore, l’ossessione della 


felicità che è terribile ed oppri¬ 
mente, se non può e^sere appa¬ 
gata. Gli uomini andavano in gi¬ 
ri. nudi, e qiu'slo non era bello. 
La vita era provvisoria. L’amore 
era provvisorio. Tutto era prov¬ 
visorio. Sembrava che non et fos¬ 
se iiu solo valore che avC'.se resi¬ 
si ifo. 

Oh! Non possiamo dunque di¬ 
fendere la pienezza dei nostri 
cuori da questa devastazione che 
è attorno a noi? Dovranno essi 
scoppiare e scricchiolare fino al¬ 
la fine dei giorni dì questa ge¬ 
nerazione? 

Anche questi momenti sono 
passati, Pietro! Potrai tu com¬ 
prendere. «e noi stessi siamo al¬ 
libiti per l'orrore di es.si? Potessi 
parlarti di tutto ciòl 

.Ma chissà se mai ci incontre¬ 
remo E’ per questo che ti scri¬ 
vo Lancio questo scritto come 
un nic.ssaggio affidato a una bot¬ 
tiglia nel mare del tempo; pos¬ 
sano i flutti benigni deporlo ai 
tuoi piedi, e tu allora, grattata 
la muffa della nostra commozio¬ 
ne, leggi queste antiche parole 
sugli uomini che noi siamo. Af¬ 
finchè tu ci comprenda, tu che 
mi sei vicino c scono.sciiito. 

Pietro mio* 



Sesuendo l'esempio della sorella maggiore Odile Versols, la piccola 
Marina, di tredici anni e meiizo ha scelto la strada del cinema. 
Ha già interpretato due film in Francia, e presto dovremmo vederla 
al lavoro anche In Italia 


LE PRIME DI IERI A ROMA 




RASCWMON,, 

e il cinema giapponese 

Un < giallo ^ del dodicesimo secolo —• Tendenza cosmopolita e 
misticismo nell’opera di Curosawa — I film nipponici realisti 


E* un curioso particolare quello 
che la pubblicità di Rasctomon 
parli del tilm come di « un capo¬ 
lavoro della giovane cmematogra- 
fla giapponese-. E* un curioso par¬ 
ticolare davvero, quando si pensi 
che la cinematografìa giapponese 
è tra le più antiche e che, qualche 
,",nno fa, aveva ra.ggiunto la ri.spct- 
tabilissima cifra di 700 film pro¬ 
dotti in un anno (quanto gli Stati 
Uniti, per Intenderci). Ma è pro¬ 
prio questo particolare, in fondo, 
od Ulumlnarci sul perché Roscio- 
mon abbia suscitato tante grida di 
giubilo al festival veneziano, e 
perché gli sia stato assegnato il 
Gran Premio. In sostanza, al fon¬ 
do di questo, c’è un equivoco e ima 
preconcetta sfiducia: sfiducia nelle 
possibilità di paesi lontani da noi 
ad avere una produzione di non 
indifferente livello tecnico. 

Questa è una spiegazione, forse, 
ma ce ne sono delle altre. E le 
comprenderemo esaminando Rn- 
teiomon. Rasctomon, sostanzialmen¬ 
te è un piallo, un poliziesco: con 
la novità che è un giallo medioc- 


(T rad. B Ueriggl) 

VIAGGIO NELL’UNGHERIA PO POLARE 

Hasce nna nnova città 

dove erano i campi a perti 

16.000 muratori al lavoro - Visita alla fabbrica di automobili di Csepel 
A colloquio con una giovane stakhanovista - Il cantiere navale di Ganz 





UXOni:illA — Nuove case per i minatori 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


del centro carbonifero di Tatahnnya 


BUDAPEST, marzo. 
Quando vi accingete a visita¬ 
re una fabbrica o un cantiere, 
i dirigenti che vi danno il ben¬ 
venuto vi preannunziano ciò che 
vedrete di più interessante: * Vi 
presenteremo — vi dicono — Io 
stakhanovista Tal dei Tali o l’o¬ 
peraia Tal dei Tali insignita del 
premio nazionale ». La prima me¬ 
raviglia della fabbrica è sempre 
il lavoratore: è veramente un uo¬ 
mo nuovo, padrone della fabbri¬ 
ca, artefice del suo destino; egli 
stesso fissa gli obiettivi della pro¬ 
duzione e ne controlla li raggiun¬ 
gimento. Cifre e percentuali o- 
vnnque: in grandi cartelloni, al- 
l'ingresso, nei reparti, sulle mac¬ 
chine stesse; vi si legge: questo 
operaio ha fatto tante innovazio¬ 
ni, questa operaia è quella che 
tiene meglio di tutte la sua mac¬ 
china, ecc. Alle pareti, sui qua¬ 
dri murali, grandi scritte, ban¬ 
diere, impegni ritratti dei diri¬ 
genti amati dal proletariato; a 
volte, sembra di cisiiorc Io stand 
di una Festa delITJnità, tanto vi¬ 
stosi sono gli addobbi e tanto fe¬ 
stoso slancio anima tutti i lavo¬ 
ratori. 

La fabbrica di automobili di 
Csepel, presso Budapest, è nuo¬ 
va. E* sorta dove c’erano soltan¬ 
to rovine. Nel 1949 fu decisa la 
costruzione; gli operai si mìsero 
al lavoro nelle officine, dove an¬ 
cora si stavan terminando i muri. 
Nel novembre del 1949 apparve 
il primo motore, nel 1950 i primi 
camion al limite della catena. 
Oggi la produzione in serie è in 
continuo sviluppo. 

Si parla senza veli 

Entriamo in un refettorio men¬ 
tre i lavoratori di un’officina 
sono riuniti in assemblea. Si par¬ 
la senza veli: un operaio lamen¬ 
ta il ritardo nella trasmissione 
delle ìstTìizioni; un’operaia av¬ 
verte che alcuni autisti non han¬ 
no scrupoli a portarsi via chiavi 
e cacciaviti; credono di non es¬ 
sere risri, ma lei dall’alto della 
gru li osserva.^ 

In un reparto di donne, mi pre¬ 
sentano una giovane stakhanovi 
sta di 21 anni. Si chiama Elisa- 
betta cd è una bella ragazza; le 
chiedo perchè è stahhanovista e 
che cosa ciò significhi per lei. 
Mi risponde che ella non fa altro 
che Studiare da sè i suoi moni- 
menti e perfezioruirli per miglio¬ 
rare la produzione... Le chiedo 
perchè lo fa: mi risponde che lo 
fa perchè vuote che si vada avan 
ti rapidamente verso il comuni 
smo.„ Le parlo allora dei famo¬ 
si « comitati di produttioifd a che 
si cogliono istituire nelle fabbri¬ 
che in Italia. Che cosa ne pensa? 
Elia ride: eC’i una bella diffe¬ 


renza! — esclanut — I capitali¬ 
sti lo fanno per aumentare i loro 
profitti e sfruttare meglio gli ope¬ 
rai. Qui invece le fabbriche 
sono nostre e se miglioriamo il 
lavoro, miglioriamo le nostre 
stesse condizioni di vita »... Le 
chiedo se studia. Sì, sta per con¬ 
seguire il diploma di perito tec¬ 
nico..., Le chiedo che cosa vor¬ 
rà fare in avvenire. Ella vuole 
— e non le do torto — dirigere 
una fabbrica. 

Mi presentano due ingegneri 
del vecchia stabilimento distrut¬ 
to, i quali lavorano ora con slan¬ 
cio all’edificazione del sociali¬ 
smo, Chiedo loro che cosa devo 
dire ai nostri ingegneri e ai no¬ 
stri tecnici, m Dica agli ingegneri 
e ai tecnici del suo Paese — mi 
dice il più anziano dei due — 
che io alla liberazione non avevo 
più che uno zaino sulle spalle... 
la mia casa era ridotta in pol¬ 
vere... Ebbene, sono ripartito da 
zero ed ora ho una casa arredata 


con tutto l’occorrente... ho anzhe 
una vetrina con una collezione di 
maioliche e non mi manca nul¬ 
la... Ma dica, soprattutto, agli in¬ 
gegneri e ai tecnici italiani — 
egli insiste — che qui non ci so¬ 
no ingegneri e tecnici disoccupa¬ 
ti, che qui le innovazioni e le sco¬ 
perte sono premiate, le ricerche 
incoraggiate..- dica ai periti tec¬ 
nici che qui essi diventano inge¬ 
gneri e che di ingegneri e di tec¬ 
nici, qui, non ne abbiamo mai ab¬ 
bastanza — ». 

Lo stesso slancio, lo stesso am¬ 
biente, le stesse condizioni ho ri-i 
trovato sia al cantiere navale di 
Canz, sul Danubio, che alla fab¬ 
brica tessile Kistext, o nei mera¬ 
vigliosi cantieri di Sztalinvaros. 

Il cantiere navale è diretto da 
un operaio saldatore. Egli sta ora 
studiando ingegneria. Le tradizio¬ 
ni di lotta hanno solide radici nel 
cantiere. Quel saldatore diresse lo 
sciopero del 1932 contro il siste¬ 
ma Bedeaux; il gruppo di operai 


che organizzarono quella batta¬ 
glia ha dato un notevole numero 
di quadri dirigenti: uno di que¬ 
gli operai è oggi ambasciatore, 
un altro ha un’importante carica 
nel governo, altri sono stakhauo- 
olsfi nel cantiere stesso. 

Visitiamo poi la fabbrica tessile 
Kistext: il 70*/$ dei dirigenti è 
composto di donne; i reparti so¬ 
no riscaldati; tutte le mocchinc 
pericolose sono protette, per e- 
uitare gli infortuni; anche qui 
non se ■ne ha più il ricordo. 

A Szlnlinvoros 

Ma l’impressione più forte, l’e¬ 
mozione più potente si prova a 
Sztalinvaros. Dove c’erano campi 
di granoturco, sfa sorgendo ora 
una grande città che porta il no¬ 
me di Stalin. Già le fabbriche 
funzionano; i cantieri edilizi ri¬ 
gurgitano di uomini, 16.000 mu¬ 
ratori sono al lavoro. Una parte 
della città é costruita, l’altra sta 
costruendosi; ma nella mente de¬ 
gli uomini essa è già tutta in pie¬ 
di. Vi spiegano: « Poiché là, per 
la via centrale che vedete (per 
ora è una pista fangosa) il traffi¬ 
co sarà fortissimo, abbiamo due 
scuole: una da una parte, li (cfTet- 
tlvamente c’è) e l’altra dall'altra 
parte, li (e lì non c’è ancora nien¬ 
te)... Qui c’è il cinema (ed effet¬ 
tivamente c'è) e li il grande ne¬ 
gozio (non c’è ancora) ». E cosi 
via. C’è già la tipografìa, che 
stampa il giornale della città, 
c’è un grande ristorante con l’or¬ 
chestra, ci sono già negozi aperti. 

Fermiamo un cliente che sta fa¬ 
cendo acquisti: è un operaio con 
la moglie e due bambine; ha com¬ 
perato due solidi cappotti per le 
piccine ed altri indumenti; ha 
speso la metà del suo salario, 
a Che cosa volete che ne faccia 
dei soldi? — ci dice — Li spen- 
d>amo-. Stiamo facendoci una bel¬ 
la casa — ». 

Gli edili fra poco saranno tut¬ 
ti in fabbrica. La città Stalin, c 
le grandi acciaierie Sta'ón, saran¬ 
no presto ultimati e quella parte 
che ancora è sulla carta sarà fra 
breve di pietra e di metallo. 


vale (l’azione n svolge nel Glap- che non si può Ignorare: una ci¬ 


polle del 1.100) ed un giallo psico 
logico, problematico, addirittura 
filosofico, con una punta di meta¬ 
fisica. Un delitto è stato commesso 
m un bosco: xm samurai è stato 
UCCISO. Protagonisti del dramma 
sono la moglie del samurai ed un 
bandito. Ognuno dei tre racconta 
la sua versione del tatto. Ognuno 
dei tre, si, perclié anche il morto 
parla, per bocca di una maga. Ed 
ceco che le tre versioni sono to¬ 
talmente diverse. Ma un testimo¬ 
ne oculare ha veduto la scena: la 
verità è una quarta versione, e, 
m fondo, scopriremo che neanche 
questa è vera. Perché ognuno, an¬ 
che il testimone oculare, ha cer¬ 
cato di raccontare 11 falso, o sol¬ 
tanto una parte della verità: quel¬ 
le menzogne o quella parte di ve¬ 
rità che non toccano ronorabtlltà 
dt chi parla. 

Dove è dunque la verità? Quale 
è la verità? C’e una verità? Il film 
non risponde a questi Interroga¬ 
tivi, ma si chiude con un lieve 
raggio di speranza, e di fiducia in 
quanto di buono c'è negli uomini. 
Un raggio lieve, quasi Impercet¬ 
tibile, estraneo quasi alla storia 
che il film ci è venuto raccontan¬ 
do. Ma il regista si è evidentemen¬ 
te reso conto del troppo atroce e 
crudele pessimismo della sua im-| 
postazione, ed ha cercato, senza 
sincerità, di mitigarlo. Diciamo 
senza sincerità, perché ci pare evi¬ 
dente che 11 suo problema di ri¬ 
cerca della verità non ha im reale 
fondamento: non è, ad esemplo, il 
lancinante problema giuridico e di 
co5rcienza che si poneva André Ca- 
yalte nel suo Gtiistiria è fatta. E’ 
qualcosa dì diver.so, di intellettual¬ 
mente freddo, di funambolico. E’ 
ia avida assimilazione di Certe 
raffinate deteriori problematiche 
francesi, filtrate attraverso l’osses¬ 
sione formalistica della cinema¬ 
tografia americana. ET un ibrido 
culturale, un gioco per gli ingenui. 
E si potrebbe rilevare, ad esempio, 
che la trama del film è identica 
0 quella del film inglese Donne nel 
fango. 

Né CI si deve lasciare fuorviare 
dal fatto che l'azione si sviluppa 
nel Giappone dei samurai. Perché 
anzi proprio qui si trova il ban¬ 
dolo della Intricata matassa. L’an¬ 
dare parecchio indietro nel tempo 
non nasceva dalla esigenza del re¬ 
gista di legarsi alle tradizioni na¬ 
zionali giapponesi, di rifarsi per lo 
meno alle esperienze dei Nò, del' 
rantichissimo teatro; e ueppuie 
dalla curiosità di svolgere Una in¬ 
dagine di costume, l’atmosfera me¬ 
dioevale è rarefatta e quasi stiliS' 
zeta; gli ambienti, la scenografia, 
ridotti al minimo essenziale; i per¬ 
sonaggi si contano sulla pxmta 
delle dita. Viene il dubbio, Insom- 
ma, che questa scelta sia avvenuta 
proprio per allontanarsi il più 
possìbile dalla realtà presente e 
per porre i problemi quasi in una 
sfera di inconsistente, puro ragio¬ 
namento, camuffato di misticismo! 

Nessun interesse, dunque, alle 
tradizioni nazionali e popolari del 
Giappone. Nessun interesse, a mag¬ 
gior ragione, per i pressanti e ur¬ 
genti problemi del Giappone odier¬ 
no, che pure erano stati denuncia¬ 
li dalla migliore cinematografia 
giapponese, tutta tesa nello sforzo 
realistico. Rasctomon è un esemplo 
tra 1 più tipici di quella tendenza 
che 51 diffonde in molti gruppi di 
intellettuali borghesi di tutti i pae¬ 
si, e che SI definisce come cosmo¬ 
politismo. E una prova non iiltima 
e molto convincente la si può tro¬ 
vare in quel commento musicale, 
suggestivamente, ma astrattamente 
ritmato su Un tempo di bolero. 
Unico elemento di fedeltà alla cul¬ 
tura giapponese sembra essere la 
rp^'itazione degli attori, cod tea¬ 
tralmente atteggiati e sanguigni. 
Recitazione senza dubbio di grande 
interesse spettacolare. 

Vorremmo chiudere queste os¬ 
servazioni su Rasaomon tornando 
al discorso iniziale. Il regista Achi- 
ra Curosawa, e questo suo film, 
certamente di ottima fattura, non 
rappresentano certamente, oggi, il 
cinema glappone.se. Rappresentano, 
sc.mmai, una certa tendenza alla 
r,cerca, limitata al piano forinali- 
st'co e compositivo e neanche a 
quello espressivo. Esiste, però, una 
altra cinematografia giapponese. 


nematografla — come abbiamo 

detto _ coraggiosa c attenta alla 

realtà viva del paese, ai suoi pro¬ 
blemi. Ricorderemo qu>, tra i mag¬ 
giori, il nome di Tadasi Imal, l’au 
tore deU’importantissimo film No 
nostante ciò viviamo. In Giappone 
la situazione del cinema, di questo 
cinema realistico In particolare, è 
assai densa di nubi e di preoccu¬ 
pazioni; in Giappone l’occupazione 
diretta dell’imperialismo america¬ 
no ha aperto lo porte ad una in¬ 
vasione di celluloide statunitense 
ancora più grave che in Italia. E 
naturalmente l'influenza commer¬ 
ciale ha portato alla vessazione 
ideologica. I registi come Tadasi 
Imai, Sarmo lamamoto, Seghigava 
ed altri hanno dovuto subire odio¬ 
se imposizioni e mutilazioni dei 
loro film. RasCiomon, invece, non 
infastidisce. E' assai significativo, 
quindi, che a Venezia questo film 
abbia ricevuto il Gran Premio, Ma 
è ancor più significativo, per chi 
abbia orecchi per intendere, che 
i giornali di Andreotti si siano la¬ 
mentati perché al Festival di Pun¬ 
ta del lite è stato premiato Um¬ 
berto D di De Sica; invece del loro 
candidato Rasciomon. 

TOMMASO CHIARETTI 


LO STABILE DI MILANO 

I Clip M.\l 

èl Piccolo Tealr» 


La «tourné*» a Roma di un 
complesso di prim'ordin» - Rap¬ 
presentazioni memorabili • Crisi 
dol repertorio 


TEATRO 

Svolta pericolo.sa 

La più recente notorietà dello 
scrittore Itrglesa J. B. Priestley è do¬ 
vuta non alla sua attività letteraria 
ma alla collaborazione da lui pre¬ 
stata (Insieme olio scrittore ameri¬ 
cano ^ E. Sherwood) atta confezio¬ 
ne del famoso numero della rivista 
americana ColUcr'a dedicato alla 
c terza guerra mondiale > In cut em 
esaurientemente spiegata la condot¬ 
ta della guerra e la conseguente vit¬ 
toria dell'Amerloa con distruzione di 
tutto 11 mondo socialista. (Veramen¬ 
te Chiarificatrice è a questo proposi¬ 
to l'affermazione, contenuta nella 
nota Introduttiva dol programma, 
che un tale sostenitore ad oltranza 
della < Civiltà del Coca-cola s, c è In 
realtà, soprattutto un uomo d’affa¬ 
ri s. Molto Coso si spiegano, cosi). 

La commedia di questo signore 
rappresentata Ieri sera al Teatro Bll- 
•eo è vecchia di circa vent'annl e 
pare ohe sta alata la prima produ¬ 
zione del nostro. In essa comunque 
al vede come una bella e distinta 
famiglia di industriali Inglesi (anzi 
più d’una famiglia perchè si tratta 
di tre aool e delle loro signore) per 
l'Imprudente accenno di urrà vecchia 
acrlUrioe, alte fine d'un cocktail 
precipita in una serio di confessioni 
(ce catena», come al direbbe in 
linguaggio atomico) dalla quale ri 
suite che 1 rispettabili signori sono 
In realtà una massa di Individui 
sporchi e sudici oltre 11 veroslnfile. 
stretti dal rapporti più vergognosi 
ed equivoci che sia dato immaginare 
Le storia si conclude con il suicidio 
di colui che aveva Iniziato l’Indagi- 
ne; poi l'autore con bella maestria 
et comincia a raccontare di nuovo 
tutta la faccenda, superando però 
stavolta Vangalo pericoloso e dimo¬ 
strandoci che cosi tutto avrebbe fun¬ 
zionato perfettamente e che non et 
sarebbero stati incidenti di sorta: 
morale, fatevi l fatti vostri e cercate 
di non s svegliare 11 cane che dor¬ 
me » (si parla d'una trasmtselone 
radiofonica Intitolata proprio cosi. 
A voler chiacchierare di questa com¬ 
media si potrebbe tirar fuori gli il¬ 
lustri precedenti che una tecnica del 
gertere ha nella storia del teatro 
dall'fdf pn re di Sofocle aironi tra 
selvaggia di Ibeen. ma solo per di¬ 
mostrare come essa non sla un mez¬ 
zo, ma soltanto un fine. Comunque 
si tratta d'un prodotto Inferiore olla 
Rfcdla e degno del pcgglor Betti. GII 
Interpreti viceversa, riuniti chissà 
perchè In cosi grande schiera per 
c rivelare > questo inutile messaggio, 
erano tutti eccellenti: da Olga Villi 
e Rossella Falk e Zora Piazza che da 
tempo non avevamo l'occastone di 
ascoltare e che ci hanno dato tre 
buone e Intelligenti Interpretazioni 
a Carlo NInchl. Aroldo Tlerl e Achil¬ 
le Millo tutti e tre perfettamente a 
posto nel loro personaggi non tutti 
facili e simpatici. Ma perchè sei at¬ 
tori. di questo plano e di queste pos- 
sibllttà. oggi, m Ralla, a Roma, con 
la situazione ohe c'è. recitano que¬ 
sta roba? Mistero? Non è un miste¬ 
ro. no. 

L. 


MARCO VAIS 

VECCHIE I MMAGINI DELLA ROMA P O P O L A R E 

Angeli e fulmini a Castel Sant’Angelo 

Quando passava il cortoo papale - volontaria rionale,, - La |>este e il ginbileo del 1450 


n sole dì marzo spinge qualche 
vecchio di Ponte fino ai muriccioli 
di pietra fredda che circondano 
C:a stello. 

Fra il quartiere vivo di ragazzi¬ 
ni e questa zona riposante non c’è 
che 11 porle S. Angelo; eppure la 
distanza sembra grande; e sul sel¬ 
ciato, a prjnavera, spunta qualche 
filo d’erba. 

Queste strade erano, una volta, 
arterie piene di traffico: e il pon¬ 
te S Angelo, l’unico ponte che uni¬ 
va Campo Marzio con la zona del 
Vaticano. Qui passava il papa 
quando da S. Pietro si recava a 
prendere • possesso » a) Laterano. 
Il corteo papale passava con tutta 
pompa: a Monte Giordano faceva 
una sosta. Il Rabbino della Sina¬ 
goga Si genufletteva davanti al 
Pontefice e gli presentava un ro¬ 
tolo di pergamena con la legge di 
Mosè scritta. Il papa gli restitui¬ 
va il rotolo a rovescio, senza aprir¬ 
lo, diceta che rispettava la leg¬ 
ge di Mosè ma non approvava la 
protervia degli ebrei che aspetta¬ 
vano ancora il Messia; poi gli fa¬ 
ceva dare un’elemosina simbolica 
che II Rabbino riceveva In gi¬ 
nocchio. 

Queste cose «uccedevano tanti 
secoli addietro; e neanche 1 più 
vecchi di Ponte forse ne hanno 
sentito parlare. Ma del tnlfloo di 


Ponte certo il è conservato almeno 
il ricordo. 

Quei traffico diventava impres¬ 
sionante negli anni di giubileo. Du¬ 
rante il giubileo di Bonifacio Vili, 
al quale accorse anche Dante, la 
ressa fu tanta che il ponte dovet¬ 
te essere diviso da una stacciona¬ 
ta perchè la gente che andava a 
S. Pietro non d scontras.se con 
quella che ne tornava. 

La stessa precauzione non fu 
presa nel giubileo del 1450 quando 
era papa Nicolò V. II papa, che era 
fuggito da Roma a causa di una 
terribile pestilenza e si era rifu¬ 
giato a Fabriano, ritornò In sede 
per l’anno santo poiché la peste 
sembra\-a finita. 

« L’accorrere dei pellegrini fu 
cosi grande — scrive uno stori¬ 
co — che un testimonio li paragonò 
a sciami di stornelli ed a bnilica- 
re di formiche ». 

Dalia via Sacra la fòlla sciama¬ 
va verso ponte S. Angelo ingom¬ 
bro di baracche di venditori. An¬ 
che allora reliquie e rosari co.stl- 
tuivano fonte di grande lucro, 
insieme con i rinfreschi e le vet¬ 
tovaglie prese d'assalto dai pelle¬ 
grini affamati • assetati. 

C’era aria di mercato intorno 
al ponte e un giorno che il papa 
aveva mostrato la « Veronica » 
al fedeli, la proceoeiene stenta¬ 


va ad aprirsi un varco sullo 
stretto passaggio. Una specie di 
milizia volontaria rionale provve¬ 
deva a sgombrare il passo a basto¬ 
nate e a nerbate. Un mulo «ul qua¬ 
le erano due donne si imblzzam; 
nacque un parapiglia indescrivibi¬ 
le. La milizia seguitava a basto¬ 
nare, le donne a urlare, la gente 
ad accalcarsi contro ri parapetto 
E a un certo momento, sotto lo 
sguardo deU’Angelo. il parapetto 
crollò e la gente precipitò. 

Più di duecento morti furono 
estratti dalle acque; e H Papa do¬ 
vette mandare carrette e carrette 
per trasportare i morti In chiesa 
e i feriti all’ospedale. 

n giubileo non era ancora finito 
che la peste si riprese ntò più rab¬ 
biosa che maL Lo stesso storico, 
citato sopra, dice, malignamente, 
che U papa « fungi una secc>nda 
\'oIta a Fabriano, vi si chiuse den¬ 
tro con angoscia e spavento, vie¬ 
tando a chiunque, sotto pena di 
morte, di awicmarsi a meno di 
eette miglia dalla sua dimora. Non 
poterono acompagnarlo che pochi 
cardinali; quanto al curiali e alle 
turbe di letterati e di copisti che 
egli condusae con sè, dovettero al¬ 
loggiare sotto 1 più poveri tetti ». 

Per questa storia della peste il 
papa Niccolò non prese esempio 
da un altro papa che d chiamava 


Gregorio Magno. Anche al tempo 
di Gregono, mille anni prima, cl 
fu una terribile pestilenza, ma Gre¬ 
gorio non fuggi. 

Si mise anzi alla testa di un 
lungo corteo di penitenti per chie¬ 
dere a Dio la cessazione del fla¬ 
gello Tutu sanno come andarono 
le cose. NcU’imboccare il ponte che 
allora si chiamava < Elio » avvenne 
un grandisitno miracolo. 11 papa 
vide sulla sommità della fortezza 
apparire un angelo che rinfodera¬ 
va la spada. Era il segno. DifatU 
da quel momento la peste diminuì 
fino a ces-sare del tutto. Nel posto 
dove era apparsa la visione tu col¬ 
locata la statua di un angelo e il 
ponte fu ribattezzato S. Angelo. 

Ma pochi forse sanno che quel¬ 
l'angelo di bronzo fu àpesou dal 
Cròio colpito coi suoi fuImlnL Una 
volta il fatto avvenne al tempo di 
.Alessandro VI; un temporale tre¬ 
mendo sconvolse 11 cielo di Roma; 
era il 29 ottobre 1497; nuvole livi¬ 
de percorsero l'orizzonte; e tma 
saetta sacrilega fuse come neve 
l'angelo e la spada, dette ftioco 
alla sottostante polveriera e ucci¬ 
se 15 soldati. 

Alessandro non fu contento di 
questo miracolo a roveaclo awe- 
oulo proprio a metà strada fra il 
'empio e la casa della donna che 
alleviava le pene del suo pontifi¬ 


cato; e tutto il quartiere dove le 
meretrìci pullula.ano bonarie, gen¬ 
tili e maliziose come conveniva a 
quel tempi di grande splendore. 

Forse Fangclo, con la sua spari- 
rione, aveva voluto significare che 
considerava quel Taf follarsi di don¬ 
ne dai costumi non propriamente 
severi come nuo\a. più spaventosa 
peste di quella da cui aveva libe¬ 
rato Roma al tempo del grande 
Gregorio. Il popolo romano non 
doveva, ad ogni modo, esser sug¬ 
gestionato dalla scomparsa e in¬ 
terpretarla come un segno di cat¬ 
tivo augurio. Per questo, Alessan¬ 
dro ordinò che l’angelo fosse so¬ 
stituito in gran fretta; e non tro¬ 
vandosi di meglio, sul momento, 
fu collocato sulla sommità del Ca¬ 
stello Un guerriero dimenticato nel 
magazzini; solido guerriero dai pie¬ 
di ben piantati sulla terra, a smuo¬ 
vere I quali non sembravano ba¬ 
stare le ali di bandone, appicci¬ 
cate alla meglio sul dorso potente 

In seguito la statua fu rifatta 
per benino; ma i temporali cadesti 
mostrarono di non voler sempre 
rl^>ettare l’angelo bronzeo e la 
sua spada; finché non avvenne il 
miracolo della scoperta del para¬ 
fulmine che garanti alla ultima 
statua soggiorno stabile ia mezzo 
a tutte le tempeste. 

DINA BERTONI lOVINB 


Domani sera al Teatro Quirino di 
Roma il < Piccolo Teatro di Mi¬ 
lano * darà il primo spettacolo del¬ 
la sua breve stagione romana. La 
famiglia Antropus, di Thornton 
Wllder; seguiranno, nell’ordine. La 
morte di Danton, di Georg DQchner, 
VEIettra, di Sofocle (nella versio¬ 
ne di Salvatore Quasimodo), e .4r- 
leccbino servitore di due padroni, 
di Goldoni. 

II «Piccolo Tealio di Milano» 
tra breve compirà cinque anni, es¬ 
sendo stato inaugurato il 17 mag¬ 
gio del 1947. In questo periodo di 
tempo la sua notorietà si è fatta 
internazionale: Parigi, Londra, Zu¬ 
rigo hanno applaudito con entu¬ 
siasmo tutti gli spettacoli che Ì1 
« Piccolo Teatro > ha portato fuori 
d’Italia e le sue tournées hanno 
sempre avuto grande successo. In 
questi anni il « Piccolo Teatro * 
si è fatto nna fisionomia e oggi 
esso può a ragione vantarsi di es¬ 
sere il primo (e l’anlco, aggiunge¬ 
remmo noi) teatro stabile italiano. 
Dalla sua fondazione ad oggi Ì1 
tentativo è stato molte volte ri¬ 
petuto, a Bologna, a Firenze, a 
Genova, a Roma; ma solo que- 
sl’ullima oggi ha un Piccolo Teatro 
la cui struttur.x organizzativa ed 
economica (sono finanziati entram¬ 
bi completamente dallo Stato) sia 
simile a quella dello stabile mila¬ 
nese. per il resto l’efricicnza arti¬ 
stica c il peso che nella s'Ita tea¬ 
trale italiana ha raggiunto i] «Pic¬ 
colo Teatro» di Paolo Grassi o 
Giorgio Slrehler non sono Onora 
stati eguagliati da alcun organi¬ 
smo del genere. 

II « Piccolo Teatro di Klilano > 
nacque negli anni seguenti la Li¬ 
berazione, quando ancora il teatro 
italiano era sotto la spinta degli 
avvenimenti, quando il fermento 
culturale era magari più disordi¬ 
nato, ma certo più vivo di oggi. 
Se il « Piccolo Teatro » non fosse 
nato allora probabilmente non sa¬ 
rebbe esistito affatto, poiché la co¬ 
stituzione di un teatro stabile, di 
un teatro sottratto alla specnlazlo* 
ne commerciale, aH’awentara e al 
divismo era, ed è ancora, nna « ri¬ 
voluzione » per la struttura, vera¬ 
mente « corporativa », del teatro 
italiano quale -sl era venuta foi^ 
mando negli anni del fascismo e 
quale è tornata ad essere, più o 
meno, oggi. Del resto l’involuzione 
della vita teatrale italiana è visi¬ 
bile nella stessa involuzione del 
«Piccolo Teatro di Milano»: esso 
dava, 0 dà tuttora, spettacoli di 
eccellente fattura artistica e di no¬ 
tevole importanza culturale, alme¬ 
no in rapporto alla rimanente pro¬ 
duzione italiana. Ma il sno debut¬ 
to avvenne con L’albergo dei pove¬ 
ri di Gorki e oggi Invece li sr.? 
repertorio abbonda di Williams e 
Camus e Eliot, per tacere di certi 
autori italiani' a poco a poco ai 
contenuti (di Gorki, Salacrou, Pi- 
randello, Cecov) si va sostituendo 
il formalismo della messinscena 
(Wildcr, Tollcr, BQchner, ecc.), e 
l’aperiui^ popolare del teatro si 
va annullando. Non si tratta di 
vera decadenza, ma di un riflesso, 
inevitabile forse e certo oggi av¬ 
vertibile, della situazione sempre 
più diffìcile e soffocante in cui, 
soprattutto in questi ultimi tempi, 
vive il teatro italiano. Oggi il 
«Piccolo Teatro di Milano», come 
lutti gli altri organismi teatrali 
italiani, dalle compagnie di giro 
ai teatri stabili e ai teatri nni- 
versitart, è completamente sovven¬ 
zionato dallo Stato, nel modo che 
sappiamo, alle condizioni che sap¬ 
piamo e per i fini che sappiamo: 
forse, a conti falli, dovremmo con¬ 
cludere che il «Piccolo Teatro» 
ha resistito assai meglio di altri 
a queste pressioni e comunque non 
è crollato completamente, come è 
avvenuto per l’altra compagnia 
stabile romana, nelle mani del go¬ 
verno. Bene o male dal « Piccolo 
Teatro di Milano > abbiamo ancora 
avuto, proprio in questa stagione, 
Shakespeare, Sofocle, Molière, Gol- 
doni: ci salviamo insomma nel tea¬ 
tro classico, ed è già molto, chè 
almeno su questo è più diffìcile 
esercitare pressioni. 

I quattro lavori che in questo 
mese di rccite saranno dati, a par¬ 
tire da domani e fino al 20 apri¬ 
le, al Teatro Quirino, hanno l’am- 
liizione. crediamo, di presentare, 
in tutte le sue sfumature, la com¬ 
pagnia de] < Piccolo Teatro di Mi¬ 
lano > soprattutto in quanto « lo'- 
terprcte*: presentare i suoi primi 
attori. Lilla Brìgnone. meraviglio¬ 
sa interprete deU'Ele/tra sofoclea 
e Gianni Santnccio, protagonista 
straordinario de] dramma di 
BOchner La morte di Danton e 
Marcello Moretti, indiavolato Ar¬ 
lecchino nella commedia di Goldo¬ 
ni. e infine Strebler, suggestivo 
realizzatore dì tutti gli spettacoli, 
che dà in questa breve antologia 
un saggio completo della sua per¬ 
sonalità. Di lui come degli attor! 
c delle opere parleremo quando sa¬ 
rà il momento, dopo riascuno degli 
spettacoli che saranno presentati. 
Per ora abbiamo voluto segnalare 
la presenza a Roma di quello che 
forse resterà come l’unico awenP 
mento importante di questa peno¬ 
sa e triste stagione. Fermi \T- 
sconti e Giannini, assenti la Mo¬ 
relli, Stoppa, Cervi, Gassmann, sep¬ 
pellito sotto le «novità italiane» 
il « Piccolo Teatro di Roma », ago¬ 
nizzante il Teatro (cosiddetto) Na¬ 
zionale e spentosi lentamente il 
Teatro Ateneo, tutto il buono di 
quest’anno è riposto nel c GoUri » 
e nel « Piccolo Teatro di Milano »t 
speriamo di non essere delosL 
LrCI.ANO LUCIGNANI 


Bambini .vendati 
per piatti di rìso 

AMSTERDAM, là — A causa dell* 
kisosranIbUJ condizioni di vita del 
conudif»; a des*.! operai, fama, sai¬ 
seria • «nalattle stanno dilagando In 
Indonraia. 

lafonoazScnI ataaipa rlfariaoeao 
c.«que casi reocntetnento riratati df 
gmlion che hanno venduto I propri 
Agli per fame. vtllagflo Rswo 
Garung (Qiava oceidenUle) una ma¬ 
dre ha venduio 1 suoi tro figli. U 
pruno per tra plani di riao^ H ao- 
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PER VOI SPORTIVI: 
L’UNITA’ DEL LUNEDI’! 


MBrrnInW <0 muryit iAS? 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


PER VOI SPORTIVI: 
L’UNITA’ DEL LUNEDI’! 


TUTTE LE RUOTE D’ORO DEL CICLISMO INTERNAZIONALE ALLA GRANDE FESTA DELLA PRIMAVERA 


SII ALIENAMENTI ODIERNI DELLE «ROMANE» 


Da Milano verso i fiori di Sanremo p ^azìo a Ceccano 
va oggi la corsa più bella del mondo 


Bobet, Kubler, Koblet e Vati Steenbergen gli avversari più pericolosi per gli italiani - Le "chances,, 
di Boriali, Magni, Bevilacqua, Martini, Peirucci e Minardi - Da Coppi si attende una corso spavalda 


(Dal nostro inviato spoolalo) 
MILANO, 18. — Domaiit, diiiiniie. 
gran giorno; domam, tnfutu, la 
f corsa più bella n. partirà da Mila¬ 
no con l’abito della festa fasciato 
nella scatola di cellophane della 
prudenza, e poi giù dal Passo del 
Turchino si lancerà, a braccia 
aperte, sulla strada azzurra e d’oro 
della Riviera per andare a racco¬ 
gliere un fascio di fiori, e tanti 
applausi, sul traguardo di Sanremo. 

Una festa. Ma anche una batta¬ 
glia. E la battaglia s’onnuncia 
aspra e aperta, al coltello: la « cor¬ 
sa più bella j. d un boccone ghiot¬ 
to, una primizia^ che tira la gola. 
E nella battaglia, allo si'a.<;tmo, et 
saranno dentro tutti; nessuno dirà 
















TEATRI E CINEMA 


RIDUZIONI E.N.AX.: Amambra, 
Brancaccio, Clnestar, Corso, Nomen- 
tano. Olimpia, Orleo, Plwetaiio, 
Plinlus, Quirinale. Reale, Sala Um¬ 
berto, Salone Margherita, Capranica, 
Europa; Teatri; Ateneo, Rosastl. 

TEATRI 

ARGENTINA; ore 17,30; cene. dir. 

da Denos Marton 
ARTI; ore 17: C.la Piccolo Teatro 
€ Il vento notturno ». 

ATENEO; Riposo. 

DEI GOBBI: ore 17,30-21,30: « Carnet 
de notes » 

ELISEO: oie 17; C.la Nlnchl-VHU,- 
Tierl « Svolta pericolosa ». 

OPERA: ore 17: « Werthes » di Ma&- 
senet. 

PALAZZO SISTINA: ore 17-21: C.la 
\V. Chiari « Sogno di un Walter ». 

___ ^ PIRANDELLO: ore 16,30-21: C.la C. 

Di Stefano « La parigina », 

Viutìi, nell incontro con la Romulea, cercherà fS’^^che’ cV^v^IAì 

il modo migliore di sostituire Knut Nordhal avimso: Domant: piccolo Teatro 
~ "" ' ' ' — della Città di Milano «i,a lamica 

-Nella mattinata di Ieri titolari e ri- il prossimo campionato di C a due Ro'ssiNTrora 16-19- c la c Durante 
serve della Roma — trane Acconcia gironi. . 

e N^ahl In permesso perchè blso- Una delegazione guidata dal pre- VALLE^^mpo^ giornata!», 
gnosi di riposo — hanno svolto alla sldente del Chletl, Chiavegattl si è po • 

stadio una accurata seduta atletica, recata da Barassi per esporgli l’or- VARIETÀ’ - 

Nel pomeriggio è stata la volta della dine del giorno. I deleeati hannn a■. . . 

Lazio; tutti i blancoazzurrl — prima quindi partecipato ad una^cena oITer- • Dietio la macera ® Riv. 

g atleti che non hanno partecipato ta dal Chinotto Neri. a‘‘® Y* 


m 








di no, questa volta: Coppi e Bar- 

1*'. che la squadra locale, nei corsoi Oo|)I)ì IBui*t(liÌ IappÌo-' L' 

tali, Kubler e Koblet, Bobet e Van ' di questo campionato, non ha m.m 

Steenbergen, Magni c Bevilacqua, peli sulle ruote — .si paralizza. r,va lanciata. Una .toluzioue di Imo, Hugo. Ma la sua spavalderia dire di Minardi, d» Berdfieqiin, de- perso e mal pareggiato in casa e ha il 23 marzo al Vìgorelli Arcobaien 

Petrucci c Soldant, Minardi. Conte, Minardi non giuocn d’azzardo; si forza, per Bo-rtali t- Magni, ci può di campione può venir fuori, di gli altri. battuto per di più In incontri amiche- _ Arenuia; 

Casola. Martini Maggini, Padovan, accontenta di far le corse nel essere? Io non la vedo: il calco- prepotenza, dovunque. Jl Koblet Comunque, domani, ci sta la vii- '’o'i il Bslcgr.p. il P»-Jjva e il chi- MILANO. 18. — Alla riunione di Ariston:’ i 

Oli altri, si butteranno nella mi- gruppo. E per lui, ch’è giovane e lo delle probabilità dice di no, per- dello corso in linea, non ha ancora torta di Coppi o di Koblet, di Bar- notto ^cfl la presenza in riapertura del Velodromo VigorelH, Astoria; c 

tehia, a corpo perduto. dei giovani, a mio parere, c il più un mucchio di uomini, oggi, dimostrato di valere il Koblet del- tali o di Kubler. di Magni o di Van t:nmpo di Sukru e di Antonazzi fissata per domenica prossima 23* Astra; Ev 

La posta è grossa; Sanremo è adatto a diventar campione, l’haii- tengono le ruote di Bartali e di le corse a tappe; quello, cioè, che Steenbergen, di Minardi o di Bo- - marzo, è assicurata la presenza dei Atlante; / 

Un traguardo sul quale di solito dicap e grave: la Umidezza, ‘a Magni, Però le biciclette hanno le del Tour 1951 fa un giocattolo e bet, la Milano-Sanremo n. 43 do- . . • J" l* • reduci della Milano - Sanremo tra i Attiwlltà; 

(e Chesi è un’eccezione), arrivano paura, il rispetto delle grandi tuo- ruote, e le ruote girano: voglio di- se lo porta a spasso, attaccato con crebbe essere, senz’altro, una gran IjO SOClCtU Cll SCriC 

*. A - *: *_ a '_ „ r_ #_ _ r _ _ 1 * ^ _A, __AiA.iv.e. M.A. ut ivAAtif* « - - - _ . _ tieviiacciua. Léeoni e Minardi, di Van /»uguiius. 


^ alla partita di Lucca. ,;ÌI altri - sì Ambra-Jovlnelll; La rivolta degli 

sono allenati svolgendo esercizi at- i j . i . ^ , 

|^ letlcl e palleggi. Varata la SQUatfra ina ei6 lemce; Guaime e ladri e Riv. 

R’i Oggi giornata nlena ner -imbcdnp p L • i » iii , -Manzoni; Come scopersi l’Amenca 

squidrel la Ro^a 1 ,riatti sc^mrrà (HC inCOIltrera rirlanda ^ou’Vsi presenza 

t J allo Stadio Torino un Incontro di al- - ^ wU . . 

^ lenamento con la Romulea, nvontre la LONDRA, 18 — La nazionale int^ìe- tieno poetale 

Lazio si recherà a Ceccano per af- marzo s’Iucontrera a 

^ frontare la squadra locale. Motivo Belfast con l’Irlanda scttidei.à in vnit.imB. j ^ , 

principe della partitella dei giallo- campo nella seguente formazjone: “ urno. La banda del ire «tati 

r-i ro'sl la sostituzione di Nordahl. che Meirick (Birmingham)-, Ball (Boi- CINEDMA 

J veirà rimpiazzato con tutta probabi- ton vVandeier.s) e Cari et (Blackpool); Anr. i= =..r- , 

lità da Trerè o Bortoletto. Saranno Wrfght (VoUveihampton Wandereis), A.'.ouiWnT . 

5 presenti anche Zecca e Venturi, che ^’teSSari (Poi tsmouth)) e Dickson Adrlànn-'iv.*^ 

N lori avevano accusavo de'le leggere (Por(sinouith); F.nney (Preston Nor- avventure del capitano 

Ir contusioni. tb End). Bioad:, (.Manchester City), a, „ 

Vr La Lazio giocherà a Ceccano in for- ^oftlioitse (Bolton Wanderers). paer- Alcyòne- Crociera^ «li* lusso 

H sia per. non perdere E noto, infat- _ ~ . . Anoll..: n caso Par.aair,» 


th Jho^^la^squ^d;^^ Coppi. Bartali, Maa-Ili ArplòV ‘^^^nd^defTre sut, 

di questo campionato, non ha m.n . ' * Aquila; i- diavolo in c^vento 


riapertura del Velodromo Vigorelli, Astoria: Crocida di lusso 
fissata per domenica prossima 23 Astra; Èva contro Èva 
marzo, è assicurata la presenza dei Atlante; Assalto al treno postale 
reduci della Milano - Sanremo tra i Attualità; La famiglia Paseagual fa 


BO di Vigilia, è questa: «-Chi vin- Sanremo c un traguardo che aspet- pronostico ]a muro: li chiude, sa; tttio schiaffo per la faccia dtJSnnremo. dono alla Federcalclo di soprassedè- Kobinsnil-lYlNiy.IflIin * crociera di lusso 

Cerò?», Stuzzica la domanda; in- ^ Minardi con impazienza. Ma si Chiude Bevilacqua, Martini e Pa- Coppi, Burlali e Magni. Per noni ATTILIO CAMORIANO «re a) girone unico e di far svolgere "_ cao^to?-^*rii 

deciderà, in Pipazza»? E se non dovan; chiude, anche, petrucci e - . . CHICAGO, la. — La commissione raoranicAi 

si deciderà a una corsa senza pati- Soldani che, pure, hanno delle bua- ~—* pugllIsHca deUa stato deUTllinols ha Capraaich®tta: n marchio di sangue 

ra, chi, dagli altri, potrà impedì- ne biciclette. Ma un buco, nel mu- RirT’A Fkl ITlUO'/TnìVrT 17 Tì’rMTT711PG<217 TT TTllllNIPn TllTT T A H autorizzato ieri Eorganizzazione del castello; Cavalcata di mezzo «eSilo 

re che a Sanremo arrivi, un’altra ro, c’è; almeno, ci si potrà fare. J-Il l!j.n(lv,»AI.v.IiNi Jli iJ 111 Ila UiitljljA iS campionato mondiale dei pesi medi centoceite; Bellissima 

volta, un uomo di fuori, d'Oltre Ce lo potranno fare gli sprinters: — —~ . - ira il detentore del titolo Ray Ho- centrale; Assalto al treno postale 

Alpe? Coppi lo potrà? Fausto, nel- Conte, Casola, Maggini, Logli o ^ F R ■ R “ R “*son e lo sfidante Rocky Graz.iano. cinc-Star; Èva contro Èva 

la -^giostra j, di Seregno non m’è un’altra ruota .svelta in giornata ■ m ■ —— —. — —, - —R -— ^‘1 ^ salva 

piaciuto; la gente, anche, lo ha fi- di vetta, nel caso <— possibile; o Jj >* RR^R m mmMmT mT mW ^M ClSmOrOSS rGnfréC OÌ WilIlfllTIS Rienzo; La banda dei tre 

schiato. Gli manca la franchezza, meglio: probabile — che la Mila- R»R m m mm Rm^RRRRRW m m m m ' • |, |. ^ ra^nn-i- t 

la .speditezza. Forse, ancora, lo tio-Sanremo che ha il n. 43 sulle m m m ma D3tl6 pGT R.O. 11111111119119111 coi„,,en’: ì.n*^nnrta*trfi^ *hi 

vuota il sonno che ha perduto nel- spalle trovi lo sfogo rii una gros- M R» mm R» tR mm tm , TI . Corso; (ili invasori ^ ^ 

la Sei Giorni di Parigi. Forse, an- sa volata. IG SpOFOnZ^ 061 UOiwOO moi^^Me de”^"Ui ùg-eri fk^wn! «is"allm RodoUrValentino 

cara, gli pesa addosso la fatica. La rete del pronostico ha le ma- _■_ Uams. che ieri ^ra è^fomato a com- Maschere; Un giorno a New 

Comunque Coppi, anche cosi co- QUe larghe, e tira su soltanto gli battere dopo uno inattività di 6 me- 

tfi^è sbtfidito Tii^l fisico fr* ffTQnoi o ffrossim £? jt • • ^ j y * ti i i i • **i» hs hdttuto Johnnv cudnìrv*»ham ^ Xcrrftjtz©* Lisols del tesoro 

morale, no?S? fl ^agi^rdo df S?n- te, naturalmente, ci sono Bobet, La marcia StCUrU del BresCUt - il UUOVO SUCCeSSO del Piombino P^r K.O. aUa quinti noresa, c,^ vittorie; La banda del tre 

remo non è impossibile. Perchè la Kubler. Van Steengergen, Koblet. - ninaham era iri yanta.ggio di ounti. Del“ vasreiin- ri 

classe non è Mtpia con la quale Questo è un poker d’assi che tpa- .... w , DUna- Kim Paradine 

si riempie la borraccia alla pri- venta, che fa paura. Tutt’e quat- Campionato da grandi «mozioni r^giato in cosa e. ancora una volta, carburazione sia armata m ritardo, cogliere da un uppercut s-n-tro. che «er¬ 
ma Potrà tra. oli -anin.^nno lo possibiUtd <luel\o di queet'anno. A metà del non è riuscito a aagnare (la crisi 1* squadra veneta ha ormai suue- > inv:ava ai tappe,o Avamposto degli uomini per- 

Ma solo se rittscirà a tirar fuori vincere: di forza. Bobet e Ko- cammino verso la promoalone «eco di una squadra coincido sempre con rato il Catania, il Verona e li Vi- - ~ . Eden: Èva contro Èva 

una corsa spavalda, vecchia ma- blei: allo sprint. Van Steenber- 1» delta Roma. Quando già 11 la sterilità della prima lineai). Vit- conza ed è a soli due punti dal oc- ViHAria {!{ Sanitv SaddlOT Espcro; L’uccello dei paradiso 

nfera che orrìvo con distacco Per- Oen e Kubler. Amenodhi, Bobet, Genoa appare spacciato, ecco Ja ri- tarla non convincente del Brescia noa. Attenti alla squadra di Rocco! ’ *" ■*“” ■1 Europa; Don Camillo 

chA Tn MRnao-Snnr*™/, MrA In Kobtet. Van Steenberoen e Kubler vincita di Oastellammare «U BtaWa. sLa squadra azzurra, ha scritto la ^ ____Exceisior; Trieste mia 


■_ l_ J ^ - Salavi 

liie batte perj^. Cunningham g;;™ 

■nf^.'rrs V.- . 

Uams. che ieri sera è tornato a com- «“«oherC; Un pomo a New 

battere dopo uno inattività di 6 me- . t . 

si. ha battuto Johnny Cunningham 

per K.O, alla quinta n.oresa. Ciin- ' ittorie; La banda del tre 

ninaham era in vantaggio di ounti. V’»—„ 

quando nel quinto round si faceva '^'cello; R caso Paradine 



Bobet ha una segreta speranza: ly* 


ma fontana. Potrà vincer. Coimi tra, gli -azsi*», hanno lo possibiUtd ai queocanno. a cei non e nuBciio a sognare squaara veneia na ormai s,ui)e- *** 

Ma solo se rittscirà a tirar fuori vincere: di forza. Bobet e Ko- cammino verso la promoalono «eco di una squadra coincido sempre con rato il Catania, Il Verona e li Vi- - ~ . Eden: Èva contro Èva 

una corao spavalda, vecchia ma- blei: allo sprint. Van Steenber- 1» <^3l delta Roma. Quando già 11 la sterilità della prima lineai). Vit- conza ed è a soli due punti dal oc- ViHAvia {!{ Sanitv SaddlOT Espcro; L’uccello dei para* 

nfera che arrivo con distacco Per- Oen e Kubler. Amenodhi, Bobet, Genoa appare spacciato, ecco Ja ri- tarla non convincente del Brescia noa. Attenti alla squadra di Rocco! ’ *" ■*“” ■1 Europa; Don cami!io 

chè se la Milano-Sanremo farà la Koblet, Van Steenbergen e Kubler vincita di Castellammare «U BtaWa. sLa squadra azzurra, ha scritto la boston la - 11 «»nr, m-a 

volata, Coppi hS^he ^ehSiees.; ubichino all’amo del tran-tran Ed ecco, ancora, la riiiresa del Plom- G^ta. non ha saj^^ tro^ ” „ „ diale Li peri piuma l^ndriaS^Uei^ Faf"“vcLluà''^ zingara 

allo sprint. Fausto è chiuso, an- eut, di solito, dònno esca la pigri- bino e la marcia sicura del Brescia ritmo giusto ed è ancata nel gioco n Veneto si fa onore, la Sicilia ha battuto ien sera per KOT. alia Fiamma- 

che se la pratica di sixdaymen che c la scar.sn decisione del «-3 ® quella meno spavalda di un Mes- d’asslerne particolarmente all’attacco non tante. .A parte la vittoria di quinta riprc'sa '.'rmerlcano Tommy Fiammetta: snrin" in Part Tsne 

ha fatto a Parigi gli aprirà gli oc- grondi 3„ del Ciclismo d’Italia e ^na senza attacco. nonostante 11 lavoro Ul Valcareggi. una siciliana (il SiracuE*i) contro C-’o.’:n?. II liio’o noti c-.t .»> Pa..o (n i5-i9.3(i-2'>)! 

chi e gli farà tirar fuori i go- condanna le corse di ca.sa Al centro del commenti la crisi che è stato uno dei migliori In cam- una veneta (li Venezu,). 11 bilanao - plamitiìo: Un giorno a New Yoi* 

miti . nostra. della Roma e la vittoria <U un CJenoa po ». Brutto auspicio per la doppia è favorevole alla regione .settentrlo- Il 3 anrl^S dlKAdrisnO Fogliano: Kim 

pL Bartall il discorso è un at- Ala non dovrebbe essere cosi nuovamente in lizza per la quaUfl- trasferta di Catania e Belemo! Gran- naie; Treviso. Verona e Vicenza nei- , au«uiioiiw Fontana: La ;egìooe .straniera 

tro. E anche per Magiiì. il discor- Bobet, m’hanno detto, è già a putì- «t^mne (o per la promozione diret- ^ speranze per il Messina e per II le primo posizioni. La Sicilia ha il grailOe 11111110116 CI pOQllatO mister^ 

so é un altro Per Gino e per Fio- to, e frigge nell’impazienza di ar- romanisti?). Lo consistenza Piombino. blocco messinese al terzo posto, ma - - ^ntro Èva 

54»“ wSS., «;. Capo BortS, ^ ««l» <=«1 gl»»»,».», .pp.» * Il Cwal. (un au*. soonmw > ^ •j» e “-““"“li xr.?; ™P.rtalS D.^JS’aiFlS 

Pi oon.» oppi, è u» (omo al toUo: Il w. doll'allr-anop: Va» Sl»«.l.»r- .7“".."*,.*'11.?'“.' „or i, Trevi» »B» Ba 1»1- «». non proprio H° Ì"'?' o “LI”*:? "np-or N.poleon. 


come oggi, è un temo al lotto: « bis dell’altr’anno; Van Steenber- “«ito chiara. Viani ^ Eloei ner il Treviso che ha bat^ ® 

te, l’occasione pi* buona, per gen ha tre Sei Giorni nelle gam- ** luto ^n^vomo in netta rinresa 5 ” 


.l..»„u».p,a.uo.o.,...a.. .-00»*.^^^^»J.«n«. p^ o^^inVilS'K Ù-. "p»P«S."p. «: ^"00^=?. 

teresm. Ma chi s’azzarda a fare pria quella di una risoluzione del- -rsprint», .se non perderà le ruo- parare alla meglio alla mancanza di Treviso è senza dubbio una Molte squadre centromendxonali ^ botato avlèr-^rlo Io 

tm nome. Chi s’azzarda rischia una la corsa allo --sprint»: allora. Bar- te per strada, a Sanrernp potrebbe LL Ìou^ niù ^L^ive c^m- .Pericolo: U Pisa, li Uvomo. Io 


La figlia di Nettuno 


brutta figura; domani, con l’ordi- tali potrebbe far valere il suo rtisch bruciare il traguardo; Kubler, per va forse capito tino in rondo che 
Ile d’arrivo sotto gli occhi sarà fa- di uomo da corse che più s’allun- far bella figura nella Milano-San- qualcosa in senso molto negativo 

effe dire: Guarda quello: ha detto pano e Più gli diventano comode; remo, ha rinunciato al grosso in- maturava anche nell estrema difesa. ^ 

Coppi, e *—• invece — c arrivato allora. Magni potrebbe piazzare la paggio della Sei Giorni di Parigi. Contro li Modena, contro una pri- 

Bartalt... >. E faccio per dire. Per- sua volata che parte lunga e ar- E Koblet? E’ un punto interroga- ma llnra quasi del tutto Inconsl- •mi 


chè sulla vittoria di Bartali o Cop- _ stento c apparso chiaro lo sbanda¬ 
ci. questa volta, vi si può pian- ---- della dUesa: Nordhal s^co 

tare la bandiera della speranza. ■ JR B ■ ■ M 9 A M A T I I B Mk fuori forma, Elianl bravo. 

Soltanto. Sarà dura, perì ^nostri iPÙ RvB R^ 1^^ ma lento costituzionalmente. Ma 

le probabilità — sette su dieci — _ mentre questo ci sembra un proble- 

dànno il pronostico a un uomo di • ma di possibile soluzione (Tra R© 

fuori d’Oltre Alpe- Kubler Bobet, MILANO, 18. — Alle ore 14 precìse, nel recinto della « Gazzeiu centroterzlno. Bortoletto terzino), al- 
Van ‘steenbergen," Koblet" basta «fello Spo.'ia, sono iniziale le operazioni di punzoBatara. Tra i primi trettanto non si pu6 dire per l’at- 
fcegliere ' ^ giangere, tra due ali di folla, sono Ortelli, Casola, Fezd e i belgi tacco, in cui. peraltro, l’inclusione 

n r'.vi.'cm/, A’tiniin titnHutn roo- Slercky e Antobnis. Poi, man roano arrivano tutti gli altri. Il primo di Galli a centravanti appara Indl- 
pi^un po^^^ri^da BaXk''Zi fragoro*© è ri^rvato a BarUlì. che giunge a Mirto dì un. spen-sab.le 

^oro o porto Magni e Bevilacqua, elegantissima automobile. Anche 1 apparinone di Koblet. Kubler, * 

Btiò far aiuoco a Sanremo? E con Van Steenbergen è preceduta da molta animazione e molti applausi, Vecchio Genoa alla ventura. Coni 


chè sulla vittoria di Bartali o Cop¬ 
pi. questa volta, vi si può pian¬ 
tare la bandiera deìla^ speranza. 
Soltanto. Sarà dura, per ì ^nostri 
te probabilità — sette su dieci — 
àànno il pronostico a un uomo di 
fuori, d’Oltre Alpe: Kubler. Bobef, 
van Steenbergen, Koblet, basta 




HANINIO VIMTO 4 PARIGI! 


fv--er 


ancora a posto Magni e Bevilacqua, elegantissima 
può far giuoco a Sanremo? E con Van Steenber 



semmai? 
a Minardi 



fi fatto di star ruota a ruota con i H « campionlssirao » entro un cordone di pretenone. Moni i preno- 
mampioni lo spaventa. E, di conse- siici e le prevision!: il favorite è Fanste Copro: a Bobet lealtra 


eamptoni io sj 
guenza, la sua 
De essere arò 


la sconfitta interna ad opera delia 
Salernitana tutto appariva compro¬ 
messo. Una vittoria sul fanalino di 
coda dà nuovo vigore alle speranze 


corsa — che potreh -1 maggieii prròiabilità. Alle ore ISA*, al termine^ delle operarfiml, | rossobliL Via dalla squadra Nilieon. 


<e essere ardita, franca e senza I 


avevano punzonato 198 dei dneccnto iscritti 


I recuperi di ogrsi delle serie A 


via Meilberg. fiducia al giocatori ita¬ 
liani. Da questo dipende l’inizio dei- 
l'auspicata resurrezione? Vedremo. 


capolista in crisi, ma inseguitrtcl 
non molto brillanti, fatta eccezione 
. , , re.,, del Piombino che marcia ormai da 

MriU irioafale giornata d’apertmra rttiu^one - .. , molto rattlmane sul ritmo della me- 

SS S15ìS,.”4lS“5;o”°c;S’15 Si"!;oSJSÌ.’Sy5ES.2rS5: RidoHa la sqnalihca ai. b,.» « 0.0,00. 

estri, ^disputano ben cinque recti- ni pud tìnger nuovamente di rosa 11 Jp! l^^anO 

peri di Bei* A. quelle partite cioè, l’orizzonte. COmpO OCI Li«*gn«nO ze di dfetecco dal Brescia eeeondo _ _ ^ 

Che ntìl’ultlma gkmxaU del girone Senza pretese Odlnese-Torino e Nella sua riunione di Ieri la Com- assoluto e quattro dalla Roma, che nreviste an successo — dicono i giornali francesi — ma ì sovietici hanno stravìnto riominatn trìnn. Vrevl: Le ragazze di piazza df 

d’endata non vennero disputate a cau- vara-Sampdorla. incontri che si Pre- missione di Appello Federale della dal Piombino deve temerò forae più - ., n^o siravinl^domtnato, tnon- soaana f m 

S»^ Riempa sentano Stavi. «quHibratl e ricchi pxG.a ha deriSTtra rSSTdi^ che dai Broscia. RrLì ^ ® f *Ì**Jl® ” -rriauon: La Saea dei Forayte 

Del dnque incontri, due c cioè A- di morivi agonistìci. L’ultima partita cogUere parzialmente U ricorsa del Di deO OKSS dall mizio a^ fine. Bravi gli nomnu. br^nime le ragazze! Certo un successo piu netto Trieste; La madre dello sposo 

e nta-NapoU e Como-Bologna rien- «idicrna vede impegnata una delle Legnana avverso le deliberazioiii <*• questo era impossibile consegnine 1 pnmi otto posti nella gara maschile e i primi quattro in quel- Tuscfilo: Tì amavo senza saperlo 

IO nel cioadro di quella lotta per grandi: l’Inter. che ospitando tra le della Lega Naziooalc. Pertanto la Giornata grigia per le riire in'^e- la femminile. Nella foto a sinistra: Nikolal Popov, il vincitore della 19 km. eross-contry taglia villo- ventun Aprile; Cavalcata di mezzo 

In Salvezza che da qualche settlm^a mura di casa, la uKXlesta Pro Patria CA.F, ha ridotto la squalifica dri guitnci, nonostante la vittoria in- rioso il traguardo. Nell’altra da sinistra a destra le prime tre classificate nella gara femminile: Po- ‘=e<»lo 

ba preso a dlvamparo. Tragica è la può raggiungere II Mllan a quota £.fcampo ilei Legnano sino al 31 luglio, terna del Brescia. 11 Messina ha pa- lina Soponov a , Anna Bsssenko e Nina Pletneva Veroano: oteiio 

Viiforla; i> caso Paradine 

IWM MM I| Mn RWtWtWIWWIIItMIWWIII M S R II IIMM IIIIMGIWIIIÌ RI W W I MG I W RIWWG H D W >ReWWWtWR RWl l W II M ll l l l lWMWWWWRM IS SMGWIIIIII IMW roilWIIMmH IMmiM lltWMns«SMIMlW»WWIHlWnillllMllinwiinilltWilllllllinilllllltilll||ltlltnill«IIIIÌIIII|»ll|||l||||iiii|||in 

I l ^P-[ ~ Il vile è fuggitol — pensò.! lontanato ai pietii del sentierol— ma bisognava avvenirvi del-l D’un tratto una violenta de-Irò di tiiiamarvi cnsà» re uh ’ Tn» 

_re II***® lontMO, facen^ aumentare I E siccome Picouic non voleva {per tentare una diversione. jrarrivo del nemico. Umazione si levò. Il lampo della avete «n 


del ropà* 


Moaerno saietta; La famiglia Passa- 
ll•■ll Suai fa fortuna 

Modemisdmo: Sala .A: Crociera di 
) ’.UE'O: sala B: Il caso Paradine 

I Novpcine; Terra selvaggia 

• ,• Odeon: Trieste mia 

Odesca’chi; li iroccs'jo d: Marv 
Ducan (!. visione) 

, Olympia; La figlia dello sceriffo 
i Orfeo: Inchiesta giudiziaria 

Ottaviano: u colonnello Hollister 
I Palestrina: Crociera di lusso 
Patio'!: La rivolta degli Apaches 
Planetario: 23® programma rass. i»-- 
ternaz. documentario 
Plaza: I racconti di Hoffmann 
Preneste; Napoleone 
Quirinale; Èva contro Èva 
R**!®: Crociera d: lusso 
Rex: La banda dei tre stati 
Rialto; Rodolfo Valenfìno 
Roma: La città si difende 
Rub’no: Ai vostri ordini signora 
Sa’ario: Vendetta di ringara 
Sala Brilarintno; I racconti delio 
rio Tom 

sa’a Umberto; sono tua 
salone Vfargherita: Bc>m? ore D 
.Savoia: Èva contro Èva 
Smeraldo; r co’.onnelio HoTllster 
Splendore; Via coi vento 
Stadium: Cavalcata di mezzo aeco’o 
Snpercinema; Le avventure del capi, 
tano Hombiower 

J n®" tio... però però 

--■* ytren o: La c:ttà è salva 

1 * 1 - Le ragazze di piazza di 

™ Soagna 
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gigli* UNITÀ 


I J ■! ■ VH* H .J H murato Tanello à solle^va. 

Are*- -V A- Allora, con la forza del panico, 

jm m « m fini di sollevarv quella pietra. 

4èM 1 Vtt CU I épk Una apertura si mostrò. Sempre 

M. M. mM. Jl JIM m. convinto di aver delle legioni al- 

* le calcagna, folle per il nimoie 

dell’ardhibu^ata, Croasse s’im- 

Grande romamo di MKnU BVMI d-SS’ S 

di pietra e, senza neppure pcn- 

’ ■ — I _ » — , , . — J sare a rimettere la pietra per 

Croane sentì i passi pesanti degli Smarrito, cercò un buco dove proteggere la sua fuga, discese 

uomini. Fremette e si vide per- nascondersi e percorse la cappel- urlando. 

duto. Ma proprio quando la la nell’oscurità, urtando contro le Un lungo budello si apriva in¬ 
truppa di Guisa incominciava a panche contro le sedie, <*e gli nana a lui. Si precipitò nella più 
girare la cappella un ultimo istin-- parvero nemiò. Ancdie la cappel- profonda oscurità. Dove conduce¬ 
te di difesa lo prese. Si Ifivo. sì la gu parve invasa dall’intera ar- ya quel sotterraneo? (Arcasse cor- 
effeiTò alla finestra che nschia- mata. Senti lo spavento molti- se da .perdere il fiato c il rhn- 
rava il coro, con un colpo «U go^ phearsi e afferrò una sedia e sì bombo dei suoi passi gli fece 
mito sfondò i vetri e si lasao difese. Allora avvenne una bat- ancora credere che i nemici con- 
sdvolare nell’interno. La truppa taglia stravagante; quella del gì- tinuavano ad inseguirlo. D’un 
• eondotta da Maincville passo. gante^ Croa^ contro nemid tratto la sua fronte battè contro 
Chiunque altro avrebbe giudi- asse^ ^ s^tta dalle ^e uj, ostacolo. Croasse ebbe la sen- 
rato che il pericolo era passato, lun^^ braccia faceva ternbUi sazione di aver ricevuto un col- 
Inveca l^nunaginazione di Croas- mxumem. po di mazza sul cranio. Cadde 

, ee sovraecdtata dalla paura, prò- — Ancora uno p« terra! — ur- e, abbandonandosi, svenne. Men- 
dUMe altri incidenti. Egli senti lava .— Vili! Cento contro uno! tre Croasse combatteva la sua 
dei bisbigli intorno alla cappella Paci Un altro che cade! Aiuto! m^orabile battaglia nella cap- 
beneliè nem ci fòsse alcuno. Pen- Soccorso! Grazia, signori, grazia! pella, Pìcouic aveva continuato 
gò dM l^vevano veduto, pensò In quella lotta fantastica, la sua corsa e fu solo arrivando 

h\ dia l’intera truppa si preparava Croasse indietreuiava. Infine al muliso che si accorre della 

fi fiHfi IfiMilto aUe cappella. cadda diateee. Naue etaMo letali" apariaiona del compagno. 


FICILIA 
cardinale 


Grande romanzo di MtCUII lIYACi 


scarica aar^ougi ^p- — fi vile e tuggiioi — penso, lontanato ai pieni del sentiero — ma bisognava avvenirvi del- D’un tratto una violenta de- ro di tiiiamarvi cnsàr tvi . h ' 

pio loBt^^ facen^ aumentare E siccome Picouic non voleva per tentare una diversione. l’arrivo del nemico. Umazione si levò. Il lampo della avete reso un 

ess«e «iisonorato, raccontò a — Io sarei restato presso di Così Pardaillan fu convinto scarica illuminò la notte, poi nel ed io me resoonsabile 

ad im anello di ferro co- Pardaillan che Croasse s’era al- lui per sostenerlo — soggiunse che Picouic aveva avuto paura sentiero s’intesero urla e fra- a chi’ Inna^^al 

me un naufrago ad un rottame. - -— --»-*- --- , if r «pranzi ai s>anto Padre 

A fcxxm di tirarsi su, Croasse si 
accorse che la pietra alla quale 





• AnsOTB gas par terra!» aruva «VUll».- 


soggiunse che Picouic aveva avuto paura sentiero s’intesero urla e fra- a chi? Innanri al Sanùi^drò* 
^ e che Croasse era impastato di stuoni. La ritirata della truppa stesso... Ma Sua Santità sa^ 
valore. Il cavaliere prese subito mcominciava. tutto quello che deve al cavali 

le sue disp^moni e rumi la _ Benissimo! — disse tran- PardaiUan^ Ma, e se rai^ 

quillamente il cavaliere. — Ri- seguiranno? Bisognerebbe», 
caricate gli archibugi senza fret- “Bisognerebbe — disse pron- 
a\Tanno per una mezza *P, Pardaillan — chu la truppa 
gouleme, Picouic ed ste^, o^a prima di rimettersi dalla duca fosse arrestata davanti 
dioassette difensori del mulmo. sorpresa. al mulino fino all’alba per darvi 

Peretti seguiva con l’occhio tu»,-.*- «•_* i ^ il tempo. 

tutte le evoluzioni del cavaliere. _«tìAt#. 

Un’ultima esitazione ri leggeva ^^P***® o a?-*®*** intelligente — disse 

sul^o derv^liardol La^oti-la por- Peretti con ammirazione, 
zia dell’arrivo di quella banda o lOTamò il cavaliere con voce E’ che io sono un vecchio 
segnalata da Picouic l’aveva fat- 3™<*evole: aw’^turiero. abituato a tutte le 

to impallidire. Ma questo pai- — Non temete nulla — disse iRalizie — disse Pardaillan «xm 
lore non era spavento. Era pre- Pardaillan appressandosi. ^ sorriso. — Ebbene, partite 

occupazione, dubbio, sospetto. — io non ho paura, signore. ^9 ^incarico di arresta- 

Pardaillan aveva fatto uscire Ma voi avete detto che non ci ^ nemico fino a domattina, 

la sua truppa. Si sentivano i pas- sarà un nuovo attacco prima di T consentite? — 

si degli uomini di Guisa che mezz’ora». esclamo Peretti. 

salivano il sentiero. — Prima d'un’ora, forse. Eb- — Vi ho detto <*e volevo gio- 

— Sarà un traditore questo bene? buon tiro al duca di 

is?™ È “-'“óre? da solo riuaOtest* ad 

pensava al suo destino, e a quello Jixel^te cSl^i? arrestare questa banda di ar- 

del regno di Francia che erano. - mi avete prevengo^rìl 

ora, nelle mani di quello sco- SS’ Sofamait^uhim^^ mugnaiT ed i suoi aiutanti do- 

nosciuto. rauu. solamente, dubito... vrebbero accompagnarmi 

Pensieroso, andò ad appoggiar- —.T«*»«Je che Guisa, trovan- __ Non ne dubito nerehè tiri¬ 
si contro i vetri della finestra. mulino vuoto, lanci una ^ «uei simiorì assomìc^nn a hIì 

Tutte le luci erano state spente, compagma di cavalieri a cavallo SuSSfài SS 
— Fra tm istante saprò! - Per raggiungere presto i vostri ^ aasomigUo al 

disse fra sè Peretti, pensando che, ™^^- 

cosa avrabba fiaMo a Gnira nel) — Pw^rio questo, mio nobile aomse. 

caso cha». lamico... Voi mi permettete, è ve-i (Continue) 


t . . 


V 











Mercole'dt mano 1952 


Paq. 5 - « l’UNITft’ 


^camooli 


a Buoni » e « cattivi » 

Il Quotldlcino ci muove una 
obiezione non priva di interes¬ 
se. Per voi, dice, gli industriali 
sono sempre malvagi e sfrutta¬ 
tori; poi, quando aderiscono alla 
Conferenza di Mosca, diventano 
tanti angioletti. Sarebbe facile 
ritorcere l’argomento: per il 
Quotidiano gli industriali sono 
semwe lo specchio di tutte le 
virtù; cominciano a non andar 
più tanto bene solo quando ade¬ 
riscono alla Conferenza Econo¬ 
mica Intemazionale. Ma prefe¬ 
riamo entrare in merito, pren¬ 
dendo proprio l'esempio scelto 
dal Quotidiano: gli industriali 
tessili di Prato. 

Il giornale dell’Azione Cattoli¬ 
ca ci legga meglio: non abbiamo 
mai negato che esista una seria 
crisi dell'industria tessile pratese. 
Abbiamo anzi sempre denuncio- 
to che, purtroppo, questa crisi 
c’è, pravissima, a causa della li¬ 
mitatezza del mercato interno e 
degli ostacoli al commercio in¬ 
temazionale. Perciò abbiamo 
sempre sostenuto che era inte¬ 
resse di tutte le categorie, da¬ 
gli operai agli industriali ai com¬ 
mercianti, battersi per superare 
i motivi di fondo della crisi: 
battersi cioè per l’allargamento 
del mercato interno e per la ri¬ 
preso dei liberi traffici mondia¬ 
li. Non possiamo non dirci sod- 
dis/atti se rappresentanti del¬ 
l'industria pratese (cosi come 
dell’agrumicoltura meridionale o 
dell’armatoria genovese) andran¬ 
no a Mosca per stabilire nuovi 
contatti coi mercati di tutto il 
mondo. E ciò tanto più ci sod- 
dis/a, in quanto è proprio in 
questa direzione che si può ri¬ 
solvere il problema e non, come 
tanti industriali tentano di fare, 
riversando le conseguenze della 
crisi sulla classe operaia. Contro 
tutti i tentativi di questo gene¬ 
re, contro il supersfruttamento e 
i licenziamenti, continueremo a 
batterci nei confronti di tutti pii 
industriali; vadano o non vada¬ 
no alla Conferenza di Mosca. 

(Il Quotidiano vuol fare anche 
dell’ironia: la Patria si salva 
mandando aranci a Mosca?, chie¬ 
de. Non sappiamo se si solvi la 
Patria. Certo è nell’interesse del 
Paese. Vuole spiegarci finalmen¬ 
te il Quotidiano perchè dovrem¬ 
mo perdere questa occasione?). 

Frati e risorgimento 

Insistono. Dopo le ignobili fra¬ 
si di padre Lombardi contro lo 
on. Colosso, contro la Resisten¬ 
za e contro i fuorusciti antifa¬ 
scisti. ecco ora il nuovo insulto 
del frate genovese contro il de¬ 
putato socialdemocratico. L’anti¬ 
fascismo ha rovinato la Patria! 
ha blaterato l’emulo del repub¬ 
blichino padre Eusebio. 

Il pubblico genovese gli ha da¬ 
to la risposta che meritava: a 
lui e agli scagnozzi che lo ap¬ 
poggiavano. E ancora una volta 
la Celere è intervenuta a proteg¬ 
gere i fascisti contro gli antifa¬ 
scisti 

L’episodio è istruttivo, ma non 
sorprende. Furono contro il pri¬ 
mo Risorgimento, sono contro il 
secondo Risorgimento. E adesso, 
come allora, gli ordini, la guida 
e i consigli vengono dall’alto. 

I maestri della democrazia 

E cosi l’ONU ha manda'o la 
sua brava commissione a Bonn 
* per studiare la possibilità di 
organizzare libere elezioni in tut¬ 
ta la Germania ». Tra quc.sti 
maestri di democrazia, tra que¬ 
sti rigidi tutori delle libere isti¬ 
tuzioni vi sono: un rappresen¬ 
tante del governo dittatoriale del 
Pakistan; un rappresentante d'^l 
governo fascista brasiliano di 
Getulio Vargas; una spia nazi¬ 
sta, che operò al soldo di Hitler 
in Danimarca e in Islanda. Co¬ 
me si vede, questa delegazione 
dà le più piene garanzie in fatto 
di competenza democratica 

C’è del resto un sintomatico 
precedente di elezioni organizza¬ 
te sotto la tutela • a senso uni¬ 
co » dell’ONU: la Libia. Il gior¬ 
no immediatamente successivo 
alte elezioni compiute sotto la 
vigilanza di una cosidetta rap¬ 
presentanza delle Nazioni Unite, 
it capo dell’opposizione veniva 
impacchettato e spedito all’este¬ 
ro. Vogliono ripetere in Germa¬ 
nia esperienze del genere? 

Come in Grecia 

Si interpella il presidente del 
consiglio per sapere se il suo at¬ 
tuale odio contro il sistema pro¬ 
porzionale non abbia proprio 
nulla a che fare con pii atteg¬ 
giamenti assunti in altri fxiesi 
satelliti (Grecia) dalle ambéscia- 
te americane contro il detfo si¬ 
stema elettorale: se non ber nulla 
da dire contro il nuove fclo^an 
introdotto dalle medesime {amba¬ 
sciate americane nei poesf atlan¬ 
tici (• o votate come did} io, o 
non vi dò più una lirat); e se 
ha letto i tifóli dei giorifali greci 
di questi piorni, litoli/che suo¬ 
nano pressappoco cos» . Proibi¬ 
ranno la nostra uva mer imporci 
la Coca-Cola? ». n 

a€tarotte 


DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


UN APPELLO R iVQLTO A TUTTO IL POPOLO MERIDIONALE 

Il Mezzogiorno farà del voto 
un' ar me per la sua rina scita 

La riunione del comitato per la rinascita a Napoli - Larga impostazione unitaria alla lotta 
elettorale - La relazione deU’on. Giorgio Amendola, Delegati delia Campania, Puglie e Calabria 


T£RO voce dei lettori 

A noposm viL vnv • 'Tie npotc- 

.. — .. . Dure un lavoro ai t.b.c. 1 Signor direttore, da quella data 

Dichiorozione di longo dimessi dai sanatorio! 


sui provvedimento francese 

Da noi interrogato a proposito 
del divieto di diffusione In Francio 
di Vie Nuove, il compagno Luigi 
Longo ci ha dichiarato; 

«La notizia che 11 ministro de¬ 
gli Interni francese ha vlelnlo la 
diffusione di Vie Nuove in Francia 
non ci ha del tutto sorpresi. Sap¬ 
piamo ormai quali funzioni siano 
ridotti ad assolvere I ministri do¬ 
gli Interni nei Paesi asserviti allo 
imperialismo americano: nlent’al- 
tro che compiti repressivi della Ji- 


Signor Direttore, 



. boccata d’aria, perchè al Ministero 

^ ... della guerra e all’Opera mutilati ed 

^ questi ultwu ^ 

concedermi un accompapta- 
della scoperta del automezzo per 

presunto farmaco portarmi fuori una volta al giorno 

Tut ^^<^be ai carcerati 

t.b.c„ molto SI è J concerni, per regolamento, • l’ora 

scritto su 9Wf**<* dì aria ». Evidentemente io oggi so- 
grave malattia, del p„ (ignori da meno di un 

come prevenirla, carcerato. 

sui posti letto di- chiesto pià volte insistente- 

spombilt nei sa- ^ autorità militari che 

natort, degli anti- fof,g soddisfazione a questi miei 

diritti un accompagnatore 


NAPOLI, 18. tutti i nostri Comuni a mobl- «Il Comitato Nazionale per giorno un euisodio decisivo del- «"‘^demoerafw ® pXv?mo ^''forse ''slìVobkZVelìatb m !" 

Ecco il testo dell’Appello che litarsi fin da questo moinento. la rinascita del Mezzogiorno li la grande battaglia per la rina- incora Tutrkl l’iUu^on^^^ ^ dimenticati di trattare^un lUo- f 

il Comitato Nazionale per la a riunirsi in convegni ed as- invita a raccogliersi Intorno scita meridionale che osso ha dloin ^ lihpHè fntcrnìié 1.1 "" anz, peggio; perchè tutti, a parole. 

Rinascita del Mezzogiorno ha semblee, per esaminare la si- alle sue bandiere! condotto incessantemente du- ógalité» la libertà di stampa fosse’ di interessarsi e commuo- 

deetso di lanciare alle popola- tuazione locale, individuare 1 « Napoli, 18 marzo 1952 n. rante cinque anri smascheran- •'arnntita a tuli! Evidentemente ° q'“*'^do e stato trattato lo st è trai- ^.g^; ^7 ^7 ^ aspettando 

zioni meridionali alla vigilia problemi più urgenU. elabora- „ , , ^ do eniereemente la deSS non è più cosi ^allra rarte! T da so anni nel fondo del m^o 

della convocazione dei comizi P^r ^Uta e tutti 1 -,.[L del meridionalismo governltfvo non essendo stata rèsa nota ta mo- d problema dell avviamento al la- (g^t^ ig p,^g j; interessa- 

elettorali: concreti a Sf. !..ri « ^ raccogliendo sempre più lar- tivazione del provvedimento che ^f^^dei dimessi da, sanatori m gra- „,ert/o. Sono ridotto un ammasso 

a Cittadini del Mezzogiorno! doH ^«'d alla nu^°^lfanno narte adesioni tra tutti coloro che colpisce Vie Nuove, dobbiamo pen- do di lavorare. sconnesso d, pelle ed ossa, io che 

«La prossima convocazione sost?ner”r^inm3 aid? eleU cloato i raoDres^tantl de? Co- vigono per il Mezzogiorno non tare che esso abbia, tra gli altri, S, sa che la t.bc. miete le sue vtt- praticavo tutti gli sport. Peso meno 
dei comizi elettorali _ammini- tori. ‘ niHati riella^?ir>n<?oita d$ tutto le parole ma fatti e che som- ^diretto riferimento alla derisa tinte net campo popolare a rrt«m|( 7 | uieno 

strativi ci dà la possibilità di „ * ....11 province eamnane della Cala- rendono consapevoli campagna da noi condotta contro della miseria spaventosa in cui versa Ma il mio cervello non s’è ancor, 

sollevare ancora una volta, con questo modo la Hpiia Pii 0 lin Frano nre~ della assoluta inconciliabilità la « sporca guerra.. in Indocina. Ma massa lavoratrice e che il gover- fermato Ho protestato ho Parlato 

rinnovata energia di fronte a Prossima competizione eletto- orla e della Puglia. Erano pre interessi del Mezzogiorno auche in questo caso nulla autoriz- , , lumaio, no protestalo, ho parlato 

[Sta la Nazione Vesiee^M in- s* ridurrà ad un tri- senti anche 1 rappresentanti del ® za ,1 ministro degli Interni frac- ! ' nulla ha fatto forte e chiaro, ho denunciato taPf 

derogarle di ^^.darè ? solS- mercato di inganni e di'Movimento indipendente ^ la ^ ppi‘S Srno de cesa a sopprimere la circolazione le ruberie che contornano ^ Passi. 

donri nostri dl-àmmal^ ambizioni,, ma costituirà un rinascita di Napoli costituito da Tua WgHia deUaTom^^^ nostro giornale: a meno che miseria pu) nera e sterna > ai grandi mutilati di guerra. 

urgenti problemi. Essa rappre- fP importante nella lot-, eminenti personalità napoletano, elettorale il Movimento esso non .si disponga a sopprimere ^t /”• ^ PP}"'° Per risposta, mi hanno fatto ricove- 

senta ura grande occasione rina.scitn chiama perian- anche rautorevolissimo quotidiano manicomio, come se le mie 

per porre tutti i partiti, tutti . c è un po- stavo Ingrosso, Carlo ScartogHo intorno a sè tutte queste nuo- della borghesia francese Le Monde P'*^^'ene a famiglie po.ere, spaven- richieste fossero quelle di un pazzo. 

i raggruppamenti, tutti gli uo- ticiper tutti ^'eH^'onesU^'^ner ''® democratiche per rcn- che proprio ieri chiedeva in tono ‘"‘1 / » situazione di questi am- Anche dal manicomio però mi hanno 

mini polìtici, di fronte alle Io- ^ 010.0 Jhe vnXnn' Im solenne la con- drLmatlco ta flL della guerra ^ 7 ammalati che dimesso: perchè forse pure lì la mu 

ro responsabilità verso le po- ,r yoKbono im- vita ni .settimanale La Vittoria danna delta popolazioni merìdio- ", ® ,, „ riescono ad ottenere la guarigione, la presenza era di Peso 

polazio^ meridionali e per co- ^'ntere.ssi del del Popolo „aji 3^,1 nttuali gSppi XiSn- ^eì pi,) i„„r,ed,ata è quella ^ V 

stringerli a rendere conto delle '‘’*”p^ ancora una ^p^^to il dibattito l’onore- ti c dare In direzione della gran- 'Comunque, il vergognoso ^77 ^ig^dere nello stesso male. Difat- , ^ che sono di nuovo qui 

promesse fatte e non mante- ' traditi che ancora una Giorgio Amendola, il quale de maggioranza dei comuni e nuovo slancio — ne „ quegli ammalati ricoverati nei contro la friorte e contro gli 

nute. E.ssa rappresenta una ‘Ifi- ha sottolineato, fra l’altro, come delle province a forze capaci di di Vie sanatori, dopo aver tanto atteso la dovrebbero aiutarmi a 

grande occasione per spazzar ®oscuri intri- Ja prossima competizione eletto- farne .stmmcnto di emancipnzio- Palla specialmente, per guarigione, guardano con apprensio- difendere — non le sembri unirò- 

via dalla maggioranza delle Ehi tessuti a Roma dal governo rale è considerata dal Movimen- ne o <li progresco per tutto 11 assicurare al nostro giornale una 'l eiorno in cui dovranno essere ~ rimane della mta 

nostre amministrazioni comu- clericale e dai suoi complici, to per la rinascita del Mezzo- Mezzogiorno. più larga diffusione.. dimessi Cosa faranno una volta u- &'°c,inezza (ho trenPanni). Mi con- 

nnli p riT-nxnneiali 0I1 iirtmini /u.ui./.u ....a vuiiu n _* J: _ _ .t 


urgenti problemi. Essa rappre¬ 
senta ura grande occasione 
per porre tutti i partiti, tutti 
i raggruppamenti, tutti gli uo- 


nali e provinciali gli uomini . 
asserviti ai gruppi privilegiati, 
che per decenni e decenni han- A 

no fatto dei Comuni c delle w 

Province strumenti dì sfrutta- !■ ■■W 

mento esoso delle masse popo- 
lari e di profitto per cricche 
ristrette, e che, anche in questi ■ 

ultimi anni, hanno dato prova ^^1 

soltanto di supina acquiescenza SI ■■ I 
agli ordini del Governo di Ro- 
ma. di incapacità, di corruzio¬ 
ne. Essa rappresenta insomma 
una grande occasione per im¬ 
pegnare e \nncere una battaglia Atinoi 

decisiva per la nostra rinascita. 

« Cittadini, fratelli del Mez- Il cru 

zoglorno! 

« Non per caso il partito cle¬ 
ricale di maggioranza, che sin DAL NOSTRO Ih 
qui ha cercato tutti i orete.':ti — 

per ron chiamare le popolaz.io- BOLOGNA. 10 


L’ombra del “tersso nomo,, domina 
anche i l secondo preeeaso del la Fort 

Atmosfera di fanatica attesa nella prima udienza a Bolo;;na - Un uomo sviene in auia 
Il crudele delitto rivive nella lettura degli atti - Caterina sogghigna - Clamorosi incidenti 


ricale di maggioranza, che sin DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE (i he hanno pazientemente atteso che 

qui ha cercato tutti i orete.':ti - h* poi te doir.Avctse «fi spnlaecas*;#'- 

per ron chiamare le popolaz.io- BOLOGNA. 10 _ La folla non ro. Ed ecco Caterina Fort Ore 

ni meridionali alle urne, esita ha urlato. Caterina Fort è entrata 9-^0. tal donna e dimagrita di mol- 
ad affrontare a viso aperto il nell'ansa «otto i! bagliore de' ma- lo rispetto a queirinvemo del '50 
corpo elettorale, mostra di vo- gnesio e si è coperta il volto La in cui la vedemmo a Milano, 
lere arrivare al voto non folla non ha urlato, ma è serpeg- Indossa lo stesso cappotto nero 
aprendo un largo dibattito sul- giato nell’aria un brontolio: « La di allora. Sotto la scollatura del 
le nostre nece.ssità. ma tes.sen- Fort.. F<»''t... Fo«!... ecco'a ^ cappotto si intravede ut; golf nero, 

do una reto d! pniiiunri mi giudicare dalla reazione del Le mani sono ricoperte da guanti 

fZJ^n^ppfip hi pubblico dovreoio dire che l’od.o neri, che dànno airinsieme un non 

tegglamenti e di oscuri cnm- quella che fu definita la ..bel- so che di lugubre. I capelli che 
promessi, attraverso l duali „ e la - strega di via San Gre- cadono sulle .«palle e che pare con- 
spera di eludere i problemi gopiQ „ ha lasciato largo spazio alla f* ni-cano al volto, leggermente 
concreti e di imoedire agli curiosità. pallido, un tono di \a>'a tri'ftezza, 

elettori di pronunciare in base «Vedere,, Caterina Fon per la- s^no solcati da un nastro di ve', 
ad ossi il proprio giudizio. luni è stato l’impegno con sé stessi ^ dunque la 

«Ebbene, tocca a noi, tutti, e non alt-imcnti va inteso il fatto donna della sciarpa gialla avvolta 
sventare questo j^Iuoco truffai- che dalle sette del mitt "o ‘l-’o .al- ® capelli pebt- 

dino. Perciò il Comitato Na- le nove (ora in cui. passato al va- insù, ma è una Caterina 

zionale per la Rinascita del glfo del carabinieri del servizio. Il Fort squallido (for.«e vohoamente 
Mezzogiorno invita le popola- pubblico ha cominciato a colmare 'q'iflbda) quella Caterina Fort che 
zioni di tutte le nostre regioni, lo spazio a lui riservato). Ci sono Marsico, suo d’fensore. ci In- 
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di tutte le nostre province, di'state decine r decine di pcrsoni 


.Idicava come ..una f'oma che! 


■ ' ' tai- ' '■ 



sciti dai sanatori? Riusciranno a tro- ** *7. ‘jf P°cre al- 

vare un lavoro 'adatto alle proprie] l‘°”l‘^^de agli attuali governan- 
condizioni fisiche? Il contadino è è questo Pinteressamen- 

chiaro non potrà pi,ì fare il conta- ^ rnostrano per t grandi mu¬ 
dino. così il manovale, ecc. Ma co- co^ne osa¬ 
rne è possibile a questi, trovare un ‘‘d ojni ptè so- 

lavoro adatto a loro quando vi sono ^ sperano dt condurre 

milioni di disoccupati permanentiì ^ ntassacro i gtovam tPoggt m una 
Questo è l’interrogativo che assilla ^^c/ra contro ev^tualt nemici? 
la maggior parte dei ricoverati in ^cust^ signor direttore^ se le ho 
sanatorio in via di guarigione! Per P^do tanto spazio del Suo giornr- 
questo, pur guariti non si vorrebbe necessario che l’opt- 

uscire dal sanatorio, si pensa che in ^*°ne pubblica conosca queste ver- 
sanatorio si ha un letto sicuro, una consenta ancora alla mia 

minestra tutti i giorni, mentre a casa immodestia di far ancora riferìmen- 
pTopria questo non si ha e li deve j ** Persona. Immolai la mia 
stare a carico della pur misera fa- '^"d^ giovinezza — non me ne ram- 
rniglia. manco e, se dovessi trovarmi nuova- 

li rnùerci sussulto post-sanatoriale, mente nelle stesse condizioni, lo^ ri¬ 
che il governo dà ai dimessi dai sa- ptr salvare rft^ uomini del 

natori, per 6 -o mesi, non basta nem- reparto. Loro si ricordano scm- 
meno per i bisogni piò elementari. P’'^ dt me. Tre dei miei compagni. 
Vivendo nella vita di miseria, di de- P^^ enio no- 

nutrizione e di preoccupazioni, pre- figli ed e il piu grande re¬ 

sto o tardi li ricade ammalati. Non ^ 5 • potess^o farnii. Nessuno in¬ 
vi è nessuna istituzione che si iute- ““ mntom che siedono oggi sulle 
ressa di questi ammalali guariti anzi, Pm^eone rnmistenali si ricorda di me 
come osservavo nemmeno si discute ^ pensa a salvare questo avanzo di 
su questo argomento. guerra che erede ancora e fermamen- 


5e si vuole lottare seriamente 




contro la t.b c., è necessario che si „ etngrazio, iignor direttore, dei- 
ponga l’attenzione anche sugli am- ^ ospttahta e mi abbia Suo 
malati guariti. Da questo governo, Clinlo Messerville 

della generosità di esso, gli ammalati meitaglia d’oro grande matllato 
hanno poco da sperare, al governo Via Taro *5, Roma 

interessa stanziare miliardi per la ««■ 

guerra. Eppure gli ammalati debbono MlS^ini (Il lAtllG (IGIIA 

trovare il modo di organizzarsi per Prpvlrt<»n«yft QnetlnlA 
connuistare tl lorn diritto alla vita' rreViaenZa ^001016 


__ I soffre... 

■ --1 I prelimina-! »,'m terni :.:u. co- 

■ a 'nuncia la ceu.=a II Prtsidentc Papa 

Nel cuore di Oenova lament'- griei» inizia r<spòsizione| 

j Idi tutta la vicenda: antefatto (in- 

^ 0 IfA Al contro del Ricc’.ard' e della ForL 

SI monifesta per I Ansaido pro^sso 

* llf! Gemito prolungato si alza 

.irile prime file del puiioì’ct'' un 
■f.,. .... 1-1 - «tomo è s\’ni'l'. Tra la folla si 

Ucciiie (Il migliaia di lavoratori ut scio- nrcduce una lacca falla attraver«oj 

. . i- - ... la nuale li povere’to viene porta- 

pero contro i liocnziamenti e per i salari e-”.nime ‘u.. di’r.au’. 

-^- Il dottor Pana nnrende il rac- , „ , . . i . 

conto un lunro 'acconto di circa ^ » Fort si copre mentre i lotografì Li .'iss.ile<ino all ingresso in aula 
GENOVA. 18 — La lotta jier gli requazione dei redditi de! clero con- ^^nto. un mneo .^co.iio u. eoe., 

aumenti -nlKr al: e lo ss’iluppo del- Kfuato. Pre-lsiamo che invece il coti- ^ a dp.'> di qut lK» rosi tu'.to «n un pri • la bcH.co'a co.-.suetud’nc che ca¬ 
la prr^uzione pssuipc, ogni u orno differenza dei • ;* ' * ' tempo dalla Fort: un uomo, un ratlenz-'ò i loro rapporti durante 

d: più. nella no^'.ra citt;.. ‘■nrr.t- .imantt, una moglie. :1 rroce«*--o di Milano non hanno 

Itero unitario Alla t-Ma d,- i.so- ecdcstasticl non sono S beStar^ riuMa^a Mltan.T dalla ‘ Pappahardo da Catania pre. rraneato di scambiarsi parole ama- 

ratori di tutte le categon- «or.o. v.-iiotatl. agli effetti del supplemento .iTdi'el' ove la per.-hò la Imo Franca rag- re. I.’rtlieriza pomeridiana, iniz a- 

lin mr.,,',.*! l/i 1,. nin. st • .Tn7f. .............. .1-1 II*--.,— I tJuUf .1 t ,1 mrìri'o F /-lA ravvi.‘n.s la.?, nlio rrf* vienr* rlrrl.f-ntr. 


\ conquistare tl loro diritto alla vita' 

Grazie dell’ospitalità Cara Unità, 

T'n Tubcrcolotipo io sono un gio- 

l’alcrmo vane di 26 anni 

colpito da una pa- 
(JllllM’ MUlO trilttUtC ralisi infantile alla 

le ... (l’Oro 

Signor direttore, 4 *n 

^ sono la medaglia Sono un 

d’oro Clinio Mi- (/c//a 

nerville, cieco di Previdenza sociale, 

■M H W y guerra, grande mu- 
. 1 II r i tslato. (m’è stata mennii- irs non 

- Il dottor Pana nnrende il rac- . ~ l II A amputata una gam- eaptsco se un ho- 

I .. reo..a,(on redHi.i ri,-! -i^rr, '•«"to. Un lunco racconto di Circa • a F"»-» »« eopre mentre 1 fotografi I.t ass-ilenno all ingrcsso in aula ba e una mano) e P"° mantenere la famiglia con 

loda tier gli rcquazlone del redditi del clero con- , __ J^Lt in 'K. • , . - tale somma. 

viluppo del- Ktuato. Precisiamo che invece 11 coti- ti Iccizc 'dosato a *** y' "'» pp P*"'' «3 bcH.co'a co.-.suetud’nc che ca- NJ rivolgo a Lei ^ della stessa ca- 

o^ni u orno Martuscelli, a differenza ■ dei àn nomo ii legge fdu.sato al un ratlerizzò ‘i loro rappo.'t, durante 4 ”’'^-/.Ìlrrri per far conoscere | ^ ^ .» 

crX-.. ca;;.!- dii f . d „ l. •‘^ante.Xma moglie.' ’ d rroce-^o di Milano non hanno airopinione pub- TerehT^u rfZa nóte Ù 

, 5 , mera che, in molli casi, i reddilt de! Ecco Cntc’"’na Fort dono la 15- ___ * j-__ 9 _ I II ;/ cara Unita percnt tu rcnaa note te 

!a '.e '.\o- ecclesiastici non sono nati A- berazìor.e riurta a Milan.-» dalli Pappahardti da Catai.ia pre. rran.T.o di scambiarsi parole ama- ) ^ bisca tl mi,, caso. disperate condizioni affinchè 

egorie .:or.O. v.Tiutatl. agli effetti del supplemento . «ee la v,*-, Pf‘r.''hò la loro Franca rag- re. I.'rtlienza pomeridiana, iniz ,t- Dal io settem- riosire attirale con numi 

ninv.'fanze di congrua, dal periodo deii’ante- m il marito. E Ciò avviene. tasi alle ere 13,45, viene dedicata bre fqjj, cioè da prenda a cmwe t nostri m- 

rez:one. ne: g.terra eu oltre. In conseguenza di -erouto m i t O'niai eli awi-niinenti incalzano, alle richieste dr' (Ìifensorì c della diec, anni eiaccio in un InnAn Aì ceretti e presenti m Parlamento un 

fio il Ire::- ciò Io Stato Itali.nno -o'r-.oonde «iio-.-lUa t'ar’CT u ta-zin fino alta pri- tr.-.iod'o d.’lla tato- r'nrtr Cvile . L..,„ „ raiìl,, A SS progetto per farci ottenere mn trat- 

voratori Tt- clementi di congrua non do.-uti Mr-ima notte di rezzo. X-a-zr-a y.ic- ' --.p.^y„uta d-alta r • . . tz .. , r, r ruta privo dt quelle r, ’ 

oro ''’o in casi in cui i rcddi'l dei be-'ouhe d' im rra'itr '•■■Ito da follia. „ strTceViT m n volcnra nel Difesai chiede la cure che mi sarebbero estremamente 

imo e«'at' d r'e’'Ho eccedono di g.'an lungn il II-[ohe l avova lec.Tta -. da a un letto. . '' ' -a*’'!-’ir^ta la do- "'t* rtopc del ti Ae Pedrt Ui, quel necessarie e dt un accompagnatore. 

. , mite di congrua fìs.s.ito d.illa logge. 1 v V^la-n nrC'ta s^-v-z o qua- 'f,_Py-:cr.iz.-taic dal quale Rina Fort fec..' .., ri a, _Pancrazio Carrozzo 


Palermo 


(Jgiim’ sono triittate 
l(i iMmlas^Iie (l’Oro 

signor direttore. 


|tu*lmente in Sosocns.rr e 
I Oggi, eli one'c t‘ò imo 


Kiuniu. x-i c.Tsidiiiu cne iiivocc u coti- .... ... o iiP'T u» quell.» ri.si lu.io «n un pri • la ooii.co'a co.'.sueiuaTiC cne ca- 

pagno .Martuscelli. a differenza dei untici da nomo ii logge .diuato a dalla Fort: un uomo, un ratleriz,'ò i loro rappo.A, durante 

suddetti deputati denurcid '’P^ Ca- r . a in «‘Utantt, una moglie. il rrcce'?--o di Milano non hanno 

™ ecclcsiasUc't non* sono'S rt! bem^tarS rVuMadalli ‘ pre. rrani ito di scambiarsi parole ama- 

v.Tlulati. agli effetti del supplemento, rindoiT (lTd'»-ol ove la vi*a por.hò la loro Fra.ica rag- re. 1. l'tlienza pomeridiana, in iz li¬ 
di congrua, dal periodo dell’ante- ^ Buae a un _ganga il marito. E ciò avviene. tasi alle ere 13,-15, viene dedicata 




Ferito gravemente ad El Alamein, 
i portato in aereo all’ospedale di 
ima, dal quale, dopo qualche me- 
fui rinviato a casa non in buono 
Ito di salute, tanto che poi, per 


tomento pià umano. 

Devotissimo 

Pancrazio Ca r rozzo 
Via Giardini 7, S. Pancrazio 
Brindisi 


Por la pubblicaziono indirizzalo a 
« l'Unità B, «La VOGO dai lottoriayvia 


-•enzione d* danaro dii proteUorejta sora dof del Ito av-obh€r, 


\rono di una gamba 


ivamenio delle iv Novambro 14flt Roma. La tattoro 
rovcrato in una dabbene aasaro par quanto posaibiia 
ve mt amputa- bravi, firmata a datata dalla indica¬ 
zioni di recapito dal mlttanta». 


aziende tc^s-r ffc rS varv io «onopf 
entrate conte mre-rTne-^mente 
sciopero, corre le oi-.c"''e r'elta “ 
Mira Lonza, le quali, sctt mane or ■ 
seno, sono rimaAe a«< 5 erra''l:atc r. < 
fanh-Tca per nv^tt'o momi, ir. se- 
C-o d’ D'o*e*:*a r. -t-o el* sbtis 
d .^1 rad'cne, il grrf'o i'-'l’i-t- tV- 
Rerco P-aggio * 

Alla stessa ora s sono fermati 
le azie-de metalnrcceaniche delta 
zona di Mrta^tana; qi;es*a ma'sa | 
di lavorator», 20 mila circa, s; è I 
riversata nelle v e del centro, svol¬ 
gendo una vaAa onera di chian- 
Seazio-e f'a tutta le c=**?diran7a ' 
Decine e decine d: comizi sor.ol . 
• Fat' t»r,ut: d?.i lavoratori in vta 


NFI I.OCA LI DKI-LA Q l’FSTi'Rt 

4||f|rRiiìtn un maresciallo 
ila un "marìnes,, uh riaco 

A soqquadro De Pretìs per nna banda di marinai ingiesi 


e oer tutta l’ud-er.za atl mattiiiojcoppia prrcrdcre per via ‘^an Orc- 
= e del pomeriggio ella si limiterà al co: io e bi.st celare: del teste Te- 

I TwpQrpi ju 4 forridcre, talvolta d scherno, tal-jrh-u- quojt’ tedi non furono mai 

l ' I l'It TOlta morTTVsrn fra ; df-n'.! - disgrr.-j d * r p’ibhl co dib.''tt:mcntc 

ziato- o -d'.«?raz:ata - «condo laj I-fir.e ra\'v. Ciampa. con fovo<a 

, MB ’ier'O'^n - ■ ’ «.—- • •«•o l-|„rr-to—a zeppa d’ immagini a Unte 

~^tto fesche, dalle quali tra.snare la pa?- 

I OOÌrICIÌ>1f Nessuno id. quilta sera alcun rione e l’odio dei Pappalardo per 

-imorc. n delitto fu compiuto tra vh: ha ucciso la Irro congiunta e 
■ , le 19 e le 21. 11 dott'-r Papa non ’ bambini, chiede che il d.bitti- 

■ ■nnioon er.ta a mettere laccer.v, r.ille gra- mento non sia parziale, come aveva 

I yif I ICf IrU vissime l.'*cune delle irdagini con- ''hi''do la Difesa ma -nnov.-.to 

dotte dalla pel.zia, e tra queste 'er esteso 

- 1 mancato rilievo delta impronte Gl- amo: c talvolta v.olenti ge- 

ta marinai ìnaiMÌ digitai: dclla defunta e le mancate st: del orof. Ciampa creano un 

la di marmai mgiesi fctcg'alle dei Stgrl l?«c:at: sullo re.rio -cl'ma-: l’antica tecnica che 

—- oareti deiraprartamento da colpi hi fatto del Frrc d- Napoli, donde 

oc'the sart-Lnc -t it s*)i'-.'. r-.dat. n v-jotc Itavi*. Ciiimpa proviene, una «cuoia 

un o’'«'lozo Ecco "cora i pnmi nterroga- ni •'ritorta, vta’-e usata “"nra li- 

invltava : due a s gu r- 7^ della <-'uI!a tangh^ miti.. 


ipPTERtA 

GOUDtRIf TA' NAZIONALE 

PKD AILUVWHATI 


■ ^ r- ^ 


Atroce d 
delle bande 


llitto 
Hi Ciang 

RANGOON, 11. -i Un inorile 
governativo birmano dà notizia 
di nn atroce crinRne consnroa- 
to dalle bande di Ciane Kai- 
■oek conoentrmt» m confini 
orientali del paead. 

Gli nomini di Ciiang — rife¬ 
risce Il cfomale zta baana bm- 
eiato vivi aette fUercanti dned 
definiti « eomnnlsti »■ Esso aq- 
gìanire che le atnodtA dei n azie - 
nalisti dneri (ammassati, come 
c noto, in Bimamia hi vista di 
atti di provoeabione contro la 
Cina) hanno allumato le pbpo* 
lanoni delle aoW circostanti e 
che cittadini MÉnaaid aann trat¬ 
tenni nanw aatjyngla da «ncatc 
tmpiic. ( 


tiang — rife- 
t- baana bm- 
aercaai dnei 


XX Settembre, ir pazza De Fer-! _ w , - i • 'E z-.dat. n v-jotc Itaw. Ciiimpa psovicne. una «cuoia 

Irriie in niazza ' X.APOLi. <- - le una zona n izz-avu: f, ocrche sart-Lnc -t i. *. y -.tuiwa 

;'„ yo.,r.ri>Vreilcer..,al..,x. * o t.à, v , D. d’ pp «rplo* o t?.?’. SSlSl miti ' ’ * 

quartieri popolari; circa 30 mila P.-etis. e stata me^sa a ^q-uadro da L'agente invitava : due a s gu r- 7'*» . n- 

volantini .^o stati distribuiti alta una masnada di manttimi ir.glez;. jj Questura dove i manr.es han- a- “■ Ciampa 

popolazione. In esv. ri denuncia- delia nave • Br:tann:c » che, ubria- dato in escara e.«cenzfL ' «i deli- diviene invettiva allorché accenna 

le vergognoso manovre dei chi. si sono dati a percorrere la gj. agenti volevano ntanto, mette- noarsi de^i lesi difensiva di responsabilità morale del Ric- 

dingenti dell' Ansaldo e del go- strada schiamazzando sguaiatamen- „ i- sattabuia le - ser-i- ne- -Si rinnovi tutto il dibat- 

^rna tendenti ad accelera-e il temente, e m:r.acc.a'.do i pas.san- ,, ^ Tarmelo che 1 arcompa^ò sul ^ ^ 

nroce <30 di «mobl-tazione di uno ti, alcun: de. q-jal: s; sor. dovuti a -t-, certo un ‘u'- -j'J delitto, dopo a e.Iapr ma jj venga qui imputato anche 

dei più -moortanv comnle.«sf 'n- dare alla fuga prec.p.tosa por «al- ^rch- e e ,^,5 Rierfardi- 

dustriali. controllati delta Stato vars. dalla brutalità de; mari.na:. ® ''‘7 V" 7 L’aw Sarro d-mer.atosi fino a 

Per ctavedì pro-*imr. la FIOM Le banda degl, inglesi ubriachi lo ha caricalo d; pugr e bm.e. Ma l’interroptorio del 7 d.c^ «penatosi a 

ha annunciata un altro sciope™ ^ è po; scagl ala su due^^ozzellc tanto da ferirlo ad una mano Ko e perS p.Ì drtS S taV^^io iÌS"s^vitale^^ 

all'Anmldo Nella stessa giornata di pas-aggio. ed ha aggredita i vet- qjj agenti, dopo una 'unga co.- ® «—-nhi/i <ti invitti**- nni ou 

entreranno in azione anche gli tintai. U^ pattuglia di poliriotll luttaV”^ rJi^wo a salare u «nlme inno^U. confessa di ^^io di invmiv^ prt gli art^ 

Sili di Sampierdarena e Comi- tentatrdi feiroare gl ener- iutamerica- 1* ^ tr ^ ' 1 "^ 

aliano I metallurgici del porto oumeni è stata aocolU a calci c . come è noto, concluse affermando pa termina. Unico a non parlare, 

Seperéranna invece. ven^b SStoni. BoXncio dSa 14 ^ a mettere quest ultono in ,, completa sanità silenzio» e attento, l’aw. Uarsieo. 


terina Fort: il ermphee, il famoso ctardi* «Si rinnovi tutto il dibat- 
rormeta che timento e, se emergeranno elemen- 

delitto. ti nuovi, venga qui imputato anche 

sto'dita con sigarette drogate e ,^,5 ,, Riccardi- 
^inacciaTa un arma nasrosfta. ♦ - g» 

Ma l’interrogatorio del 7 dicetn- " Samo. dinjenatosi fino a 
b”e rappresenta il crollc: la Fort questo punto esplwi c, e ne nasce 
- dinanzi a Dio c per la pace delle «u tafferuglio indescrivibile con 
anime innocenti • confessa di aver scambio di invettive: poi gli ardori 


dalle 5 alle 24. 


fermati e due agenti contusi. camera di sicurezza. 

Ifa altro avvenimento brutale di ■ ■ ~ ■ 

cui è stato protagonista un «^ri- Ln Comminione Nazioii^e 
ne» americano è awenuto l'altra d’AnunlnlstrazIoae e la CoauBìs- 


RETTIFICA 


ler-a di sicurezza. imputata: in base a questa perizia E* tardi ormai, radianza rlpren- 

_____ e alle risultanze dibattimentali la flerà giovedì mattina e parleranno 

La Commissione .NazJoiuUe ^annò }» Pori r^vv. Marchesi (P. C. per I Pap- 

Ammlnistrazione e la Commis- 1 '^' rrcartolo. «-«eludendo però la palardo) e fl P. G. quindi la Cor- 



Nel resocoi^ » maresciallo di P. S. Martinel- .^nuninlstrativo COBT9CW, Il L# ' uuisic aa/vt€>**«v aei aiOVilimcUiU. 

ìL”jr*er?SrteJnl^ ch^n (SS: 1‘ «veva fermata jn m vicolo di fa rimdoae congimito. B 25 cor- to é durata circa due or^ spez- ^ ^ prevede un rinvio 

SnnràtaJS^nT^aw-i soS^^ Toledo due marincs, &inuel But- «ale alle ara Ufi neUn aede wta soltanto prima dal violenta jicei giorni alburno. 

SfttSSie”TXon. RUSSO P-rez. n,*- ler e Fi**er J. Ray che. in com- dal CamMata Ce.lf.le. ^contro j-yv Oami^ a 1 av- 


sioni di Stadie e ControUo j ^meditazione 


Ito deciderà: rinnovo parziale o to- 


coavocte. 


L’esposizione, come abbiamo det- lafa del dibattimento. 


iPPODROMa or 

AGNANQ 

JONiRZO 1952 

oqq/ I 


glo d'Act • Scclba una specie di i>e- pegnia di due «segnorine. scnia- 


voeato Samo, i quali, rlnnovandoi 


GIOVANNI FANOZZO 
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NOTIZIE 


PER SALVARE DALLA CRISI LE FILANDE MARCHIGIANE 


NELLA GERMANIA OCCIDENTALE 


SCOrfANTI TESTIMONIANZE SULLA GUERRA DEI BACILLI 


Un grosso industriale della seta Novemiiioni di tedeschi l generali Bulien, Leoks e Crisler 

nella delegazione italiana per Mosca conir o la rimìiiiarizza zioue confessano i ninni halleriolonici 

~~ ~ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE psKn kì era invece ieniito 


Dichiarazioni del proprietario delle Industrie Agostinelli - Le rap¬ 
presentanze di Argentina e Finlandia alla Conferenza Economica 


, DAL NOSTRO CORR ISPONDENTE 

ANCXiNA, 18 — L’industriale 

Mariano Agostinelli, proprietario 


DAL NOSTRO COR RISPONDENTE desca esso si era invece tenuto 

DTPDT iM/-» IO M - 1 - • in piena libertà dal tre al cin- 

B^LINO, 18. milioni q^g giugno scorso. Oltre dodici 

e 2 M mila tedeschi residenti nel- n^jjjoni di persone si erano re¬ 
la Germania occidentale si sono gaje alle urne, e il 99,82 per cen- 
pronunciati contro la rico.stitu- ty avevano richiesto la conclu- 
zione di un esercito aggressivo sioye del trattato. La percentuale 


Messaggio da Phyongyang del giuristi democratici - Un’altra commissione a Mukden 


Mariano Agostinelli, proprietario delle relazioni commerciati tra oriente «iòni Àouà stato dato a Dus-seiaort dal co- ce chiarissimo, questo, dell’inte- 

delle industrie seriche AgostinelU * SfestaJione niitato per la lotta ‘-‘ontro la ri- resse profondo che ogni tedesco 

di Jesi, membro del Consorzio Fi- lÒttolin^a ir^ar^fcoiare che imlitarizzazionc il quale sfidando porta ad una politica dì collabo- 

landieri e dell’Associazione Indù- delegazione di viticultori. il divieto di Adenauer, è riuscito inlorm^innilo e nllo liii- 

Flriali di Ancona, farà parte della della cui presidenza egli è membro, guidata dal Segretario della C.d.L. ad organizzare questa larga con- njfìcazione del paese ' -' 7 

delegazione italiana che si reclie- ha fatto del suo meglio perchè la noma, Brandain, si e leeata a sultaziono popolare. 11 94,4 per uei paese. mdugio di fronte alla 

rà a Mosca per prender parte alla Finlandia sia largamente rapprescn- conferire con la giunta comunale, cento delle persone interrogate, "..mito che Adenauer abbia opinione pubblica mondiale le re- 

Conferenza Economica Internazio- t®ta alla prossima Conferenza Eco- H sindaco e il vicc-sin:laco non appartenenti ad ogni ceto sociale Proibito il « referendurn » a co- sponsabilità degli aggreason. 

naie. nomica. si sono latti trovare. La delegazio- e ad ogni partito, hanno preso sto di attirare grande impopola- ^ telegramma, il cui testo è stato 

Ci siamo recati ad intervislarlo, .. ne è stata ricevuta dall’assessore po.- 5 Ìzione per una politica di rilà sul suo ^ governo, dimostra comunicato alia stampa a Phyon- 

per chiedergli i motivi che lo han- PoflTIontn l/ollllffi anziano e da altri lappre.sentnnti pace. come i circoli americani temano gyang. dichiara; 

no spinto a pintecipare alla Con- I CI IIICIH.U O wCIIClI I della giunta ai quali ha esposto i 11 risultato di questo « referen- il popolo venga consultato su «La Commiesione inviata dalla 
ferenza. Il signor Agostinelli ci ha na»* lo rubici tfininnio vari problemi dei viticultori. Dopo diini •> è imponente, soprattutto se un problema così semplice e com- Acsociazione Internazionale dei Qiu- 
cortesemente risposto; pCi tu ul Idi Ylllllflftcl lunghe discussioni la deleg;izione considerano le condizioni dilli- prensibile a tutti, in cui non pos- Democratici ha concluso la 

•«•Ho aderito volenlteri alla C’oii-| ■ ■ — ha ottenuto la convocazione di una cilissime in cui il comitato ha sono essere in giuoco, _o contano inchiesta in Corea e età attual- 


rp inrp fipiiH qnriotà Annniina 'rrnucH»! 4 • i- j . ni im c-atiLim uBgi-cBsivo cione del trattato La percentuale PHYONYANG, 18. ~ Dinanzi alla sono detti eviti che i responsabili una riunione dell’Associazione dei 

‘^delir'èut^ 0^7:" corrfs^nde^ a quella ottenuta Riavità dei crimini americani con-jdei crimini batteriologici non po-jchimici, all'istituto « Hunter » di 

riale che l’attuale Insoddisfacente evlluppo òòcrn ^ iiiiu i, trattato di pace; l annuncio è nella Germania occidentale, indi- statati nel corso del loro viaggio Iranno sottrarsi alle loro lespon- New York. 

a rio delle delazioni commerciali tra Oriente Vciletri u r=.v^’r!ni ‘acuò ^‘^‘"4 ? Dusseldorf dal co- ce chiarissimo, questo, dell’inte- In Corea, i giuristi democratici sabiiità. pjej discorso Bulien lancia 

aeiu e manife^ln^one ragioni della niitato per la lotta contro la ri- resse profondo che ogni tedesco membri della commissione d'inchie- Unaltia commissione d’inchiesta, un aperto invito all’uso delle armi 

Slinca irnarSare che manitesiaz One. militarizzazione il quale sfidando porta ad una politica dì collabo- sta internazionale hanno inviato guidata dal pre.sidente delia Croce ai sterminio in massa, vantaggiosa 

idu- 41 delegazione di viticultori. il divieto di Adenauer, è riuscito ;nn»» inlomizìnnile p alln i-iii- °SSi un telegramma alla presiden- Rossa Cinese. Li Tech-ciuan. e perchè « più efficaci ed economi- 

lolla della cui pre^den^a membro. dal Segretario della C.d.L. ad organizzare questa larga con- ‘jficazione del naese Associazione per denun- giunt-a intanto a Mukden. donde |!he > e perchè, uccidendo gli uomi- 


7 ,ale. nomica. si sono latti trovare. La deiegazio- 

Ci siamo recati ad intervistarlo, .. ne è stata ricevuta dall’assessore 

per 9 hiedergli i motivi che lo han- FpflTIpntn Sì VpllPtl*Ì ^nziano e da altri lappre.sentanti 

no spinto a paitecipare alla Con- 1 CI IIIOIH.U <1 WCIICIII della giunta ai quali ha esposto i u risunaiu ui questo « reieren- “ puizum vcui^u vuiiaunmv, . 44 . , j^a Commiesione inviata dalla 

ferenza. Il signor Agostinelli ci ha na»* lo rubici tfininnio vari problemi dei viticultori. Dopo diini •> è imponente, soprattutto se un problema così semplice e com- Acsociazione Internazionale dei Qiu- 
cortesemente risposto; pUi lu ul Idi Ylllllflftcl lunghe discussioni la delcg;izione gj considerano le condizioni dilli- prensibile a tutti, in cui non pos- Democratici ha concluso la 

•«•Ho aderito volenlteri alla Con- ■ ■ — ha ottenuto la convocazione di una cilissime in cui il comitato ha seno essere in giuoco, _o contano gy^ inchiesta in Corea e età attual- 

terenza di Mosca, prtndpalmente VELLETRI, 18. — Migliaia di nuova riunione per la giornata di dovuto lavorare, o.steggiato in poco, le pressioni spirituali e le mente preparando la sua relazione. 

perchè, trovandomi da olire 45 an viticultori .sono saliti oggi a Vel- domani, l’autorizzazione all’Unio- mille modi dalle autorità govcr- altre coercizioni di ogni genere, jjoì consideriamo tuttavia necessa- 

ui nell’indmtTia serica, vedo con letri per manifestare la loro vo- ne viticultori di e.sercitare il con- native e di occupazione. cui è abituata l’attuale democra- j-ìo informarvi sollecitamente che 

dolore il suo attuale declino do- lontà di risolvere la crisi eh» tra- ‘rollo, sull» importazioni dei vini u « referendum x», come si ri- borghese. Qui si tratta di di- abbiamo atudiato in modo partico- 

vuto principalmente alla quasi us- vaglia la produzione vinicola. Tut- forestieri e l'impegno da parte del corderà, era stato proibito nel- re « sì » o «non alla pace; la lare que-stione dell’impiego delle 

saluta mancanza di esportazione, la la cittadinanza era in agitazione, comune di leperire l fondi per pa- l’aprile 1951 dal Cancelliere, su chiarezza della domanda ha ri- armi batteriologiche da parte delle 

Considero ntilisstrno qualsiasi ten- l negozi alle 11 hanno abba.ssato reggiare il bilancio e abolire la diretta richiesta dell’Alto Coin- ceyiito una risposta altrettanto forze armate americane. 

tativo, come è nel programma del- le .saracinesche in segno di solida- tessa di produzione che grava per nii.ssario americano Mac Cloy. chiara « Abbiamo raccolto prove che. a 

la Conferenza, di escogitare forme rietà con i manifestanti mentre 22 milioni rai viticultori. Nella Repubblica democratica te- HERGiO SF.GRK nostro parere, confermano che mo¬ 


di accordi intesi ad intensificare 
gli scambi tra le diverse Nazioni 
troppo chiuse, con i loro prodotti, 
in compartimenti stagni. Considero 
l’intenso scambio il mezzo più ef¬ 
ficace per mitigare la disoccupa¬ 
zione, e l’elemento indispensabile 
per l’armonia fra i popoli 4 -. 

•Le dichiarazioni deirindustrìale 
Agostinelli presentano una partico¬ 
lare importanza; .si tratta infatti 
di una delle figure più rappresen¬ 
tative dell’industria serica mar¬ 
chigiana, che ha in Jesi il suo cen¬ 
tro principale. 

L’industria marchigiana della 
seta è tra le più oolpite dall'attua¬ 
le crisi dei mercati interno e in¬ 
temazionale. Quest’anno le filande 


Si è svolta nonostante il divieto 

la Conferenzo ponamericana della pace 

Numerose delegazioni presenti - L'ordine del giorno dei lavori - Un grande comizio finale 
La Camera urugiiayana chiede al Governo di giustificare In .sua arbitraria proibizione 


Perchè vogliono 
la Germania divisa 

Argomenti americani contro 
l’unita della Germania: 

«Paurose somme di denaio 
sono già state spe.se nella co¬ 
struzione della difesa occiden¬ 
tale, che SI fonda, in gran par¬ 
te sulla Germania occidentale. 
Inoltre (se sì accettasse la nota 
sovietica per il trattato di pa¬ 
ce - N.d.R.) le potenze occiden¬ 
tali dovrebbero rinunciare ad 
una delle principali fonti di ma¬ 
teriale bellico e di uomini che 
essi abbiano sul continente eu¬ 
ropeo ». 

(Dal New York Herald 
Tribune del 17 marzo 1952) 


ni, non ledono le proprietà. Egli 
descrive poi le attività del servizio 
chimico in Corea, ammettendo che 
le unità chimiche si trovavano m 
Corea fin dal luglio 1950 e che il 
loro numero è andato progressiva¬ 
mente aumentando. Bulien dichiara 
altresì che le unità chimiche erano 
« pronte a seguire ogni decisione 
presa dal governo americano ». 

II vice capo delie unità chimiche 
americane, generale Looks. e il di¬ 
rettore del reparto di ricerca e di 
perfezionamento di queste unità, 
generale Crisler, hanno dichiarato 
lo scorso mese di gennaio che gii 
Stati Uniti si stanno preparando 
attivamente alla guerra chimica e 
batteriologica. Anche ora la stam¬ 
pa americana afferma apertamente 
che i guerrafondai americani si so¬ 
no preparati da molto tempo per 
la guerra batteriologica. 11 12 mar- 


lare 11 xviinisiro oegii jnierni a venimento 

rmie spiegazioni sul .luo atteg- fatti'eh. abbiamo accertati. 

_ a nostro pai ore incontrovertibili. 

r> • • . * hanno destato in noi un’emozione 

tScrCZin ITIlgrtìXIit profonda. Piesenteremo la nostra 
I _ • relazione finale non appena essa 

l CtOnipiigllO nOlOglICNI sarà stata redatta ma in considc- 
— razione della urgenza e dell’impor- 

ROVIGO. 18. — DairUniont So-Danza della questione, vi riferiamo 


deU'Anconetano non sono state in MONTBVIDEO, 18 — 6 I 1 è con- da tutte le parti del iiioiidu, ciano lanci militari td allo sfruttamento ra ha deci.-o a maggioranza di in- vicinanze dei luoghi del loro rin¬ 
grado di riprendere la loro nor- elusa la sera del 16 marzo, con un duo punti; <• I popoli dei Paesi del delle ricchezze naturali e delle ma- vitare il Ministro degli Interni a venimerito 

male attività neppure per un hre- grande comizio, la Conferenza pan- continente americano davanti alla lerie prime dei pae.*ti dell’America forniie .‘■piegazioni sul .<?un atteg- u - hbiamo aeoerlati 

ve periodo stagionale americana della pace. s\'oltasi dal minaccia della terza guerra nion- Latina da parte degli Stati Uniti. giamento. im-nntrnvBrfihiii' 

S. SEBASTIANKMJ 12 «1 l- « Montevidco Alla Confo- diale., o I popoli dei Paesi del ^ aver illustrato la ,ms..ibilità -^^- . hanno desUitL h. noi un’er^ozione 

- ronza lianno preso parte, nonostan- continente americano nella lotta di pacifica coesistenza fra Paesi con |Sei‘e/in ITIl^raXia orofonda Piesenteremo la nostra 

T 11 li 4 . te le numerose difficoltà frappo.De per la pace-. si.stemi sociaU ed economici difle- “ . relazione finnie non anoena e« 5 sa 

Le altre delegazioni toro per raggiungere Montevideo, La relazione »ul primo punta è reiiti, o l’importanza della conclu- fi €!OI 1 ipagllO BologlieSI sarà stata redatta ma in considc- 

- 115 delegati dei partigiani della pa- stata .svolta dal capo della delega- sione di un patto di pace tra le _ razione della urgenza e delfimoor- 

df rmem^rrwpp^. ^mque g^di Potenze per il quale rqVIGO. 18. _ DairUnione So- tanza della queÌione. vi riferiamo 

«entcrà l'Argentina alla Conferenza ® degli Stali pais. La convo^zione della Con- sono stat» racci^e nei Paesi del vlrtica è giunta al compagno sena- questi fatti e ei riserviamo il di- 

Economlca di Mosca. La delegazione Uniti e Li del Paraguaj', oltre a ferenza egli ha detto — e -^ata cantinate amerioaiio più di 10 mi- jor* Severino Bologne^ la aeguen- ritto di pubblicare questo te!»- 

sarà guidata dal prof. Fellbe Freyre delegazioni del Venezuela, della salutata oou entuJ«ia.'npo In tutti 1 boni di firme, il relatore ha rias- fg lettera del capo della delega- gramma sulla stampa ». 

della Facoltà d’ingegneria dell'Uni- Colombia, di Puerto Rico, della Bo- Paesi del continente americano, i sunto 1» aspirazioni dei popoli del sovietica che ha recato gli n teledramma viene invialo al 

versità di La Piata. Il Comitato di livia e del Guatemala, mentre i cui popoli respingono, assieme a continente amerlcanoJ soluzione pa- aiy», «l,. « 1 ; alluvionati- Prwddpnro ai Vin» nresidenti ed 

gSf“à‘’emeSo“un*‘Mml2lMto®bl »^“^‘'Siani della pace uruguayani quelli di tutto i! mondo, la politica cifica delle controversie intana- .,caro Bolognesi, a nome della allf^-Segreteria deU’^Ssociazione. 
cu? ri affem^che " Sereni erano rappresentati da 100 delegati, di gueira. , ., delegazione Sovietica vi ringrazio Eseo reca le seguenti firme; Brand- 

«offre una magnifica occasione di U Ministero degli Inteliii uru- Pereira Sampais ha analizzato il in Corea, disarmo, divieto della caldamente ancora una volta per weiner (Au.slria), presidente; Cawo- 

trovare la via per uno scambio com- guayaiio aveva tentato di impedire crescente pencolo di un altra guer- bomba atomica e di tutte le armi l’ammirevole accoglienza e il gran- fieri (Italia), vice preeidente; De 

mordale vasto e senza restrizioni tra la Conferenza, interdicendo ai de- ra mondiale rilevando che i frene- di annientamento m ma.*:sa. Ue aiuto accordatoci durante il Britto (Brasile)? Gaster (Gran Bre- 

tuttl i Paesi, a prescindere dal loro legati di riuniisi pubblicamente nel tici preparativi di guerra e la coita Sulla vasta lotta per la pac» che nostro viaggio in Italia. Mai non lagna; Jasquere (Francia)* Ke Ping 

sistemi commerciali ed wonomld ». teatro Defenca- Ma le riunioni han- agli armamenti danneggiano tutti .si sviluppa fra i popoli dcll’Ame- dimenticheremo il nosaro incontro Nan (Cina); Loerens (Belgio); IVo- 

"o Ugualmente avuto luogo in «di- 1 Paesi del continente americano, rica Latina ha s\oUo !a soia rela- con voi e con gli altri compagni di silkowtka (Polonia)- 

^r^MooMSMosUrte^le dri wof-. «ci privati. All’ordine del giorno compresi gli Stati Uniti, giacche ziorie la scrittrice argentina Maria Rovigo. Vi auguro l migliori sue- a Phyongyang, nel torso di un 

Util, della Direzione della Banca di della Conferen/a, che ha nceiTilo conducono all abbassamento del Rosa Olivei ndia vostra attività indirlz- grande comizio, gU otto giuruti 

Finlandia, * da Albert Enckell, direi- centinaia di telegrammi di .saluto nore di vita, all’aumento dei bi- Dopo aver discusso le due rela- zata alla difesa degli interessi dei democratici hanno espresso alla 

-_____ xioni, la Confereiua ha adottato lavoratori. Vostro m. ooDoIar.inna il loro sdestio a ai 

• ' — jsaaa . ^===«« 5=1 ' ■ ■ ■ " »i i delle risoluzioni che aono state mp* __ 

LA RISPOSTA ALLA NOTA SOVIETICA SUUA GERMANIA Ipartigiani della pace del continenteI A f T * 1 A’ Vìi 'rr^T?TAf/~ì 

--- americano, e che verranno rese (/iV/F rjix^ll /ì IJI liJnllM./ 

i* •# pubbliche fra breve. - 

Gli occidentali ccrenno unn Inionr ni in^cKlì 

sene. 1,3 gigante.'ca tribuna alle- ^ PN-ayWNFaa^. WV ■Wi.vP. VrvVB 


sche e altri insetti di tipo finora ropeo ». americana afferma apertamente 

sconosciuto in Corea sono stati (Dal New York Herald i guerrafondai americani si so- 

trovati nelle ultirne settimane in Tribune del 17 marzo 1952) no preparati da molto tempo per 

molte regioni, in circostanze (tem- la guerra batteriologica. 11 12 mar- 

peratura, sciami, natura del ter- .... . , . yn infatii ii Nem York Time<! 

reno ed altri fattori, voli prece- inizierà un viaggio nella Cina del infatti, U New York. nmes. 

(lenti di aeroplani che avevano cir- nord-est. sollevando il velo dietro il quale 

colato tsu queste regioni, resti rin- La stampa coreana continua in venivano celati i preparativi per !a 
venuti del recipienti) le quali ìndi- questi giorni a pubblicare inequi- guerra batteriologica, ha assicurato 
cano che questi insetti sono stati vocabili testimonianze americane a che non meno di 4.000 scienziati 
depositati in gruppi o masse dal- proposito della guerra batteriolo-- stanno studiando questi mezzi bel¬ 
l'aria. Molti di questi insetti, come Sica. Tra esse, i verbali ufficiali del 

Ihanno accertato gli esperti, erano Congresso americano, il così detto _ . 

! stati infettati con germi del colera, Congrcssicmal Record del 3 marzo, - • _ n. . 

Idei tifo, dèlia pMte » di altre ma- *ì quale contiene una dichiarazio- PIETRO INGRAO - Direiture 
lattle infettive. Casi dì colera e dì ue del capo della divisione chimica Sergio Scndeti — Viceairetiote reap. 
.peste si sono verificati entro pochi “^cl Dipartimento della Difesa, stabilimento Tipografico U-E-SIS-A. 
I giorni da) rinvenimento di questi maggior generale Bulien, fatta ad Roma - Via IV Novembre 149 - Roma 

insetti, e soltanto nelle immediate 




alt: UNIVERSITÀ’ DI TORINO 


Gii occidentali cercano una formula 
che permetta di rinviare le trattative 

U iMone a Parigi ^ AdeMver partedperi aNa eUbaariai» deHa nota al'UHioiie SoiM 


siila per gli oratori era decorata 
da un grande affresco rappresen¬ 
tante una madre con la figlia nelle 
braccia, a fianco della quale spic¬ 
cava la parola pa: tpacci. 

Primo oratore è stato ri segreta- 


Sewora leiione ai fascisti 

che wolewano ìischìare Calesse 



dal NOSTRO CORRISPONDENTE 


er Dartedperi aNa eworaDeaa «eM non al Uaieae Mnema Primo oratore è stato fi segreta-1 TORINO, 18. _ Una vivissima gnifico del^unlvcr.^'ltà Toii Calo^so 

^ ” no generale del Consiglio nazio- atteaa cera a Tonno per la con- è entrato puntualmente neU'auIa. 

-- ^ '! naie uruguayano della pace, prò- ferenza che oggi il prof. Calosso E’ stalo allora, mentre Io .studente 

ha parlato di .• unificare VBaropa(lo aliern>« la stesso radio di Mo- fessor Jose Lui.»: Masscra, il quale doveva tenere alle 17,30 nella Fa- Franco Pastore, del centro studen- 
fino agli UraÙ».. Inaoo. ha condannato il di\ùetu del go- colta di Economia e Commercio eu teeco torinese presentava Foratore. 


fino agli Urali»-. 

Gli Stati Uniti hanno blaogno di 


PARIGL 18 _ Domani avranno Gli Stati Uniti hanno biaogno di Nutrir» euuiti illusioni è perico- verno dell’Uruguay e i suoi tenia- un tema particolarmente attuale; che i fascisti hanno cercato di far 

luogo a Àrigi tra 1 ranpreaentanti un alleato rimil» per vincerà lo in- toso poidré come in Corea la «uer- tivi di impedir» la riunione del «L'unità antifascista di ieri e di prevalere, con urla, invettive e 
le convetaazioni Mi certezze manifeatateai idl’intemo ta dovrebbe «saerc lo strumento 15 marzo. Masscra ha denunziato oggi >-. E la conferenza che Fora- schiamazzi, la loro soperchieria. 


\ apolli 19 marzo 1952 

Ciretta Kicatti ài accarezza istintivamente il volto 
mentre osserva ]a sua prima saponetta Dnrban’e... 
Ila "ià .saputo dalle amiche che il nuovo «Sapone 
ili Bellezza Diirban's » dona alla carnagione una 
iclliitata luminosità e Ciretta non vede l'ora di pro- 
•varlo... ? 


Yyyyyyyy/yyy^^^/^yy//yyyyyyyyyyyyyyyyy//y///y///////yyyy/y/y////////y/////y//y/////yy///////y//yy/y//yy/y/^ 


corso delle quali dovrebbe esser» del loro blocco dopo le Ultini» prò- lenuio in scroo per la loro reaiiz- ir prc-cuoni escrciiaie oai governo lore na regoiarwnie icnuio e oi- ma la reazione e siaia pruniissi- 

definitivameiUe messa a punto la poste sovietiche Queste esitazioni zazioue. E’ questa del reato la ra- di Washington .«ulle autorità iiru- venuta Foccasion» per una grande ma; «Fuori i fascisti!., si gridava 

risDoria tripartita alla recente no- non vengono tanto da Eden, o da gione per eni 1» opinioni pubbliche guayane affermando che. oggi più e unitaria manifestazione di aulì- da ogni parte. I gruppi di facino¬ 
ta sovietica sul trattalo di pace con Schuman per.tonalmente, quanto europea prtferiacmno la soluzione che mai. la cau-a della pace è la fascismo a cui hanno partecipato rosi, subito individuati ed isolari. f |—^ /f~\% tT jn. Tdl TT T " m IT TI if"'* TI * 

la Germania. Vi prenderanno par- dalla vera paura che 1 governi del- del problema tedesco proposta da causa della .‘wivranità e delFindi- compatti giovani, studenti, e.>po- hanno dovuto m pochi minuti bat- Ir" Il ^ ìlr" ILJ ItjS lOS IL/ il II U 


te Eden e Schuman. rispettiva- l’Europa occidentale hanno della Mosca, a queUe pro^iettatc da Wa- pendenza nazionale. 

mente ministri degli esteri di Gran opinione pubblica dei rispettivi ^ìn^on. e chiedono che si aprano II divieto del Congresso ha 


nenti della resistenza, professori ter» una ingloriosa ritirata dinanzi 
«II- universitari, autorità del mondo ai bruschi ma estremamente per- 


Adenauer, e il diplomatico ameri-j I mini.^ri britannico « francese 


GIUSEPPE BOFF.A em'menti rappresentanti della|inscenare una volgare gazzarra so-■ partigiani. Scaraventati fuori dal- 


Charles Hohlen II nrctesto per hanno già approvato 1 termini ge- - - -, ' na pubblica e culturale anierica- no .«tati jetieralmente buttati fuori l'aula, i neo fascisti, capeggiati dai 

fc fornito da una nerali di una prima risposta che L'H SCEIOne del PSDI * perfino parecchi ^ornali rea- dalla sede della conferenza senza consigliere comunale missino Ca- 
àrti» Tfunioni neriodiche del Con- dà pienamente soddisfazione ai di- . . , , . zionari, che non approvano i fini ottenere nessuno dei provocatori salena, un grande applauso » un 


delle Tfunioni periodiche del Con- dà pienamente soddisfazione ai di- / * 1 

aiglio d’Europa. Ma quella del Cofn- rigenti di New York. Ma non e>i- cnirn III li 
figlio, sarà solo una comoda cor- ste ancora un accordo completo fra . TT 

nicq entro la quale i rappresentan- i .<tre.. circa Fatteggiamento da portante wntvo 
ti occidentali potranno difculcre i seguire nel futuro. generale il« 


(Mutante centro del caiaMse. ggno dei cattolici E 1 Bien Pubìico, stipate fino alFinverosimile di mocrazia era validamente prolct- 

i'-a ^ouo .«tati costTCtti a deplorarlo ascoltatori. Alla presidenza aveva- la » garantita dagli uomini della 


problemi tede.«chi e scegliere un Della risposta che vorrà iiiesu estromettendo alcuni elementi legati -'’ati TOStretti a deplorarlo ascoltato! 

altef^amento connine davanti alle a punto doman*. e che è già stata alla rca 7 ione locale, ha votato alla ^ proiiKzione na avuto un'eco no preso 

-__ L _ A.S _fi lifTìCFfN FiPÌ 'vìomì tinnnimità il r^tnlfifirA fSt* anche alla CTamcrii lip: rlpmitnti DrìIllO U! 


posto S-E. Perelti-GrivaJ Resistenza e dai giovani operai 


20 di ministro» « siano attribuiti es» uu^uu- aa di essere riammessi» Kei locali del 

di moposito un ruolo di secondo Ii^ubbiamemc una P^- 1 - essi sono stati accolti da una 

_ • •. > Mlffidn «fPnPT'P Ila ai YlOSlllX a li HfTpttimca rffi 
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OCCASIONI L. D 


AHRADI&DUIUIOBI fa«Lsua: 

pxjiafBio. • C».<i»<jr»rdiro>i» ». Ni- 


tI’«U ZuIASfl. Pr«zi« L, 20 000 


ed altri si sono uniti al comunista [Cori»- Tricomi. Gallico. Treves. iljcturbatori venivano fermati dallaiu BOIIUnCIO Titinmt Ce- 


oinM nelle conver.tazioni di do- genere ha di positivo il affettuosa manifestazione da pari»•Animendi nel denimciarejsen. Colla, Fon. Ca.salini. polizia cd altrettanti dovevano ri- « -16-^ Tì* ValHier 4Ì-x (?icà« 

S ,—VA i, niiosia Timore*- fatto che non Si riducc ad uno di del compagni. pp-'-izione governativa. La Carne-' -Accomoagnato dal Rettore ma- correre alle cure dei sanitari per »«»à«b * prayi^wd*: «aere. «•». ^cfre^si. 

li vo^Sro d^e aL « 1 “^^ brutali, a cui la diplo- ____ «f* contusioni che ri erano Tolhte *«>*»• a.WH . re¬ 
sone Ole essi vorreooero oare ai ^_ __ , .. ■ = ., __ ,__, ,_ ,__ ■ «oecsxieafi ti ■ 


Fopinione pubblica. Ma la realtà a jantiw c. aveva abituat — — bu 

Le dar alanesche promesse del qovern» - 

gngte della diplomazia americana dell unità tedesca ha ‘ ^ 

nell’Europa Occidental» ed • ahi- pretesto per ^^agnar 

tuato da tempo a rivolgersi ai mi- ^ preparare eveniuaimcnie (Co.iluaa i* *. paciaa ». c»i»aaa) ne. .Ynalogamente per Napoli, «in Comune di Roma c sialo di tre 

mstri satelliti con lo .«tcs.co tono i,n •• - Z,--. attesa che la Cassa del àlezzogior- miliardi e 300 milioni, superiore a 

che un maestro adotta verso gli tattica che venne già ap^icata un oggi 1 opinione pubbUca tu*m.'.cra- no possa produrre 1 *^uoi bencf.ci quello che ri annuncia. Fu lo stes- 
scolaietti. Anche domani 1 ! suo ^ ^ .. i i . «ica .<i ribella iifriti-. si stanziano tre miliard: ,«o assessore democri-itiano .An- p 

aompito sarà quello di -spiegare, stazzo Rosa. .Appunto come un insulto a’.- annui, più Un miliardo e mezzo dreoli a riconorcere, in una sedu- z!o 

ni ministri oliali sono rii 9COOÌ ^ posizione sovietica .-u quesio l'opinione pubblica .« configurano, per 35 anni, più .rei miliardi e 500 ta del Consiglio comunale di Ro- to 

" - ,,7 . . .^,,•-"4 - , problema è infatti chiara e nota .n que.rin quadro, le decisioni che milioni sui bilanci dei lavori pub- ma, che i] contributo dello Stato rad 

•^R^***’* dell iniziati a .0 1 i a ^ lutti; FURSS. appoggiando le ha pre.re ieri il Consiglio dei Mj- blici, della istruzione e dei tra- alla capitale dovrebbe essere, per | b 

di dettare loro di oonreguenza. la proposte-d' Grotewohl per l’imifi* nistn. sommando alla pa.rictta sporti, più 400 milioni per cinque raggiungere quello in.riifficiente ped 

rispoeta. cazione della Germania, ha sem- elettorale non meno impudiche aoni per gli edifici universitari, del periodo fascista, di 15 miliardi zad 

L’altra aignificativa caratteristi- pre dichiarato di «swr» favorevole promesse di stanziamenti m favo- più 500 milioni per sci .noni per le annui! Quanto al piano Irenlacin- dii 


buscare col loro indegno compor¬ 
tamento. il prof Calo.sso iniziava la 
sua conferenza. 


» «oe(Sxiea.fi ti ■ c«3^rr:«ci ravsn rxs- 


afOBix.1 


(esimo. Gftìosfsla ansortaMiB: Bebiii. srr*- 
8sa«ctt. I«aps4sn egri stile. Accerateril Ori- 
r« ooessince P»r£<s &elrs. 47 ((^esa Mo- 
<?e3eol Plana (t^oa Blesi 


n Dottor SONNINO 

V^a Nizza, 11 Cl*«za Fiume) 
Telefono 849*718 
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Una relanoNe di Borghi 
al C.C deNa Fedemienadri 

PIRENZK. 18. — Hanno avuto Ini- 




A 



ENDOCRiNEI«^»° snON 


Palazzo Kos». .Appunto come u;» insulto a’.- annui, più un miliardo e mezzo dreoli a riconorcere, in una sedu- rio oggi alla camera del Lavoro, sot- Cabinetta miKiinn - PEL LE - MPOTE.n'ZA 

La posizione sovietica .-u questo l'opinione putólica -s configurano, per 35 anni, piu .rei miliardi e 500 ta del Consiglio comunale di Ro- to U presidenza dellon. Oreste Liz- aufonzlonl seasuall cma radicare ^ 

problema è infatti chiara e nota .n que.rin quadro, le decision: che milioni sui bilanci dei lavori pub- ma, che i] contributo dello Stato zadxl. segretario generale della OGIL. raoida metodo nroo-io Cn-. «««« 

a lutti; FURSS. appoggiaxrio le ha pre.re ieri .1 Consiglio dei Mi- blici. della ^ruziono e dei tra- alla capitale dovrebbe essere, per | lavori "del confato centrale dell» ta^JterSTXile ««crii Tobir I 

proposte-d' Grotewohl per 1 imifi- nistri. sommando alla pa.rictta sTorti. piu 400 rnxhoni per cinque raggiungere quello in.riifficiente Federazione nazionale coloni e mez- bolSzesLsiirii o-^n?.T CORSO UMBERTO, 504 

cazione della Germania, ha «m- elettorale non meno impudiche università^idei periodo fascista, di )5 miliardi zadri.'ll segretario della Federmezza- deflctenze ziovanill. cure «neeirii ra (pre»p Piazza del Popolo) 

pre dichiarato di »»»ra favorevole prome.^ie di stanziamenti ,n favo- pm ^O? se, .nnn, per le annui! Quanto al piano Irenlacin- dii Ettore Bor^ ha faUo una re’ui- «=.Feief «i“ . . r«lvi »-» 


Ore S-M - Pestivi S-U 


■MONACO 


elaborazione di un documento d;- vocale .sulla Dare di principi! ac- n 4 ,,,....-.^-. ..quaie «u eoe scio per affrontare sono costituiti oa.i azione er-i,--,» n-, oli» ,«.10 

plomatieo indirizzato aU’Unione cettati dai tede.schi delFes: e del- chi di prestigio con t miliardi | F. piu che evidente che i! go- la riparazione delle riradc occor- contro le disdette e per la giusta 

Sm^ica. E- evidente che gli ame- Fovest, e conUoF.atc. .se 1 tedeschi miliardi danzano a non fia-.rc nel 'erno crede cne i Cittaa-.n, d-, Ro- rcrebbero, in Roma, .50 miliardi, causa e dalle campagne per la mec- n non laa-alart rapile ralfeall 

rcani eercano nella presenza di lo devdcrano. dallrv quattro poten- h^Ro comunirato dirai^o dal m., e Napoli portino, come si dice, .remma pari a quella che prevede canlzzazlone delFagricoltura. per la FlfllRIffll ^VFVRFF MFRIH flIilA 

^ no^voca dei circoli più ze occunant,. Con.siglio dei Ministri. Prima di a .«veglia al collo. A distanza di tutto il programùia di lavori an- fertilizzazione e per il miglioramento **"*“*’ ^NUllNPrai, YHICbULDMII 


questo portavoce dei circoli piùize occupanti. 


fertilizzazione e per il miglioramento 

_Henn la rolliibo- 4 -n.- j' tutto Viene data notizia di una n- (tue mesi aaiie eiezioni. ii gover- nunciato dai governo! delle case coloniche. Si sono quindi 

aggresA -iieato sicuro La Suzione, a partire dal luglio del no che alla vigilia del I 8 aprile Per Napoli le considerazioni non avuti numerosi Interranti Fe^lafaim arioa) graia U» scriveva. 

J[ 5 S?w, 4 ^Ui”A 4 leTiauer è contisciu- tanto chiara e evidra- 1552 , delle aliquote delle imposte 1948 assunse -l'impegno d’onore* mutano. Bd è perfino motivo di -, comitato cc-itcai* ■»*«••» rtsetvaieiva e «ariaU 

e i suoi mi- ima scusa. Gli ^ericani, ricchezza mobile sui redditi di per la rinascita del Mezzogiorno, meraviglia che il governo ori ten- 

nreii«ta nli ‘tu^sto gesta ^tegoria Cil (4 per cento di ri- non osa ripetere quelle parole e tare manovre dì questo genere, 

nistri ITianno p oon e^pedIente temporanTO duzionc), di categorie B f9 per preferisce, questa volta, far piovere quando le centinaia di miliardi conc a. 

gionu scorsi: niente acco • ehe fornisca le premesse per il ri- j.ento). e Fe.renzione dalla com- promes.«e di miliardi. Neppure sa- che ha promesso dal 19W ad oggi 

nJMS, ina riarmi^ ta Gcrm fiuto: secondo loro, la sola »lu- plementare dei redditi che non rebbe necèssario soffermarsi sulla rimangono, nel ricordo dei meri- .A Iv 1 /vm*aI/» 

occidentele nel q uadr o atlantic . e jjone accettabile è che 1 URSS superino le 480 mila lire annue, vergogna che tutto ciò getta sul dionali, come una sanguinosa beffa navi DlOCCalC 

riconquista dei tenitori pota^^ Ia»ci insediare a Berlino un regi- poj si stabilisce la conce.srionc al governo, tanto la manovra è gof- Quanto, infine, alla riduzione HaII» nolilvìn cnlFFlh:* 


MlgUmla 81 attestati. 


Chtrorgia pia^suea - Pelle - Impoteoza 


’IHMTIIIZA 


V. SaUria, 32;-Ora 8-19 ra nHCì 
Pest. 9-12 . l^.eL 9B-M» |r. rlmKl 


SESSUOLOGIA 


cecoaovacchi. c sonetici resiiiuiu identico a quello di Bonn, u Comune di Roma dì un contrib'u- fa. Ma per meglio comprendere deUe imposte, essa avrebbe dovu 
nella Germania dopo 1 ultima quale pcr.reguiti i democratici, 1 to annuo di tre miliardk si sten- quale sarà la reazione delle poi>o- lo aver luogo già da un anno, ii 


tO navi bloccate 
dalla nebbia snlFElba 


guerra. progressisti, i partigiani della paca, ziano sempre per Roma due mi- lazioni vittime di questa nuo- relazione alla riforma fiscale e al- .AMBUKUO, 18. — A causa C flFI I A ^FTA imetoaoi oogomoieti) issa- 

I aont 4ai aoilltaristi di Bonn e introduca nei minialari .più na- liardi e duacentocinquanta milioni va beffa, non sono auperflue al- la denuncia dei redditi; un armo della nebbia, «na tìnqpantina di MV»!- «• l/UUl-fl «99-IM 

vanno aneo» più In là, poiché il listi di quanti ve ne foriero sotto annui per, 35 anni, e si rianziano cune precisazioni. truffato La truffa, infatti, b il so- navi sono ancorate alla foce del- SpecialUta Veneree Pelle Ìs-M- fativi 10 ^ ^naolMil- ^ 

principale collaboratore di Ade- Hitler.. come accade nella Ger- 500 milicnì per cinque anffi per le Si osserva, infatti, che già in Io segno distintivo del cot-p-no l’Elba c una trentina nel canale rentl* Università Saie •eparaic ’ 

nntt la politica aatara, Hallaialo, manta occidentale, facendo quan- efigenca eipedallara » univerrita- quest'anno il contributo ttatale al cterìcaìa » dei suoi alleati. di Kiel. Ra Aranula, 29 inL 1 — 81A 18-20 puna laAlpraa'.snza a. 5 (Stazione) 


Stadio Medici) «BX. SBRUARO*. 
Specializzato sànlo per u cara et 
qoaislasl forma e’tmpotenza. diafon- 
zionl e anomali sessuali eoo ooll 
metodi acientlAci ({e con prcprl). 
FrigUitA, aterililtà Cara nnglovaai- 


iforma fiscale e al- AMBURGO, 18. — A causa IWiff C RFI I A mento (metodo; Bogomoietz) isso- 

i redditi; un armo della nebbia, «na tìnqpantina di UOlI. b. UtLLA OCl A 


informaaonl r/ratotte. Ora w*. 
1^19: festivi IOL 12 . Consolanti: Do- 
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